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KADDOLOGIA* 

Ouero 

AHIMMETICA VIRGOLARE 

In due libri diuiùu 

rROl,TVARlo DELLA MOLTERICATIONE : 

poi 'Vnli brodi 

ARIMME|fCA'LO.CALE: 

fucila *MU me j, te ummdéJà&MJRmé 
* chi, che tratti numeri alti- 

■ . «ftPj? « "«fi * ddctteùd^ ■ ' 
«'hsheJiad'tlluJlrtiKgcgno. 

. . Aimorf , a Inuentore 

BAR ON GIOVANNI NEPERO, 
Tradottere dalla Latina mila Tofana Ha.,.. 
CAVALIER MARCO L O C AT E L L O; 
*>*ccrefciute dal ntedefimo alcune confi- 
dcraiioni gioueuoli. 





In Verona, Appretto Angelo Tamo * Si j. 

Con licenza de* Superiori. 
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lllr & Ecc.™ Sig. rt 
TEODORO TRIVVLTIO, 

Prencipe delSac.Rom.Imperio, 
di Mufocco, ideila Valle Mifolcina_i 
Conte di McJzo,& di Gorgonzola- ; 
Si gnor di Codogno 3 & di VcnzagheJlo ; 
CauaJier dell'Ordine di S. Giacomo, 

ON tantofto,Eccell. mQ 
Prencipe, hebbi letta, 
c pratticata la preferite 
Opera ( verfante intor- 
no le più graui opera- 
tioni deirArimmetica) trouata poco 
dianzi, e pofta in luce latinamente^ 
dal non meno Illuftrifs. che Dottifs* 

t 2 Ba- 




Barone di Merchiftonio Giovanni 
Nepero Scozefe,che parendomi efla, 
per la rara nouità,certezza,e mirabile 
facilità fua, Teforo degniflìmo d'ar- 
richirne la Noftra lingua i à beneficio 
mallime, e gufto di coloro,chc più di 
quefta,che della Latina fi compiac- 
ciono > deliberai fubito (inuolandone 
Thore ad altri affari)centar di tradur- 
la quanto più acconciamente poteffi. 
Ilche parendo eflermi riufcito , coru* 
hauerle anco accrcfciuto alcune co- 
fette di miglioramento , fe non m'in- 
ganno , ouero di maggior commodo : 
ho prefo ardire,doticndo tutta cotale 
Opera in quefta nuoua verte fra gli 
huomini comparire, di fregiarla col 
famofiffimo Nome TRIVVLTIO , 
nuouamente dalla MaeftàSac.di Ce- 
fare ampliato, e ricolmato di quella 
gloria, che molto prima fi douea a* 
fommi meriti della Gran Casa , 
degniflìma perfona di V. E. , accio- 

che 
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che anco per quefta parte refa ra 
Pera fplendida maggiormente, pene- 
tri con più vini raggi li diafani in- 
gegm dcghftudiofi.ovoiàntiJi 
predette Operationi di numeri. Et 

gnata dal! altre eccelfe virtù delPa- 
mmofuo,nó debbo dubitare,ch ella 
non fia tanto per aggradirla , quanto 
k> con ogni rmerenza gliela dedico', 
econfacro. *' 

W Verona li 1 2. Febraio i<j 33 . 
t>i V.E IIluArifi. 



Humii. nM, edeu. mo Seru." 



|MV0m UC Affili] 

t 3 Itì 



Al medefimo Sig 




PRENCI! 3 E TRIVVLTIO 

L'ifteffo Locateli!. 

L ACIDISSIMO Core i 
Lucidijfima Alma , 
Formidabile Spirto > 
Che in Triplicato Volto ogrihor tìrnoftrì, 
Con merligli* al Mondo, e gioia al Cielo l 
Infondi ne le menù il tuo fylendore, ■ 
Disgombra col tuo raggio il fo/co velo, 
Minacciando tlnuidta, i Momi incalva ? 
Con ad onta del Tempo, e di que Moftri 
Viuranno in quefle Carte eterni incbiofiri* 




DEL SIG- AMBROSIO BIANCHI 
Co.Cau.e I.CColl.di Mi!. 

Al Sig. Cau. Marco Locateli: 

A figgi* fronte tua di verde alloro 
Cingon le Mufe, e i pargoletti 
Amori 

Prendon mutati in perle ituoi /udori, 
Ver pompa de le Grafie, e per decoro. 

E mentre /copri incognito Teforù 

Con tofca penna , onde le carte indori, 
Rendi coi conti, conti i propri bonorì, 
Che ere/con, mentre crefee ilbellauoro . 

Sen^a numero fon le lodi tue 

Fra numeri s perciò già il Tempo <vede 
Al tuo molteplicar mancar le fue. 

Già di tua penna fon le stille stelle l 
Già l'altrui fama la tua fama eccede", 
Son le Virgole tue linee d 9 Ap elle . 
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DEL StG. FRANCESCO PONA 
Mcd«Fif.& Acc.Filartn. 




Al medcf. Sig. Cau. Locatelli . 

0 N già Prometeo audace 
£ Da la sfera del Sol rapifli i 

éMa con dejir più temperatile faggi 

( Furto che gioua > e piace \) 

V^opriui il Latios e pur dal Latto bai tolto] 

Con chiaro siile , e colto , 

Per fregiarne t Etruria , alti Jflendori . 

Così tot bora vn <z>olto 

Con celefii colori 

Auuiui in telale non ne (fogli altrui j 

(For\a de 9 avanti tuilj 

Che fai con egud* Arte 

Dar wita à i Lini , $ animar le Carte . 





RAG- 
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RACCONTO DE 3 CAPI 
di tutta T Opera, 

Et de' Titoli più rileuanti in effi. 

Nel Primo Libro dell* 
RaddologU ♦ 

ELLA Fabbrica,* Ifcrittio- 
,ne delle Virgole Capo I. 
a faccie t 
Del Fabbricar facilmente 
molte decadici Virgole, 
Il Tradottore a face. 19 1 

Delia Coflruttione della Scatola, o CafTcN 
ta da conferuarc le Virgole , il medefi- 
mo. a face. 12 



Dell'applicare li numeri alle Virgole, & 

fuo contrario . Cap. ij. a fac. 27 

Suppoiitionedel Sómarc,edel Sottrarre.? 7 
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Del Molteplicarecon le Virgole. Cap.iij. 38 
Del Riflettere quel li voglia gran Mol- 

teplicacon vnadecadcfola di Virgole, 

-o manco, Il Tradottore. arac. 42 

Del Diuiderc con le Virgole, Cap.iv. 51 
Del Cauar le Radici per via di Virgolc,& 

Lama ,Cap. v. a fac. 59 

Della Fabbrica della Lama. a fac. 60 
Del Cariarla Radice Quadrata, Cap.vj. 65 
Del Cauar la Radice Cubica, Cap. vi). 71 
Compendio per la Cubica Eftrattione, 

Cap. viij. a fac. 80 

Altro Compendio del Tradottole . 8 1 
Della Regola delle Pioportioni dritta, & 

euerfa , Cap. ix. a fac. * 8 7 

Compendio della Regola predetta . 90 




Nel 
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S^el Secondo Libro 1 



ELLA Defcrittionc delle Ta- 

uole.Cap.I. 97 
Dello Inueftigarc i Latì>\ le 
Quadra tri ci de' Poligoni per 
la prima Tauoia > Cap.ij. a fac. ioo 
Teoremi principali delle cofrifpòridenze 

proportionali, nella prima Tauoia. 102 
Problemi intorno l'vfo delle cole della 

prima Tauoia • a f ac. 106 

Ì)el Ritrouarc le Quadratrici,&i Diame- 
tri de' Poligoni per via della feconda 
Tauoia > Cap. iij. a fac. 1 1 d 

Conuenienze principali della feconda- 

Tauoia . a fac. 1 1 1 

Problemi circa l'vfo della fecódaTauola. 1 1 5 
Dello Inuentare i Diametri, &i Lati de' 

Poligon imper la terza Tauola,Cap.iv. 119 
Conuenienze principali delia tcrzaTau. 1 20 
Problemi ddWfo della terza Tauoia. 1 2 1 
De i Lati^ó^ delle Cubarrici de' cinque 
Corpi Regolari da ritrouai/i per la- 
quarta Tauoia , Cap. v. àùc. 12 S 
Principali Conuenienze delia (jùarfa 

Tauoia. a fac. 129 

Problemi circa l'vfo della quarta 1 uii< I. r 3 t 

Delio 




Dello Inueft «gare le Cubatila', & i Dia- 
metri de* Corpi Regolari,& della Sfe- 
ra^per la quinta Tauola, Cap.vj. 13 j 

Canuenicnze principali della quinta., 
Tauola. afac. 136 

Problemi dcHVfo della quinta Tauola. 

Dei Diametri, c\ dei Lati de* cinque 
Corpi Regolari , da ritrouarfi perla 
fefta TauoJa, Cap. vi;, a fac. 142 

Conuenienzc principali della fefta Tati. 143 

Problemi dcll'vfo della fefta Tauola . 145 

De i Perl , & delle Grandezze de' Metal- 
li, e Pietre, da ritrouarfi per Ja fettima 
Tauola , Cap. viij. a fac. 149 

Conuenienzc principali della Settima - 
Tauola. a f ac . I5l 

Problemi deH'vfo dellafettima Tauola. 1 54 




Nei 



9(el Tronfiar io della Molttflìcationt. 

ROEMIO. afac . ì6l 

Delia Fabbrica delle Lame del 
Prontuario, Cap. I. fac. i6 3 

twi cr Dc,I I l riucreJcI -amediiitte.i^ 
Dello Sforare le Traiucrfe. a £ 1C i 7 i 
Della Compofitionc della Caffa,ò Ricet- 
tacolo delle Lamc,Cap.ij. a fhc i 7i 
Del facile Moiteplicare col Prontuario 

■ afa c. ,81 

Vcl Profegmre qual fi fia gran Moltepli- 
ca con Lame lunghe lolainentc per 
dieci quadratico manco. afte ita 
Dd Diuidere col Pron tuario, c Tauole, 

Come fi polla Diaidere col Prontuario & 
fenza IcTauole. afac 

Della Diftributione de' Molteplici nelle 
Urne dinttcondc ogn 'vna delle traf- 
l I crfefcruaperdue ? Cap.v. Il Tradot. -zo 3 

Della Squadra da raffettarui apprefio le 
n,e * - /v. . 

Della Gaffa 3 o Scatola da contenente ? 
Lamella Squadra. a/ac . Jop 



Nel- 
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tlCA 



ONE 




Locale 



afrcc il i 



ttione della Per. 
location Linea- 



I. 



face, 



21 ? 



lai i riportare li Numeri Volgari ne i 
Locali, Op.ij. a tace. 216 

Pel Ridurre li Numeri Locali nelli Vol- 
gari, Gap. iij. WP* 220 

PcirAbbreuiare 3 & Emenderei numeri 
per le fue lettete. Capo iv. afac. 224 

Dell' Addinone, & delia Sottrattionc , 
infiemscon vn Compendio del Traf- 
porrarc,& Ridurre li numeri Xap.v. 226 

Pelli Ocfcnttionc delio Scacchiere, per 
lacollocatinne areale, Cap. vj. > 232 

Pel Moto arcale,o fopcrfìciale de' calcoli 
nello Scacchiere, Cap. vi j. a fac.236 

De gli Affiomu&Confcguenzc dellV- 
uo 1 , & dell'altro moto nel Tauoliere , 
Capviij. # af e. 239 

Della Molteplicatione , Cap. ix. afac. 245 

Della Diuifione,Cap. x. a fac. 256 

Pill'Efliattione Quadrata, Cap.xj. 263 



Rif- 
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^scontro delle Figure alligate \ 

Apprefentationc della Caffetta 
aperta, con dentro le lue Vir- 

gole. ^ a fece. 25 

Rappidcntatione di Virgole intauolate 
preflb la Squadra , con fopra la Guida, 
& Indice. a face. 36 

Molteplicatione grande rifolta con vna 

decade fola di Virgole. a face. 49 

Spiegatura delia Lama per l'Eftrattione 

Quadrata, & Cubica. a face. 63 

Rapprefentatione di vna Lama ifcritta, 
& d'vna perforatalo apprelTo il Qua- 
drato da offeruarfi. a face 169 
Ritratto del Prontuario, con vna parto 
di colonna per regola delia grandez- 
za , che deue hauere . a face. 1 79 
Rapprefentatione dello Scacchiere,fopra 
cui s efercita TArimmetica Locale . 233 



Imprimàtur 
Fr. Sìluejler Inquifitor Verona l 

«Augufitnur Dulcius Sereni/sima Reip. 
Veneta Secr. 

à 
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DELLA 

RADDOLOGIA 

LIBRO PRIMO. 

DcllVfo delle Virgole numeratrici 
in genera . 

CAPO PRIMO. 
Delia lubbrica>& Ifcrittione delle Virgole,' 

A D Z>0 LOG I A non eritrei 
che vn'Arte di Colare per vi 4 
di Vìrgole numeratrici. 

VIRGOLE numeratrici fi~ 
no certe Virgole* o Colonnette 
quadrate , mobili , first te de i 
molteplici delle note /empiici , per facile 
ijped it amente strigare* o rtfoluere le operd* 
tioni d c [[ a vo h are sìrimmetica ♦ 

rt* tamoconfidcrarcmola fabbricitj&l vfo 

A Della 
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z LIBRO PRIMO. 

Della Fabbrica^. 

SI facciano d' argento, d 'avorio ,diboffo,o d'di 
tra fimile materia fida diesi Virgole qua* 
drate,per ifirimere li numeri di quattro fgure 
fimili ìO pur venti, per li numeri di otto figure 
fimili ; onero trenta, per li numeri fino di dodici 
figure Jlmili. Siano tutte della medejìma t**- 
'ghe\za,cioe di tre dita,più o meno ■& la larghe^ 
\adiciafcuna fiala decima parte della lugbez- 
7^a\ac cloche pojfa comodamente capire due figure 
trimmetiche : ancora l'altezza s'agguagli alla 
larghezza . Et quefle quattro facete*, o lati ad 
angoli retti* tanto accuratamence fi limino, e 
pulì fic ano, che in qualunq\ modo giute le Virgole^ I ^ 
tutte paiano ma fiol tauoletta piana. Indi cosi 
pianate ,fi dtuida la lunghezza d'ogn'vna in 
dieci farti vguali, talmente pero , che noue 
parti intiere fiano frammenti, & la metà della, U 
decima partedifiopra ficofiituifica pel margi- 
ne fiuperiore , l'altra metà di fiotto per l'infe- 
riore • In oltre per ogni punto delle diuifioni fi 
tirino linee diritte, o di cauo,o fu per fidali ( che 
non importa ,pur che fiano di colore bene appa- 
rati) ù quali diftribuificano ciafiuna faccia del- 
le Virgole in noue fiat ietti quadrati oltre a* mar 
gii:: "ogn'vno de' quali in due parti fi diuida , 

tiran- 



Virgola 



CAPO PRIMO. 
tirando linee diagonali dalfiniftm é inferiore 
angolo aldeftrcé fortore . V imamente do 
mrafo di inde re nelle fommttiì ambedue li tapi di 
"*fi*** * trgoUt Quattro triagolettiMrddout 
le yme Agonali e onu.il tutto netta qui ferma fi 
prevedere. 1 1 cesi fanno preparatele Virale 
per deferì ver ni attorno li numeri come feguc. 

l'orma della Della Ifan tiene. 

Y) Z interamente dunq, di- 
1 slefe le dieci Virgole fa 
ordine con qualche 'fiancel 
labile tinta ( per memoria* & 
indri^o) fegnate, primato 
da,terza,quarta, 'quinta, fc- 

ft*>fettima>ottaua 3 nonaJe- 
rimai fi ftgmno anco le f accie 
delle medejime coquefle i,n ò 
1 1 1 > u 1 1 , ouero con altre pur 
vote fcacellabiltisìcbe prima 
faceta dicajì quella che ver fo 
il ciclo, ficoda quella che alla 
deflrajcrza quella che verfò 
l a terra , & quarta quella che 
alla parte jrmHra riguarda 
Secondariamente e da §fi 
* 2 fer- 



4 LIBRO PRIMO 

pruarfi i the la prima figura , Id quale nel 
fommo del capo , & nell'imo del piede di c ta- 
fana Virgola s & nella deftra parte del pri- 
mo quadretto di ciafcuna lor faccia s'ha da 
/colpire ,jia figura (empltce appunto Ji di- 
ra ti Semplice: quclle,chc nel fecondo fpatictto 
feg*itano,fi>mo il doppio della medefrma figura: 
quelle ,che nel terzo , il treppio } quelle ,che nel 
quarto, ti quadruplo ; & così de gli altri molte- 
plici fino al nonuplo compre famente : de 1 quali* 
quei che faranno di vna figura fola,ejfa fempre 
s'ha da fcolpirenellddefira parte del fu o qua- 
dretto ; quelli di due , ladefira fcriuefi nella de- 
slra , ejr la Jìmftra nella fmftra parte. 

Ter^o è d'auuertire , che la ter^a faccia di 
ciafcuna Virgola s'oppoga alla prima^é 1* q u *r 
ta alla feconda : ffr che U [empiici di effe non folo 
s 'oppongano inguifa,chc l'vno fa nella fuperior 
faccia, l'altro nella inferiore \ ouero l'vno nclU 
de sha,l' altro nella smiftra ; ma ancora l'vno al 
capo ,1 altro al pie della Virgola : & di qucfti due 
/empiisi oppofti l'aggregato fempre coftituifea 
mue. Che perciò chiameremo da qui auanti que' 
numeri Opposti, la fimmade' quali niun'altr* 
figura contenda, che de' nouenarì : & folamete 
tot sdì numeri nelle Virgole fi oppongano.. Qu e Jt e 
co/e dunqigeneralm'étc ojferuadovenganfi alla 

par- 



CAPO PR IMO. c 
f articolar iferitttone delle Virgole da quale ffg 
come fegue . J 

Nella inferiore e deflra parte di ci afe un qua. 
dreno della f rima faccia della p rima, feconda 
terzane quarta Virgole feriuafitl \ero 0 fa la 
ctfra riuolte le me de fine (w modo, che 
quella parte 3 cl/era piede diuenti capo, é-venva 
di fopra Li facci a, eh' era di fitto) fi feriuai* 
a afe una il nouenario cofitoi molteplici ìC be firn 

Vj^'P^AìAlteil^Ziifecondoitme. 
do fudetto nella regola generale . 

Dipoi con fimile maniera nella feconda fac- 
CUliU* prima Virgola > é nella prima facci* 
della quinta, fife a, e fettima Virale tncidafil'tu 
mtaco feoi molteplici jhe fono 1,2,3,4,^6, 
1$>9 > con ordine di fece ridenti r tuo (tate le 
Jlejfe Virgole ,fi ferma in o^nvna l'ottonarie 
cojuoi molteplici, che fino 8,16,24,32, 40, 
40,56, 64,72 , 

, *rt*X»lt > nella feconda ftcciadella receda, 
& quinta Virgole , & nella prima dell' ottaua* 
& della nona fi feolpifeail binario co fuoi moL 
teplici,cioe 2,4,8, 1Cj J2> 14,14,'g rffa 
voltate le me def me Virgole ,m ciaf he duna fi 
cnua tlfittenario celli molti jMc$ feaoi, cioè, 

i* oltre nelle feconde f accie della tep ^ fi fa , 



1 



C LIBRO PRIMO. 

ed ottaua Vìrgole 4 & nella prima della decima 

incidaft Ci fitti molteplici il numero temano, 

cioè j ì,6>9, 1 2-, i 5 5 » 8 >i 2 7 i ^ r/ '^ //<r 
/<• medefime.friuajì m ciafchedunail fenano, 
ejr fuoi molteplici , cioè , 6,12,18,24,30,36, 

42,48,54* 

Finalmente nelle feconde facete della quar- 

ta, fi lima, nona, ejr decima V ir gole /incida ti 
quaternario con li molteplici fuoi,cioe> 4,8, 
12,16320^24,28,32^36 - e} in effe riuoltate 
il quinario co ' Juot molteplici , cioè , 5 , 1 o 5 1 5 > 
20^5,30,35 ,40,4 5 . Seruando in ogni co fi le 
leggi di fopra generalmente ferule. 

Dì vant aggio ,ac ciò che più facilmente ,e pik 
pretto fi feelgano da tutto il cumolo > ì fchierd 
quelle Virgole , di che hauerai btfigno , dourajji 
fcriuere ne' quattro triangolati delle fommitk 
di ci afe una di effe Virgole li numeri fmpliciy 
inguifache rifpondano ciaf uno alla fu a faccia: 
imperché he aperta così la Caff etta co le Virgole 
diritte in piedi potrai tnvn fìtteti , guardando 
indette fommità, cau ir fuori quelle ,c 'baur an- 
no le dcjiderate notcoucro le file oppofte 1 poiché 
cosi L vne^come le altre fi r 'turano aiiafar tuo. 

Seguono le dieci Virgole spiegate ad vna ad 
una nel piano 3 accioc he meglio s'intenda quante 
di fopra fi t detto . 
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LIBRO PRIMO» 
Spiegatura della quarta Virgolai 





m m ■ 






ù 




I/o- 








I/o 








(a 








ù 
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CAPO PRIMO. 

Slegatura della quinta Virgola ; 
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CAPO PRIMO. 



Spiegatimi della nona Virgoli 
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CAPO PRIMO. 17 

HA ? er tant0 di già ùcci ftr omenti commi- 
diurnamente preparati & ifcrittiji quali 
benché d'altra forma s'hauejfero potuti ordi- 
nare , come in forma di lamette > & d'altra ma* 
niera delincare, come che giunti \inficme\coftitu~ 
i/cero quadretti invece di romboidi : muna for~ 
matuttauiapiùdi questa farebbe fatttoneuo- 
le s ni una delineattone più di quefta vniformei 
& niunadiflrtbutione delle note ftmplici Jìante 
la forma che hanno , più di que sia e ricca* oche 
con sì poche Virgole più numeri potej] e ijp ri- 
mere (come nella prefente figura fi può confe- 
derare ) impercioche non filarne nt e ognt num 




ro di quattro /mi li figure (ni uno ee ceti tato) 

con qucjlc dicci VirwU può ejfer'efìrejfo 9 m* 

m è 
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i8 LIBRO PRIMO, 

fi voglia numero di diece luoghi c bas- 
tia quattro figure ftmili * eccetto il numerà 
nel quale, & in oppofto di cui effe quattro figu- 
re si rimunero , ouer fette figure di due fle- 
tte , o pur noue di tre fpcpe . 

Mafie de federi operare con li numeri di otto 
feure fimili fien\a tracciarne alcuno , altre 
dieci Virale , con l'arte medeftma,che quefite 
fabbricate , a quefte aggiungi : e tali venti Vir- 
gole non filo ogni numero di otto figure ftmtlt 
(niuno eccettuato) ma & ogni numero esi- 
meranno diventi luoghi, eccetto il numero m 
cui, & m oppofto del quale fino le otto figure di 
medesima fiecie , ouero quattordeci figure di 
dite Jpecie , ouero dieciotto di tre. Ma fi tutta- 
uia piacer atti andar più oltre fimo a' n^^ri di 
trenta luoghi , potrai & a quefte aggiugnere la 
ter za decadi di yirgoleyur con l'arte medeft- 
ma,chele primi fabbricata. $t quefte trenta 
V ir vie non filamenti fiieghérauno ogni nume- 
rodi dodici figure fwlì (fi**<* eccettuatane 
alcuna) ma ancora ogni numero di trenta luo- 
ghi, eccetto il numero in cui jC jr in oppofto del 
quale fono le dodeci figure fimili , o pur ven- 
mna di due fficcie,o ventifette di tre. 
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CAPO PRIMO, 
Il Tradottorb 

Del fabbricar facilmente molte decadi 
di Virgole. 



DOuendoft valer il Mondo deffvfi delle in- 
uentate Virgolerà conueneuole trouar 
nodo , onde facilmente fe ne potejfe dar copta > 
co forfè tf> poco vtile achi cotal penjtero fipren^ 
dejje . Per tanto habbiamo penfito come pittar 
fi potè fero di metallo, fi che r tufi t fi ero cofuol 
numeri & linee tutte ad <vn tratto. 

Così diciamo, che fi fabbrichino di ottone dieci 
pe\zi lunghirapprefentantidi cauoda vna pdf- 
te le die ci facete , che rifu It ano differenti da Ti- 
na decade di Virgole , ejr dieci piccioli quadrati 
per li dieci piedi (teste gommiti ,o fondi, eh* 
gli vogliamo chiamare) difiopra mojlri; li qua- 
li tutti pe^zi fermati con le faccie lauoratem 
fu fi ,fia fatto diligentemente attorno a ci afe he? 
duna argine t ti di creta in guifa _> che fiale nd$ 
pervnter^o di dito in circa, formino di de nt rè 
sui fili delle f accie angolo ott fi fi fefqu tallero al 
retto , come poco appreffb vedrai nel difigno mo ~ 
tato A . Poi quefti venti alueetti s 'impifiano ti 
liquefatto puro ottone, quale raffreddato^ rft^ 

A 2> ti 
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* Q 1TBRO PRIMO. 

"tigli àrgini, darà altri pe^J o forme con li n* - 
meri,& linee di rileuo Somiglianti al difegno 
notato B, con li quali fi formeranno fiedmjjy 
mamente quante Virgole vorrai in quc/Io modo. 

In tantoché liquefa ft il metalloidi che brami 
le Virgole (che dourà cfferemendurodcllt pcT^ 
Zi fide t ti , accio non disfaccia l'opere di rileuo : 
& buona farà mifiura di ottone, e fi agno, poiché 
le Virgole fembreranno d'argento) piglicrajji 
etto diquefiipe^zi lunghi, accoppiandone quat- 
tro per vna Virgola,& quattro per vn' altra tn 
piedi fopra li fuoi fondi quadrati ; offeruando 
le leggi preferite delle c ont r apofit ioni, & legane 
Mi ftrettì : Quindi vi s'infonderà il metallo, 
quale lafciato raffreddar e fidi fingeranno de- 
ftr amente UpeTgi, & ritrouerafsi con diletto le 
Virgole belle e intagliate, faluo che U capi di fio- 
tra i al che fi potrà poi fupplire col ferro pi- 
toccando anco & pulendo o*c fofsebi fogno , co- 
nte pure fidouranno fmaltare gl'intagli di ne- 
ro . Formate di quefte due Virgole quante ti 
pare > fotrafsi ventre all'altre , accoppiando h 
pe\ù onero forme , che si richieggono. 
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LIBRO PIUMÒ. 



Della coftruttione della Caffetta da coi* 
fcruarc le Virgole . 

C Vedilo fin qui delle Virgole > diremo delU 
O C 4 (fetta* entro Uqnale fi foJJ'uno nobil- 
mente conferuare ; & di cut , Ancorché l'Aut to- 
te habbia fatto di /òpra menitene ,in che fup- 
pofiedi gii e fere allogate le Virgole , non gh e 
pero pdrfiofarne alcuna par ticolar de fcrittione: 

nondimeno, per maggior compimento dell'opera, 
piace a noi ragionarne , e mostrarla in difiegno. 

Per la coftruttione della Cajf uta dunque (la- 
piando altre forme di minor commodo ) fi ri- 
chieggono due fottiltjfime tauolette >vndta li- 
felle ,o lamette, e cuoio. Le tauolette fi ano lar- 
ghe quanto fono lunghe U Virgole fien^a vn mar 
*gine>accioche fopraua\i ogni Virgola dalla C af- 
fetta per poterfi pigliar co le dita.allhorache si 
corrano trar fuori : (Uno lunghe $ quato impor- 
ta la larghezza d'vna decade di Virgole diftefe 
in tauoù, &piu per la gr offesi di tutte le -un- 
dici lamelle . Èffe lamelle fi ano fiottili come le 
ajfette in circa j lunghe ogu 'vna come larghe le 
t an ole, et larghe come vnd faccia di Virgòla,o al- 
4j;;.wto piìitper rifletto del c'ometterle . S^efie 
, : c ór/mettano frale tavole equidistantemente. 

la- 
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CAPO PRIMO. 1} 
taficìandoui le fianzette quadrate d* allogarli 
le dieci Virgole, il Cuoio poi fi /tenda con 
colla/opra le tauole due efireme lamelle , 
pafi andò fitto a far fondo piane alle Stanot- 
te coprendo fino al rifcontrodel ter\o intelai- 
lo efilufiuanjete delle Virgole prou atace ne <vna 
dentro , la filando per bora nel fiupplimento de 
gli altri tre internili nuda la Cafiette ,per ri- 
ceuereilcoperchiofabricato del medesime cuo- 
io y e forte colla, ascio ritenga la forma fu a, 
che deue efsere bene aggiuflata , & rifeontrarsi 
perfettamente con la grofse^a del cuoio della 
CafscttdtSi come ancora dour a hauere taglia- 
te eleuate nel cuoio le fue orecchie ina per 
Utó a dirittura d'altre due per lato , che fi ano 
nella Cafiettd, per tutte le quali dour} pafi a* 
revn cordone,* bende Ila di fita con fiocchi . 
Si potrebbe ancora colorire j o miniare la parte 
della Cafsettd feoperta dalla pelle , come anche 
l'ifiefisa pelle, mar cadola d'oro ,e (fi ti piace) co* 
partirui da tutte due le parti quefte parole V1R - 
CVLARVM NVM ERAT R1CIVM CAPSVLA 
Ma fimili C afise meglio , e più facilmente fi 
farebbono in Francia ,induft ria particolare di 
quelle genti s quali in vece delle tauolette>& li- 
Si e Ile di legno potrianofiruirfi d'altro cuoio ac* 
conciato a tal' effetto* 

£ 4 Così 
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Rapprefentatione della Cai 
con dentro le fuc Viri 
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Rapprefentationc della Caffetta aperta , 
con dentro Jefuc Virgole. 




TIRGVLARVM 



NVM£ RAT R I G IVM 
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CAPO SECONDO 



n 



Dell'applicare li numeri alle Virgole, 
& fuo contrario. 

Propofitione L Problema I. 

f^j£ /durre vn propoflo numero nella 0 
dE&JA vola co'fuoi molteplici in ordine. 




Efempio , 

PRopongafi l'Anno del Signore i 6 i $ da 
ejfere co* fuoi molteplici nella tamia de « 
nt amente ridotto, riglia da tutto il cumo- 
■o,o caua dalla C affetta quattro Virgole à 
-4 prima delle quali habbìa ferma l'vnita net 
( òmmo * la feconda il fenario* la terza l vnità* 
è* la quarta il quinario :poi accoslado ejfe Vir- 
gole ti porrai auanti gli occhi le facete delle me- 
iefme figure ', & così per la giù fenttione delle 
virgole vedrai ne * primi triangolati loro ilse- 
>lioe propofto numero ne' fecondi jpatictti il 
loppio delle medefime figure s m ' ter^t Jpatiet- 
i>o fa ter^pinteruallo delle linee il treppio ; 
tei quarto il quadruplo i nel quinto il quintu- 
plo s & così ordinatamente fino al nonuplo j il 
■ -V <j*a~ 
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x % LIBRO PRIMO. 

quale nel nono interuallo delle Virgole rìm- 

nerai . 

Il Tradotto rb. 

PErche fcn^a qualche ritegno le Virgole di- 
fi e fe in t duo la difficilmente fi potrebbonò 
dggiu slare , o mantenere vnite , onde le linee la- 
terali^ diagonali per fett mente s'affronti- 
no infieme a formare li romboidi ( che è l'in- 
tento) ma per orni poco, che vi f toccaffe d'in- 
torno (come fia di miHiere) alcune di effe fi 
slogherieno.potrajfi hauere vn angolo retto, cioè 
vna fqttadr a di ottone , onero d 'hcbeno >o d'al- 
tra materia differente dalle Virgole , che di 
*r r offe^d non ecceda quelle, pr e fso la quale fen- 
za perdita di tempo s'4ccommoderanno giufia- 
mente } facendo , che l'vn braccio di e fsa ftq pa- 
rallelo alla lunghetta delle Virgole , & l'altro 
ferua loro o per bafe>o per ritegno di fopra ; co- 
me vedrai nel difegno verfo il fine di quefio 
Capo. 

Propolìtione Seconda. 

NEi tauolati fi diftinguono tutti li luoghi ci 
le diagonali : onde le due note del mede- 

fimo 



CAPO SECONDÒ. x 
Jìmo romboide fono del mede fimo luogo >e per* < 
da fommarft infame \ 



Efempio. 

("^ Ome l'anno del Signore 1615 infarcì. 
( per la p rima dtquejìo) nel fipfwp ù 
teruaKo della tamia, nel fecondo ti fi off i , •.</. 
Jpontaneamentetl doppio del medi fimo m : : 
quatt ro luoghi > cioè nel primo romboide d 
He fio 2 é*ij ( quali congiunti fanno tr 
nel fecondò romboide :2 j nel t'ergo ancora t 
1 >per tre Jìmilmente prefoMt imam atte mi* 
ve o :ande per intero doppio di de t Manzo 
fu Ita 3230* 

Propofitione Terza.- 

QV andò la fommd d'vn luogo e neagg 't 
del nouenariojalll/ora Jì minutati dèi 
rio i quando è minore ,firba(i intera -, Pcft i 
il valore di e fio nouenano fi dinotila ne II. 
guente propojìtione* 

Licmpio . 

RI due a fi ( perla prima di quefo ) ne li 
t auola il numero ìóòjqi^^ jCO'. 

■Ri mi 



5 o LIBRO PRIMO, 

nel difegno di quefto Capo-,& nel primo rombot- 
de del nono interuallo à mano finiftrd trotter ài 
9 &ì>la fomma de quali è 1 4 .* Iettato dunque 
il denario > ferbafi nell'animo ti quaternaria 
per primo e/empio . Così nel fettimo romboide 
del fettimo interuallo , per fecondo e f empio ri- 
trouerai 8 e 6ja cui fomma e pur 14, gettando 
adunque via dieci fi rifaluano quattro. Et que- 
sti fono fiati gli efempi de i maggior luoghi : 
feguono dei minori. Pero nel primo romboide 
del ter^o interuallo fi rit roti e ranno It minori » 
che'l nouenario 3 & X> per terzo efempio Ja 
fomma de quali nella mente fi ferba. Così nel 
primo touer sinifiro luogo vacuo del fi fio int er- 
uallojBà il zero j dunque ti zero si ferbt ne II' a- 
nimo per quarto efempio. Parimente nel fi sto 
romboide del fecondo interuallo sfiati quater- 
nario ( minore del notte nar -io) perciò si ferba 
ti quaternario per quinto c/èmpio, finalmente 
nel quinto romboide del quarto interuallo sia il 
7 x cro s ouero il nulla 3 pcro niente rimane dafier* 
bar si 3 per fiefto efempio . Così de gli altri* 



Propofitione Quarta • 

Vando verfio man destra dal luogo della 
rifirbata fomma occorre prima il rom» 

boìde 
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CAPO SECONDO 
ioide maggiore del nouenario -, che'l meno" 
te ■ lafiomma ferbata dell'accreficiuta vnit} 
traficrtuafi intera coi zeri per aafiun noue- 
nario ,fi vi fino s ma quando no , eon vii ile (Ti 
"«"mari fiu\aaugumento alcuno. 

Efempi'o . 

f~1 Ome nel primo romboide del nono intelai 
V lo «' fipraftrtferbauatl quaternario per 
primo efimpw s dopò ti cui romboide figue verfo 
man 'deBrail 'romboide maggiore del nouenario, 
cioè 40 6 (che fino dieci, pe'l quaternario adù- 
>]«e riferbato , e da leggerfi o t rafie riu e r fui qui- 
nario. Parimente nel primo romboide del terze 
tnteruaflo per terzo efimp.o fi rifirbaua A 3 dopì, 
ti 'romboide del quale (oltre il nouenario) fucc 
de verfo mandefira il 'romboide maggiore del no 
/tenario cofiituito dalle note 8 & 2,deuonoperò 
traficnuerfi per quello filo nouenario 
Cosi nel fimHro luogo vacuo del fefio mter- 
Hallonel quarto efiempio , fi ' rifierbaua nell'ani, 
noti \ero ; & dalla deftra di queflo loco (oltre 
li due nou enari) fiuccede il romboide madore 
del nouenario 6 é^ouero iv.fiarà dunque dW- 
crefeer ti nulla conVunitaé per ejfio nulla con 
due ^ert fi dturà trafiriuere reo . Similmente 



di fio, 



fra 
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LIBRO PRIMO. 
■ii farà nel fittimo romboide del fett imo ìnter- 
Hétk B riferbm U quaternario per fecondo e- 
C-Uio ,1 quale era feeguitoimmedtatamenty 
LJfo w M dcftrfl dal romboide non martore del 
Kf Lari,,C*e ì&%, che fi»*» 
.dunque l quaterntrioUa traferiuerfi fenza 
, -,. Àento veruno . Ancora nel feefto rombotae 
'jJficoiJointeruallofeìconfeeruatodifeopranel 

ru mo efempio ti quaternario, e coteflo romboide 
era fedito (oltre li due nouenart) dal fenartt 
(non %*&ore, del nouenario) pereto tntero & 
fenza enfeamentofe trafile il quaternario co 
f M i due novenari in quejla gutfea, \99- Ff*#i 
mente nel quinto romboide del quarto intelai- 
lo mente Ji ri ferbana per fefloefempio ,tl rom- 
bo^ di cm era fegato ( do/fo li tre nouenart) 
dJ binario .tlquale ( fendoche non eccede ti no- 
Vinario ) nefigue cheli ^ero r, /erbato fia da 
trA rcriuer!ìco'trefuoinouenarifer^aaugum e .. 

to in queitompdo , 0999 > & coti degli altri. 
Propofitione V. Problema II. 

TKouar ',e trafitture il defederato moltepli- 
ce^ fra il decuplo, d'vn off erto numera 

/immite . 

f.Jftndoche la terxa Propofetione infegna qua - 
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CATO SECONDO. 
dolente infamiate fono da diminuir/! dal 
mero denario , e quando no : é* la quarta Proi 
positione dichiara quando accrefcer dell'uniti 
si debbano > e quando no : ne altra differenza 
hanno le note tntauolate da quelle da trafori- 
//ersi s e facile dalle wtauolate r accorre quelle 
da trafirtuersi s almeno conia fola imitatane 
de' fegucnttefernpi , 



Efempio. 

DVnquefoano da traforiuere li molteplici 
dell'anno di NJ. 1615 del primo esepio. 
Nel primo interuallo (per la prima diquefiojfo 
collochino 1 6 1 5jf Ae fino tlsèplice s nelficodo ne 
** offertfcono 2 & 1 /? , 2 & 1 o,che fino 3 2 50 
per doppio di detto anno ; nel terzo 3é-i,%*3& 
ì^she fanno 480,5 >pertreppio dell'iJlefso 5 rtel 
quarto 4^2 ^4,4 e 2 , o > che dicono 64,60 ,p er 
quadruplo ; nel quinto 5 e 3,0,5 e 2, 5, che fono 
*°75>?er quintuplo s nel fcjlo 6e^,6 J 6e^ J e, 
che fino 9690, per fiBuplo s nel fi t timo 7 e 4., 
2 >7 e 3 > ì>chcfano 1 1 3 © J,/ fottuplo ; nell'ot- 
to fiatio ojìa interuallo 8*4,8, 8^4,0, 
che fi leggono come 129*0, per ottuplo del da- 
to anno ; nel nono interuallo finalmente ftanno 
9 € l>4r*9c 4; *ì tcbe fanno 1 4555 , per >?o- 

nuplo 
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puplo di detto anno . Similmente deificando 
efhmpio intanolato , che nel p rimo ouer fopre, 
mo internano della tauola Bara etfo femplicc 
166702498.- il doppio > ch'i nel fecondo 
rosi fi legge & fi traforine 3 3 3 4 o 4 ' 
dal ter\o ìltreppio così traferinefi 5 °o 1 7494 : 
dal quarto così traforine fi il quadruplo 66- 
6809992: dal quinto il quintuplo del dato 

pumero cori &J3 5 **#° • d s al fiP 
lo il fefiuplo del me de fimo cosi 1 00 o 2 1 49 8 S - 
dal fctttmù U fittuplo così r 1^917486 
y dall' ottano l'ottuplo così 1*3 3 3 * 1 9 9 8 4 
cy finalmente dal nono intetuallo cosi trafori- 
uofiif nonuplo 15 00 3 2 248-. .Quali tutte 
% Cimili cofe con he ne efi ratio , tanto all'in- 
nkn\ inquanto alt "indietro imparerà leggere* 
C trafiriuere . N> altra difficoltà .che la /ot- 
time _> é I-i trjfinttione de"' molteplici occorre 
in questa nostra Virgolare Arimmctica. 

%4 dorico he non s'h abbia a durar fumo di 
fatica in trovare nella tabella delle Virgole, 
~ ^l'intervalli di que' molteplici , che ci hi fogna- 
lo , maffime fi in efi "a tabella non entraf^ 
faccia di Virgola con l'vnità .è 1 fnoi molteplici^ 
fi fogni l'vnlraccio della fopranominatafqita- 
eira* (quello cioè , che deué Bar parallelo alla 
lumjjo'^a delle Virgole) con le note \ , %> 3> 

4'5> 
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3 *H, uM efcntatione di Virgole tntauolatefpreffob Squadra 

con la Guidai Indice. 
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CAPO SECONDO. 
*> 5,6.7,8, 9Jn ordine dtfiexdexti ,& JJ 

Jc * M dm;,. ?ctt o «l fio mteruM» , diffide *, 
cera (fi yutl) (M tinu ^ rtf!con _ 

trmttjt c emungano a quelle ,de II a tabella me- 

Et ttm*henì*&fc&^ avactllar colU 
Vtganel leggere eft molteplici, giouerà molto 
** r ^ per guida, Urgo due internili in 
a, t rapportabile per quelli a tuo hi few 
4*% ancor a, per maggior f eureka di non 
errare potrai aiutarti col dito Indice 0 con vno 
Me ne Ufi nifi r a mano, mettendolo ln n *o l 'in- 
ternatilo aa romboide in romboide , che leggi , e 
trsjcrtu; . // che tutto ti moHriamo indìfsc* 
gjfMOB. fppoftione di volere il fett«plo,oiero 
t^uaaruplodclfemplice intarlato ióóio. 

^VPPOSITIONB 

Del Sommarci dei Sottrarre: 

C T *»fót 1*'Je Virgole (! fino inuentate 
k ' per te operai toni folamcnte più difficili del- 
l Aritmetica (come fono le Molteplici ioni > le 
^mf^mfitminnithiU radia quadrate s 
e cubiche) poiché le Additiom ,&le*Sottrat- 

c fiotti, 



iS LIBRO PRIMO. 

tioni qUAjì Ad ognuno fono faccili.-quefte dun- 
que ragione utilmente lafiiate , dalU Moltepli- 
ratione principeremo . 

CAPO TERZO 
Del Molteplicare con le Virgole. 

VESTE voci MolteplicAnte , Molte - 
plic Abile, é Molteplice affAt fino per 
jjr-=sj« ld volgare Arimmet tea mani felle, 
indice, 0 Sfottente noi qui chiameremo^ 
la notA fempliccjA quale tante volte Ivmta 
contiene >au Ante il molteplice intAuoUto copre» 
de ti femplice fuo . Onde ì il medefimo colnum. 
dell'ordine del fuo intelailo , & ti fuo indice . 

Ver render più facile la mot tepli catione de 
numeri, fa benebbe il femplice, & tutti li mol- 
tetlicife non nella tauola delle Virg. almeno nel 
tr afer merli Mbbi Ano (o per sì; o col preporut 
la afra o) egual numero di figure ; perocché in 
cotalguifa tutte le note Jìmft re di quelli carni. 
mr anno parallele alle de fi re. 

Ctlitutfcafi ftr tanto vno de due numeri 
da molteplicarfi l'vn l'aùro ( Jfecialmente ti 

* VtAg~ 



. CAPO TERZO. 

Mggtore) fra lesole (perla fr'mà dell 
conao dt quefoJé lettre ti jMk* carta L 
rando fitto di efio z-na linea retta . Dipo, r 0tto 
1*< d ti piace figura della carta fcrtuerai quel 
noli ep/tee fra le V tracie ritrouJto \ tifale da 
quela figura quafi tndtce ìdimoHral.o cerne 
ponente denominato , in modo tale , che lede. 
J-re note dt tutù li molteplici ferole fintfire 
tagliate ,attra«erfo ofia obliquamente f-v- 
na l altra con i;ft e jf 0 ordine feguano^he quel. 
I* figure denominami queliti così dificsli li 

'f^'^rimmeticameteficongtungano^he 
tranne ,1 prodotto della moltepltcatioùe 

Efempfo . 

Q la l'anno del Signore i6i S d4tnoltcplL 

pZ7?T*^*w* ""*> <«>»< 

3 * 5 - * _ l\ 
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Le figure del numero ficritto in carta. 3>6> 
5 , come fe fofsero indici dimoftrano douerfi 
pigliare ti trcppio à U fefiuplo > ed il quintuplo 
del numero intauolato . // treppio dunque del 
numero iói<>>che dalle Virgole fi ir a ferme 
è 4845 ; il fiefluploche è 9690 s &ilquw- 
tuplo 8 o 7 5 , obliquamente fi fermano fon o 
U fuoi indici 3 j6 > 5 ; ouer fiotto di rffi ri fi 
pcttiu amente cominciando > & procedendo in* 
namj>come nel primo efempio i onero mane an- 
dò allo indietro , come nel fecondo ( che an- 
zi e meglio ) per cloche non importa > che le fi- 
*ure finifire procedano eguagliate m obliquo 
%on l'ordine , dilli detti indici . Questi mol- 
teplici con tal ordine di/potti fi fiommeranno 
/mmmetic ' amente >& proueranne 5 8 9 4 7 5 * 
numero defiderato > ejr prodotto dalla moltepli- 
catione . 

// me de fimo rifinii cri da 1 6 15 finito in 
carta , & 365 fra le Virgole coftituito 3 fe il 
femplice 365 /il fcsluplo 219° 
'355 >cd ìl quintuplo 1825 ( fi come le figure 
*5 dtmojlrano) fi t rafie/ lucrano obliqua- 
mente 0 allumanti eguagliate, co l aggiunger- 
vi Li cifira a mano finiftr 'a >é cominciando dal 
(empii ce >o allo indietro cominciando dal quin- 
tuplo ; é così fi ritti fi raccolgano , come qu. 
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appr e fiondi : pero che fi /fcj // 
589475 *»ede firn* cioè chedifopra. 



1 6 1 5 



I 6 



5*94 7 5 5 $ 5? 4 7 5 



m 

■Sii- 



li» 



m 



Altra maniera di moltepiicaro. 

A L *rimente per proti* della fuperior 
*T\ noi tcpli catione s rivolta tutta la tabella 
ififiemt delle Virgole , é ritroverai nel capo # 
tffé ti ornerò oppoflo al primo 8384 : fi cui 
trcppio tfefiuplosé- quintuplo .che fono 2 5152., 
5 oj IO 4 3 4 i^a Ò J fitrafenuono obliqua, 
mente , 0 sia attrauerfo 3 finuendoui poni mi^ 
"orede'molnplicabiU 305 fitto diritta*** 
te ; e cosi firittifi fommanotcome nell'effe** 
pio , cr fi fi m no 3060525, quali togli da 
36 5 0000 j rio è dal molteplicantc me defimo , 
^refitnto di tante cifre > quante fono Virgo- 
le nella tavola Altero figure nel numero moY:c- 



tli. 
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5 ° 3 



o 4 



4 1 9 



2 O 



3 * 5 



:> 

3 



060525 
65 0000 



5 8 9 4 7 5 

the Abile, & re /ter) 5$9475>t* Be P che 
'di /opra . Et accioche quefte due forti di mol- 
teplicare più refi ino impreff e nella memoria , 
n e par/o di aggiungere quejli ver fi . 

Per la prima maniera. 

Intauola il maggiore > e quindi noia 
l moltepli addiati dal minore 
Obliquamente > e giunti, haurai l'intento. 

Per la feconda. 



0 volgi la tabella , e quindi feri ut 
I moltepli additati dal minore 3 
Gutgnendoui ejfo lui di fotjo al dritto ; 

Mlé 
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CAPO TERZO. 
£ la lor fomma dal minor torrai , 
dccrefctuto fero di tante cifre 
gitante Virgole fon ne la tabella , 
Che l'intento medefmo anco n'hanrai. 

Auuertimento del Tradottoro • 

Piacendoti far la prona alle moltcplicatie. 
ni grandi nel modo f* detto s do ne t'accoy* 
gerai di non potere tntta in vn tratto voltare 
la tabella delle Virgole , t lenti anni fato di ci 9 
fare in più r ipr e fe > pigliando > dalla parte del- 
la fquadra* folamente tante Virgole per volt a > 
che t'ajfcuri,non t'habbiano à frappar dalle 
dita Situando quelle di mano in mano per ordi- 
ne j come ft anano prima . 

Il Tradottorb 

Del n'foluerequal/luoglia gran molteplici 
con vna decade loia di Virgolo, 
o manco . 

P Croche può cader occajìone a Computino. 

«km?J r r ff S ri * *>*"■ mtttfSc»*** 

^figure od, ìmtbì le V.rgote W&f&J t k 

C 4 /} ri- 
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Vntroua; babbumo ìmigìnm w Mao , che 
dottrì tenerli canino, per cui potrà rifiluere 
cotale molteplicatione , con quelle poche * *r&~ 
k filamento jt'#**rì : ed è come I gne . 

Di due propofli numeri, fe non quao.i più 
fa uro , ma almeno quello di manco potrà ejj or 
capito dalle tue Virgolo i quello potrà* per offe 
intauolare > t trafcrinendo obliquamente li fi» 
molteplici, moftrati dalle figure di quello, bar 
uerne l'intento, come [opra % ma/e ne Imo ne 
l'altro di colali numeri potefse capire nelle l ir- 
cele , far ai in quefto modo . , , • ■ 
Oferuato ,che almeno le Virgole che ti ri- 
troui non jiano totalmente mancbeuolt a: .Ilea- 
na dello ligure de numeri propoli : Intauola 
tante delle dcftre figure del maggiore , quante 
tonno capire le tue Virgole ,di/li>igucnao (per 
memoria) convn punto o linea le note intavo- 
late da quelle da mtauolarfi -, & qumdi.traj- 
ctiuì dalla destra alla Jìmjlr a obliquamente > 
molteplici mostrati dalle ligure del minor nu- 
mero .-poi disfarai la tabella,^ asolando quat - 
altre delle feguentidelmaggiore potrai itift*. 
te fimilmentequefte fecono.e in t amiate dad al- 
trefeve ne rimane feda intano! arji ancorai e 
quindi traferiuipure co la mcdcj;;>ia obliquità i 
Molteplici feci de le med.figure del molti p Lràt e, 

peto 
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pcre con qttefo poco di riguardo k che la deslrk 
JtgtttA del primo molteplice della preferite inta 
«*l4t#rA cada per diritto fitto la fìmfra del 
primo dell'antecedente ; fe pure cotaltholnplU 
ce termitai qnmi con <vna figura ptk 3 che le 
Virgole dilla fu a tauolatura 9 come perlopiù 
occorre, il che fe non fu , cada fitto a quel tal 
luogo vacuo, quale (per rimembranza) t 'batterai 
fgnato con <vn punto , allhora quando tra feri, 
ueftt ijfo primo molteplice . r.t così rinta- 
volando , e t raffittendo quanto & fogna, ìà r 
colta di tutti cota/i molteplici fra* il predo) to 
dalla molteplicatione de III due propoftì uttmtri i 
che è l'intento . 



Cautionc • 

Occorrendo nello intaucLre ,che prima, 
che tu h abbi a difpofte tutte le tue f irre- 
lati mane off ero qualche fig ure da mtauolarf ; 
ojferueraife quefle fi t roti afferò m alcune del. 
le Virgole già di f o/le, &fe m quelle da di fior. 
refi f ,:Ur,tcntc s'attrouafero le figure intatto- 
late : il che efendo t * accomoderai ^ambiando 
quelle in quefle , 



uer- 
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r 

Auiiertimento . 



SE ti molteplicante>o vogliavi dire il nume- 
ro fritto in carta termiti affé da man de- 
fira con ino o più zeri y dovrai anco fcriuere 
quelli alla destra del molteplice mof rato dalla 
fi a contigua figura : Ma fe ti molteplicante^ 
hauejfe altri zeri per dentro ( poiché per ejft no 
hai da traferiuere mjfun molteplice) lafaan- 
dot luoghi vacui .paferai alli feguenti molte- 
plici -cominciando fimpre riffetttuamete fitto 
li firn indici > o tnuer la dcftra>o inuer lajint- 
fira banda che tu proceda , . 

Confcgli. 

A N cor a , ejuando cfjo molteplicante cont e- 
nejfe più figure fimi/i >ti farà più faci- 
le , trafinttone il "molteplice dalle V 'ir gole vnd 
voltai imitar poi quello già fritto in carta > 
qtìàt' altre volte btfognano.che pigliarlo di nouo 
dalle Virgole . 

Ma pref infimamente si sbrigheranno le mol- 
tepheattom fe vn altra perfine firtuerà velo - 
cemente li molteplici in carta , come tu coni in ~ 
gua (fedita ,finza tenerlo a bada > lì leggerai 
fulla tabella delle Virgole. 

Bùia- 



CAPO TER Z o, 

E/empio di tuolteplicari 



47 



: 



SIA da Moltiplicaci a scenda U numeri 
\ inauro luoghi , & 5 4 H ' < K£J l<6 

»o figura ,» se ,cbe „ 0 n fi trou, anco ttt qual- 
che fiommita delle tue Virgole (quali [ .J^ éé 
fj ere vna decade perfetta) cofittuificiL effe le 

74 ^,Vn 9 ', °"f ^"'fe"*' obliqua- 
ne* te ti fi duplo , // quintuplo . ihteppio %, 
t u pio, t l quadruplo, ,1 quadralo , $ Ufi Ut, 
*» luogo (per ricetto del ^eroj figuirai col 
quintuplo ,/emplue , treppw ,fiefluplo,quadru. 
pio e treppw . Poi co» le medefime Virgole wta- 
«ola le figure 1 55483089, dinuefie 
^traficriuiji predetti molteplìciiauuertendo. 
che ladefira figura del privo di questa feconda 
intarlatura, che ì 2 , ri fronda fitto la fini-, 
ftra del primo della prima, che ì 4 s ricorda», 
dott anco di fiar ne II 1 vi timo fiuo Utgotl punto , 
poiché non crcfice di fy „ra . fM inamente 
tntauola 297 3> e ir.firiuendo pure 1 mede, 
finn molteplici, procura che la de tira figura 
del primo, che è 8 cada fiotto al punto fiudetto 



ter 
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per ul ordine fatto , Tutti qttefti molteplici 
dunquè ar immette amente per diritto fomman 
daranno il prodot to della moltepltcatione dejt* 
derato > come qui apprefo puoi vedere . 



Conferò. 



M 



A fi nel raccogliere tanti molteplici te- 
rne r st (perlaokiquit a loro >é lontanan- 
ti della somma) di confonderti , e di errare , 
Pvpiaù aiutar con la fmislra mano , o con 
r» redo in e fi da pmr parallelo dima m 
alle fine diritte delle figure , che tu rac 
cogli . 
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04483 5 



Molccplicatìone rìfoltaC 
con vna decade fola 
di Virgola. 



3 

7 
2 * 

4 7 



z 2 



7 
x 5 



1 2 
6 2 

6 2 1 

7 4 1 



z 

4 4 

296 

2 3 

' 9 

7 7 
466 

4 3 8 
1 9 3 
9 3 2 3 

5 4 4 * 



2 

7 0 

4 1 

3 7 

5 z 0 

5°i39° 
7604 3 o 7 

3 2 8<?853 
74 1 544 
9 2 6 7 6 



3 

2 2 
9 3 
6 5 

5 0 

6 7 
3 4 

6 o 4 3 

8 6 \ 

7 6 



5 

2 9 
9 ^ 
6 2 
2 5 



4 4 4 7 5 

70620 

a 3 7 6 0 
o o 2 7 

0 1 3 

1 3 9 
3 8 4 
7 6 9 

o 7 
4 



9 

o 

5 



2 o 

7 3 
4 3 
1 5 
7 6 
6 



8 é 

8 4 

o 7 

2 



♦ 4 
6 4 

2 3 
5 
o 



5 
o 



Pi-oua del nouc 



1 3 * 
6 8 
8 



4 8 3 



4 



4 

9 3 
621 

a e * 



o 8 9 2 
664492676 

28985352 
93235 



6 S 



492676 

178 3 
14 8*5 
8919 
23784 



8 



1 

2 

' «9 
1783 

J 189» 
8 9 1 9 



1 

r 

t i 
8 6 
7 3 
9 



892 
9 2 



ftoua dell'otto 
4 

Proua del fette 
2 



o 1 




Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4508/A 



CAPO QVARTO. 



Del Diuidere con le Vim ole^». 

l^^ffl * * mieramefJt€ M numero da diuiderfi, 
M ° da € ff cr T anit0 >fi fi*tà* in carta, 

Vàè^è & il minore J o diuifire nel capo del- 
la tauola ( per la prima del fecondo 
di qucflù) fi colloca : da i cut molteplici fcevlie- 
raiil quanto pi h grande fi può fottrar re dalla 
fini/Ira parte del diuif bile (quello ciocche *Jtk 
od vguale.oprofììmo minere)& qùefio (fiaqua- 
to fi voglia) aiutandoti con l'indice o siile .co- 
me (òpra . caua da quella finifra parte del di- 
uifibtle 9 cioè da quelle figure .fittole qualifi- 
chicela collocar/! .tagliando effe conia penna, 
é* notandogli auan\i di [opra, o di fotto che 
e meglio . & l'indice o figura del quante volte 
pref/'o l'arco fuo.fi ^oce lo haueui notato prima. 
Secondaria?nente dalle Virgole della tabella e- 
leggi vn altro molteplice , che fia quanto pik 
profilino minore .ou ero eguale alle figure de gli 
auanzi a con la fiifiegucnte figura alle tagliate 
del numero diuifibilc . & quefto parimente le- 
ua da effe figure tagliandole , e fieri ucndoui gli 
aitanti di fitto per ordine . & ti quo ti ente di 
e fiso dietro al primo . Et ciò (procedendo obli- 
qua- 



s% LIBRO PRIMO 

guarnente verfo man dritta) tant' altre volte 
ripigli* > che la dcjlra figura del dcretan mol- 
teplice ri 'fronda alla delira del numero ^ebe tu 
àiuidi j ér così le figure dell'arco faranno ti 
ijuot lente ricercato- crii numero non tagliato 
( à ve ne farà rtmafo alcuno ) farà Numeratore 
del rotto che auan\a, & tldiuifore farà Nomi- 
natore . Sj^ali co/è tutte con gli efempi illu* 
fi reremo . 

Cautione del Tradottoro. 



T N cuento > che niffun molteplice 3 ne manco 
J_ lo tteffo fimplice fi potè ff e fot trarre dalle 
figure de gli auan\i^cola fuffegucte figura > fi 
' d'.ìUrà firtucre il \ero al ijnoticnte , lafciando 
viue effe figure s & poi (iguire all'altra fu fe- 
dente fg>vra. Ma fe ne tampoco co l'aggiun- 
ta di aucfLul femplicc non ci fi potè fise leuare, 
accrefei vn altro \cro j ejr poi figui : & così 
fii::pre , 

Efcmpio. 

la U numero 589475 da diuiderfi per 
IL*) 3 6 5 • £ì*0o prima in carta ( come vedi) 
>:} 1 o! questo nel capo della taucla fi slatuifca . 



CAPO QVARTO. fì 
Et perche fra tutti lifuoi molteplici effo firn- 
piece 3 6 5 e il più projfxmo minore alle an- 

I ' * Ili 



ter ieri figure del diuifibile 5 S 9 & 7**- 

fic figure si fottrahe 3 6 5 > é'feeer abbondano 




4 fefo tnreruaito ac uà me- 
de firn a tate ola ritroueratlo fi fu pio del diui fe- 
re 2190 , che e il quanto più projfxmo minore 
del numero 2 % 44 , dal quale lo catterai , cafe 
fdndoloy&notddo le reliquie ,che fino fitto 
lefue corrijpodenti figure >è l'indice di effo fi fi 
tu pio jàoe 6j s'aggiunge al qu et lente . An- 
cora ( repetendo l'opera feconda) e da cercar fi 
il mcL eplice minore y ma quanto più vicino al 
?ìum. ì^j^ed ì> vn' altra volta il fempltce me- 
de f no 365 Al quale tolto da 'y^j^fiprauanza^ 
no 1 8 2 j da fcriuerfi fiotto* cajfando ordinata- 
mente ; & l'indice del femplice * cioè l'vnità > è 
da por// al quot lente • Finalmente ccrchifi il 

moL 
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molteplice projjìmo al numero i 8 2 5 3 & 4 
qucflo ritrottar ai l'vguale nel quinto internat- 
io , che pur e 1825; onde baftavccider quel- 
lo > ed ac ere [cere la figura 5 al quoti ente . 
Ver tanto 1 6 1 5 fino 0 ti quot lente ^o '/ quante 
volte di fi de rato . 



Vn'altro efempio . 

la il numero 8510*94 da effer diutfo per 
432. Stuello in carta ( come nello qui 
(fatto pur fi Tede) cr questo tra le Virgola 
statuì fei . // molteplice più vicino al numero 



s 



#et re $ X ( 1 s> s 5 Sr 
* I 

8 (5 1 <Vo fi: fo numero femplice ,il quale 
da quel!' tli'tratto rimane 44.9, ejril attenti 
■volte 0 l'indite 1 è da collocaci nel quotientc. 
Dipoi il molteplice prò finamente minore del 
4:90 tra le virgole ritrovato è il nonuplo 3888, 
ii /in ale fot tratto da quello refi ano 4 o 2 , & il 9 
fintate al quotientt. Inoltre il molteplice prof- 

fimo 
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CAPO QVARTO. y j 
jfifco ^ 4029.^// mede fimo nonuplo 3888, 
ilqualè fot tolto da e/so 4029. rimangono 1 4 r 
C/ ; 9 * da fin u ersi nel qu oriente . Fltima- 
mente di fotto dal numero t ino 1 4 1 4 j // 
f^fc&rY ^/i vicino, ritrovato nella tauola dcldi- 
mfire , e il treffh f/o ,mì 1296; ti quale 
dedotto dal 1^.1^, re/la 118 jgfc fofiriuersi* 
Cr l'indice dcltreppio jdoe la figli r a 3 */<fr gp- 
tarsi al qvotiente. Onde tutto il quotiente e 
1993* & fitto* *ri{a il 118^ che e il nume- 
ratore della rottura rimafa\ ti cui nominatore 
t lo stefio diuifire 482 J da fcriuerfi A que- 
sto modo \ p 9 3 



1 a 



Auucrtimento circa l'Arimmetica^ 
decimala. 

MA fi forfè dispiacciono quefle rotture., 
alle quali accadono d tu ersi denomina- 
tori > per la difficoltà dell'operare per e fise 3 e? 
| più gradi fi ano l'altre * è cui denominatori fono 
fin pre parti decime * centesime* millesime & 
simili J e quali il dottijfirno Matematico Si- 
mone òtbvino nella fua Decimale slrimw 
t ic a cosi nota^ nomina 1 prime * 2 feconde* 
3 / er\e 5 poiché in co tali fratttom euui quella 
faciltt a medesima di operare , che nel li numeri 

D intie- 
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fi * potrai doppo finita la volgar diuisione y 
terminatala, col punto ( nella maniera 
the qui si vede ) aggiugncre alle reliquie 



XffX?#% ( I 9 9 Z . 2 7 3 



tuervn uro per le decime , odile perle ceni e. 
simc j o tre per le millesime \ o itero più di ma- 
no in mano , a tuo piacere \ & con quefle diui. 
dendo procedere nel modo fudetto (bicorne nel 
r inoliato e/empio^ al quale h abbiamo aggtun- 
to tre \eri) & Ji farà il quotiente i 99 3> 
273: che fignifica 199$ intieri 273 mille - 
fime parti >ouero —^—^^pure (fecondo 
lo Stbvino) 1993 ,273. Degli vlttmi aitan- 
ti poi 6% j in qncfta decimale Artmmctica 
non fi tien cura> atte foche fono di poco rileuo : 
& fimilmente in Jimtlt efempt . 

Ma per meglio fermarti nella memoria la 
iihijibkt così Volgare , come Decimale > vagli- 
A iti qucjh [ver fi . 

Per 



CAPO QV ARTO, 

Per Tvna & per l'altra», • 

intavola il minore , e pofeid caua 
Jjala //ni lira di quell'altro in\cdr)é 
il moltìple maggior 3 che puoi, notatici* 
1/ indice al quoticnte ,e le reliquie 
Sotto le (he figure ahctfe • e questo 
Ri pi giurai quant 1 altre note j e cifre', 
0-,idc tu nh abbi a il numero > ed il nome 
Z)cl quet lente decimai dtftinto % 

Per la Volgare^. 

guanti moltepli puoi del diuifore 

7 ogli dall'altro obliquamente vccifol 
E gl'indici daranno il quotientc . 

Per la Decimale. 

SlttAnti moltepli puoi del diuifore 

Togli dd l'altro obliquamente 0 e'itdglid, 
Crefctuto prima a tuo pideer di zeri ì 
£ "l'indici di queflt , oltre gl'interi, 
il quotientc decimai ti danno . 



D 2 Anno- 



LIBRO PRIMO. 



Annettanone-» . 

Q Vinci e mani fi si o all'operante ,0 CÒm- 
futi si a ni e n t'ali ro di fatica cjjcr ri- 
mafo 3 fi non il foni mare de' molteplici 
fotti Vvn fitto l'altro obliquamente per la n.oU 
teplicatione > ed il fi tirargli per la diuifìone . 
Pofiiache gli fiefji molteptìci {la computai io- 
ne de 1 quali e grauisftma parte dell'opera) dal- 
U tauola di quelle Virgole fono chiari [fi ma r 
niente rappre fintati* 




'"APO 



; 
i 



S9 




i 



CAPO QVINTO. 

Del Gauare le Radici per via di 
Virgole & Lama., . 



NCORCHE l 'Efirattioni delle Ràdici 
( U cui principale difficoltà 'ènellz^ 
>'tolieplicationi>é' nelle dimfiohi,ne~ 
cejfarie ne II' operare) affai Jpe dita- 
mente con le fole Virgole rifoluero confegntre 
fi poffano <juttauia>accioehe il molteplice del 
dimfere^ed il quadrato della nuou a figurarne- 
ro il cubo ( che infieme & giunt amante hanno 
da effere fottratti da gli altri) non fi diftin- 
guano feparatamente fiamo noi afi retti a 
valer fi d'wa doppia fot trattiene per ma firn* 
più e : & anco accioche più pronta, e più de- 
ditamente li numeri ^edulmente i neceffarì 
( cioè li femplici , gl'indici , onero le radi ci, & 
i doppi di quelle s i quadrati, & i cubi) nel me- 
infimo intcruallo con i molteplici de i diuifori 
fi rit roumo >h abbiamo procurato d'aggiunge- 
re VU4 Lama > o Pia/ira fi et pi t a di co tali m 'me- 
ri : della quale con breuita diciamo qui adì a 
fabbrica, & poi delivfo . 



D 



3 
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Della fabbrica della Lama . 

SIA delii materia delle Virgole vnd Lama, 
o Ptaflra quadrilatera , per lunghezza , e 
ter <?r offesa confor me ad ejj r e, ma di larghez- 
za fittfeppia alla lunghezza ,& h abbia le due 
facete (ì'vna per la quadrata , l'altra per la 
cubica e strattone) pulitele ben lifctatc . Que- 
lle /accie fi diutdano in tre colonne 3 la finiftrd 
delle quali fia in propostone fefquialtera alla 
larghezza delle Virgole ; quella di rnc^zolefa 
vadale s cr così la de/Ira colonna verrà ncccjfa- 
rtamente ad ejfere vn fi fio minore di quift* , 
bifigneutle appunto di manco figure <> come ve* 
drai. Siano tali colonne l'vna a l 'altra per di- 
ritto contrappofie. Tutte queste fi diftinguano 
in nouespatictti> l afe t andò li margini di fitto, 
celi fopra, come nelle Virgole : & l'angolo in fe- 
riore d'ogni spat ietto della fwifira colonna del - 
' l'vna,(p dell'altra faccia ji bipartì fica egual- 
mente con vna retta continuata j: no alla fupe- 
rior laterale - 3 onde ne re /lino formati li me^jt 
romboidi rispondenti > à" da eongiungerfi ( da 
?na?/o delira ) a f#t III di Ile Virgole, come e no- 
pira interi tiene <| 

A ci trivio & fé D'/c moli P-irtito spat ietto poi 

di 



CAPO QVINTO: 6l 
di vna delle due f de eie incidaft (pia quadrata) 
le figure o, i j nel fecondo 0,4 s nelterq, o, 9i 
nel quarto 1 ,6 s nel quinto 2,5; nel f e ~ 
sto 5, 6 ; nel fettimo 4, p J nell'ottauo 
6 » 4; nel nono finalmente 8* « cht fo-- 
no li numeri quadrati . il ella feconda colon- 
na della medeftma faccialei quadretto primo 
incidaft 2 , nel fecondo 4 , nel terzo 6 , nel 
quarto 8 , nel quinto 10, nel fefto 12, nel 
fettimo 14, nell'ottauo 16 , nel nono tS ; 
che fono li numeri pari. Nella ter ^a , 0 fta 
deBra colonna di quejla faccia difendano con 
ordine^ le nou e figure 1,2,3,4,5,6, 7 , 8,9 : 
&cost farà finita tale faccia per l'eftr anione 
quadrata. 

L'altra faccia (per la cubica) già difinta >& 
fatta capace delle figure, che vi bi fognano ifcri- 
ueraicomefegue. Nel primo fopremoj bipartito 
Jfatietto della ftniftra colonna 0,01 > net fec odo 
0,08; nelter^o o, 27; nel quarto 0,64 ; 
nel quinto 1,25; nel fefto 2, 16; nelfet- 
'timo 3 , 43,. nell'ottauo 5, n ; nel nono 
7 y 2 9 : f//e fono li numeri cubici in ordine di- 
fende nt i . La feconda colonna di quefta fac- 
cia contenga li numeri quadrati, cioè questi 
4* 9, 16, 25 , $6, 49 , 64, 81 : 
in ordine difendenti, la terza colonna di 

£> 4 cote- 



6l LIBRO PRIMO, 

ette fi A faccia >Ji come la ter\a dell' dna hab 
bia le none figure 1 , 2 3, 4, 5 -» 6 -> 7 -» 
S > 9 •* & e (T e col medesimo ordine dif- 
endenti . 1* fi^i *p*4&4 Iafètica del- 
la Lama > a capo e piede come le Virgole ; alla 
quale foprafertuerai li titoli, nella prima facci* 
prò qv K^KKXk\é t inquefta prò cvbica 
Si come nella spiegatura di tutta ejfa Lama qui 
tlltg.ti a fi può vedere. 




CAPO 



Spiegatura delia Lama per l'Eflrat- 
tionc Quadrata ,& Cubica. 
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CAPO SESTO S 
Del Cauare la Radice Quadrata * 

1 ^ prima con punti difipra 
df4e fa" re dcl nu -fropofio,da etti 
tó'^J& J'*** c***rf$ la Radice J^uadrata . 

cominciando sepre dalla prima figura 
deldejlro lato . ùìppi cominciando dalla figa- 
ra, o figure fitto il fini sire punto, e procedendo 
ver fi man dcjlra.fe ne caut (valendo fi del- 
la Lama dalla fina par te, non battendola dmcn- 
te) la radice quadrata ver a, od almeno quella 
radice > che di fitto è più projjìma alla vera > 
6\queft a furati fuo punto\collocata t fi tolga il 
quadrato di ejf a dalle predette figure di quel 
prim* punto , cacandole notandoui fitto di- 
rittamente le fu e reliquie. Secondariamente u 
fiatuifica il doppio di quefta radice nt l capo del- 
le Virgole a quefie dalla parte de Tir a si acco- 
fti Ulama dell'ejlrattionc quadrata . quindi dal 
le Virgole j ejr Lama si fielga limoli ej. lice vgua • 
Ic>od il minore più projjimo alle figure del fi. 
condo punto j cioè quel maggior numi ro 3 che da 
effe cauar si pofs acquale fot trattoti! s è % rada- 
no j, notandoui fitto dirittamente gli atlanti 
Ó il quotiente di ejfo >i!quak (nella me de firn 4 

linea 



66 LIBRO PRIMO. 

linea e? de fra colonna della Lama s'at trotta) 
fatui fi afi fopra il fecondo punto 3 per feconda 
figura della radice . Et così quefta feconda ope- 
razione tante volte ì da reiter arfi 3 quanti punti 
auanxeranno : conquesto pero >che il doppio del- 
l' indice ritrouato s 'inferì fi a tra'l primo doppio 
Cria Lama. 

Calinone L 

MA qui } da off iruarfi > che fi quel doppio 
fa? a contenuto da due note* all' bora in- 
feri a la virgola dilla nota deftra, la virgola del- 
la firn fra Ji aggiunga alla precedente 3 la quale 
rimojfa 3 fi frapponga m fuo luogo la virgola 
della fomma* 

Cautionc II. 

"|" N oltre fideue off >ru areiche fc niuno le * moU 
X t eplici 3 an\i ni tampoco il fewphce da douer - 
si torre dalle figure 3 c he antecedono l'in tifi pun- 
to , nonne fi potejfe leu are > s'ha da fcriuere il 
zero per indice fopra tal punto 3 l afe i andò viui 
gli auan^Js & porre la virgolatoli* cifra o tra 
la Lama & l'altre* 
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CAPO SESJO. 

Efempio . 



*7 



Sia da cattare la radice quadrata del numerò 
117716257694. Di flint e ogni due 
fgure 0 fcgnate co' punti nella guifa, chequi fi 
'vede s calia dalle Jìmfire note fitto il punto fri- 



3 4 3 O' 9 8 

intero (intendi dall' 1 1 ) la radice quadrata più 
projjima minore 3 chee 3, quale /opra di detto 
primo 0 fi a fi ni fio punto collocherai j & detratto 
ti fino quadrato j che e 9 da 1 1 refi ano 2 > li 
quali vi fi Jet 'tuono Jotto* JVuindt ritrouato il 
doppio di questa radice (che e 0 nella cima d'ai-' 
cuna virgola applica la Lama delfcfiraticn^ 
quadrata à tale virgola dalla di /Ira parte > & 
ricerca mefie il molteplice prò (fimo minore alti 
rej/dui del Jìcondo punto 2 7 7^ e rit reiterai 2 - 
5 6 che e il quadruplo , & per contro a questo 
nell'interuallo medejìmo * nelLi ter\a colonna 

di Ila 



6$ LIBRO PRIMO. 

de Ili Lama sìa il quoticnte 4 : perciò cai: a il nu- 
mero 2 5 6 da 277 >re sia z\>ilqual 'Allean- 
ze II andò 277 velo nota difotio;& pe'l quadru- 
plo J: atta [ci l'indice 4 fopra il fecondo punto. 
Ancor A per doppiò di tal quaternario 8 > che nel- 
l interuallo me de; imo nella me^ana colonna ri- 
trotterai , frapponi la vìrgola 8 tra la Lamacy 
la prhna Virgola 6 : poi dallcVirgolc & lama ri" 
pofìàui fceglt il molteplice pili vicino alli residui 
del terzo punto 2 j t 6, qua! c 2049 : per lo che 
(tagliando) detrai ti qucfti 2049 da quelli 21- 
16 rimangono di fitto 67 ,ét l'indice del trif- 
i /'.? jCioc 3 lo feri ut fopra del terzo punto. In 
eli re il doppio del ler^o indice è 6 Ja cui virgola 
frapporrai tra le virgole precedente &la Lama, 
ycosì rimcjfaui cjfa Lama .cerca il molteplice 
idìt vicino alle figure di l efuai rfi ftinfo 6jz$s 
ma nijfuno ne vedrai , che foi trarre tu poff a' 
intatte dunque ( per la premeffa camion e) esfe 
fìg are , fopra del 'quarto punto collocali o ,per 
a uarta nota della radice : r i va tnnànzì ali * 
quinta* Così per doppio della <<./ 
I che pure e o) frammetti la njifgo 
lima Virzola 6 & la Lama. 



ra o 



era ti mol- 

1 e t-l uè profimo al valor de 3 caratteri cu la /tinto 
ù.inio, che fono 67:57^, farà il non-pio , 
ciò) .Intanerò 61748 iettale diffiderò dal- 
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CAPO SESTO, > 

le reliquie 6 n 2 z *? {, ^fi ^ j - r G ? 

j 1*51 ®>reftdno di otto uR^f 
Crpe'l nonuplo AccreTr a ■ J ^ ì$9 ^ 

(per U 

bratto ^tan^» 9 o. ru,ud Kf JeUr C r 
per vitine reliquie . Lafl/fa •fi***„i£% 

hi '«cacche li principali precetti delPcflrat 
kamo aggiunto queff, verji. 

Per fcftto prìao ddJTflrattionc Quadrata. 

da la de flra ogni ducete, 
■Df quelle antecede fi tt al marne» punte 
***** ti quadrato , quanto puoi m^iéri. 
G'< fieli* ne la W, tf*t«liJS? 
E fi* f /(ritte le reliquie, fy ré 
Del punto stcjfo l'indice * firma ' 



Per 



LIBRO PRIMO 

1* 

per l'atto fecondo, e per li feguenti 
H doppio tot de Indice trottato 

lAvtth»*» ll mat f magg T ' 

Che quindi fergedalexoutogl, 
jlpultointefi precedei; e fepr A 
jycotdtnntoftndtccntfm^. 




CAPO SETTIMO 71 
Del Cauarc la Radice Cubica. 

ISTIKCVEZAI co> punti di f 0 L 
%m tre caratteri dell'offerto nume- 
W r0 «* CMt M ***** la radice Cubi- 
c^commciandofempredal coatte- 
re del de/Ir* lato . rei d«tl a nota oucro no- 
te fitto l frustro punto principiando, e prece - 
d^o verfi man destra ( col beneficio della 
La&a mila parte di cubica estrazione) tranne 
la radice cidi c a ver*,od*tmt no h f i* prò (firn a 
v.inor e delibera ; & cot al radice (qualfèmpre 
fra dvnica figura) fopradel fio punto firma- 
ta, togli ti cubo di ejj a dalle fgurc.che precedono 
effo primo o fi a Jraistro puntoStarliando^efo- 
fcriuendo gli auan\i . Secondari a ir cnte,éper 
feconda operai lenef erba ti treppio di questa ra- 
dice, nel capo delle Virgole ritrou4to } poi triplica 
ti quadrato della radice s teff a , & questo trep- 
pio Jnmlmente statuirai nel capo delle Virgole, 
Cd* mano manca lo applicherai alla Lama de ' 
cubi , & dalla destra la Virgola o Virgole rif er- 
bate, lafciando la Lama in mez^o ; di più dalle 
fnistre Virgole o Virgola, é dalla Lama fegli 
ti molteplice projfmamcnte minore delle faure 



pre- 



t LIBRO PRIMO. 

precedenti al fecondo ftmf XfKde fipàfàt me- 
te fermerai im&t*iirfip*1*fi**/k*fg?- 
r //fraùfi*ft4#i'v** fa'* ) fcròueirài ti fio in- 
die" é%'prèf*M**#** ffthtr* ilfim- 

jrJo * tfi 1 m ll'ordineatpuntofhe 
}ì troiano nellawedcfima ; <?a della Lama: C 
fono etifenne forre di questo quadrato fi fin- 
%no t firoi molteplici , trovati a mano destra, 
( anali ver apunto dalle forre stefie ufino wo* 
tf T Att) M modo tale, che aafUrn molteplice ter- 
wxi dirli tarate fittola Jua figura onero in- 
dice ■ à così Mftàti conkungi cot ah molte- 
pliche la lor fifcm tco li dalle note >chc antece- 
dono il fecóndo punto M frw*hdo fitto * effe li 
vimauan\i : ma l'indice desi > o filtrano/ aro fi 
Scruterà fipra ditale fio f r eondo punto , per 
feconda forra dilla radice . It in questa grafia 
J ^rà spedita l'operai ione del fi eondo punto Ja 
quale per tutti ti punti .fin 'all'ultimo repliche- 
rat > (ch'i* aiutar co/a alcuna . 

Giunone I. 



A /T A f $fi H c f seruare ** tutte le opera- 
IVI tio*U & punti, che fi nifi uno moltcpli- 
<r;nctureil minimo trouato nelle finis tre Vir- 
Àie & Lama nonfifotejfe estrarre dalle prece- 

denti 



capo settimo; n 

denti reliquie > fi dourà firmerai \ero fioura 
quel votai punto per l'mdive , refi andò le veli* 
tjuie intatte j vome prima poi porre la Vir~ 

gola del zero fra l'altre Virgole èia Lama* ;> 
Wf& deltreppìo. 

Cautione II. 

7 T fi' la predetta fiamma da fittrarfi no» 
" .fi potefifi* fettrarre dalle figure M che ax* 
te vedono tifilo punto fihmmcrài que* minori 
mUe/tfoé >vhe gl'india della Lamavivwame- 
te fiuptriort ti mefirano nelle Virgole* la cut 
Jòmwa pojfia ejfiere /buratta. 

£fcmpio di Cubica Eftrattionc. 

S" f n « me " 2 2 o2 2 6 3 5 6i 7j dal 
quale s 'babbi a a eauar la Radi e e Cute* . 
* *g*a frinì A vo 'futi ogni tre note come qui vedi. 



* # ih* 

f Ut dalle figure ,eht precedono il primo q fi a fimi- 

E fin 
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74 libro primo: 

'tiro punto > cioè da 22 catta U Radice Cubie* 
proffim amente minore della ver a (piche la ve- 
ra non bau e) &quefta comprenderai nella La- 
ma ejf ere 2 , quale collocata /opra il mede fimo 
punto primo j togli il fuo cubo ( che nella Lama 
€ 8) da quelle figure del primo punto 2 2 > é* 
nauan\ano 1 4 da fcriuer di fitto ad ejfe , 
tagliandole . Così hai per fett tonata l 'opera- 
tone del primo punto • Secondariamete il trep- 
pio del trouato indice 2, che è 6,ritrouato 
fu Ile Virgole > lo poni prejfo alla Lama ver fi U 
deftra ; &U treppio del quadrato di cjfo indi- 
ce 1, che è 12 jpur nelle Virgole ritrouato > 
lo accofta alla Lama ver fi la fini/Ira s quindi 
dalle Virgole finifire > & dalla l ama eleggi il 
molteplice vicinamente minore delle note > che 
precedono il fecondo punto 1 40 2 2 ^ ed e quesl 0 
1 1 5 29 j cioè il nonuplo , quale in di (parte feri- 
ueraijcome vedi > cyfipra la dejlra figura di 

8 1 9 

11529 
486 

~7~6 3 T7 



efe , che e 9 j ( fiamme f aui prima vn aline a) 

nota 



capo settimo: 

nota il fio indice 9) alla cui finiftra feri iti il 
fiuo quadrato 81 ,con quell'ordine appunto 
con quelle note, che nella Lama Beffa fino Ceol 
pite: dipoi nota fitto l'i il fiuo molteplice t olt. 
nella de fi r a Virgola, che e il fimplice 6, & 
fitto l'8 fir lui parimente ti fio molteplice , 
come fxr la delira Virgola mottra >che e l'ot- 
tuplo 48: e tali tre molteplici in co tal modo 
de feruti fitto Ulwea&femmatì (come /òpra 
<tedtj producono i 6 3 8 9s li quali ^cieche 
n on fi poffono eBrarre dalle prefi ritte figure 
1 4 © 2 2 del fecondo punto , è da rifiutarli il 
nouenario>é incarnito di 8 1 9 (per la fico», 
da cautione) pigliar fi deono li caratteri vui 
riamente fiupertori nella Lama , che fino é 4 8 , 

648 



1 3 9 5 * 



Or 1 molteplici che da queBì caratteri fin di ~ 
Mitrati , ciò} l'ottuplo ioiu, nelle fini, 
fire J< ir gole > &il quadruplo 24, e M l fifiuplo 
3 ^ nelle defire obliqua)g^o,giunt h come vedt^ 

Uè :: 




Early European Books, Copyright © 20 1 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London, 
4508/A 



i 



fj libro primo: , 

pndtteom i 3 9 5 * » * 1402* «A 
fewfr/? dedotti, rimangono (nel primo efimpio) 
no ,ter re fidai del fecondo punto 5 &ftr Itndi- 
H P Ui4 ladefira delle figure fiche 6a%,che ! 

è 8 ié fi*r* ài c f° f ccondo t**** rt l" >rta ; 

In oltre poni f ir «fe* Virgole U treppio de 
gt -india in*** {tùli del xZJtbee**,* 
parte delira , & poi cerca , 0 per modo -volgare, 
t per DM defeguenti Compenditi trtppto del A 
Quadrato del me de fimo z$,&fara 2 3 5 * * 
il quale , con l'aiuto delle Virgole, porrai da ji- 
rnfira,frammettendouila Lama : maauutene, 
rhe nilTuno de molteplici , ne pure ilfimfbet 
dalle fini fire Virgole & l ama coflituito ,chc e 
2 , «o t no può efier detratto dalle figure del 
terzo punto, cioè da 70635. Dcuefi dunque 
(per la prima cautione) Ufi 'andò viue tati fi, 
Iure per reliquie , porre Li afra offrati 
urlo punto, per ter\o fegno della radice. Et 
così e compita Voperatione del tcrv> punto- 
Vhimamente poni alladeftra iltreppio de pre- 
sti india (aoe del #*>.(*} **°/.if* 

fi nutra poni il treppio del quadrato de mede 

fimi 1 so »*ac. n ™ « , 

che vicinamente ì minore de 1 
uar t opunto 7 o0ii62T,che eq *em 
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capo settimo: t $ 

trcppiù 70560027.- Scrìtto per tanto ti- 
fale molteplice fitto la lìnea gl'indice 3 c$l 
fuo quadrato 9 fopra le destre figure > come 
qui tu vedi* & fitto di ejfo $ fritto il ne ^ 



7056002^ 
7560 

7 o 6 3 5 6 2 .7 



, trottato nelle defire Vìrgole l quaVì 
7 56° s fi contengano quefti due molteplici* 
che fi fari la fimma 70635617, quale» 
poiché la vedi ejfier'in tutto fimi le alle reliquie 
precedenti al quarto ed vltime punto > batteri 
irrider quelle > ejr notare la desi radette figure 
9 e 3 -> cioè il 3 /òpra di detto quarto punto , 
W vltimo indice della radice • La onde tutt* 
U perfetta Radice Cubica del propofto numer» 
2 2 o 2 2 6 3 5 6 2 7 è 2803. li che firmi- 
mente in ogn altro efempio fi do ara offeruare . 

Ma perche quefi' 'ordine circolare, é' regola 
di Cubica E si rati 'ione fi ritenga più fitldamcn- 
e nella memoria j godanfi quefi t ierfi\ 



£ 3 M 



LIBRO PRIMO 



Per Tatto primo dell' Eltrattione Cubica • 

f untate da la destra ogni tre note, 
Da quelle antecedenti al manco punte 
Cattane ti cubo quanto puoi maggiore 
Già fcelto ne la Lama ,ejfe tagliando ; 
E fottoferitte le reliquie ,fopra 
Del punto stejfo l'indice ne ferma. 

Per Tatto fecondo, & per tutti gli altri* 

// treppìo poi de la radice hauuta 

Accoftato a la Lama in ver tua deftra, 

E'I treppio del quadrato in ver Jimftra ; 

// moltiple maggior di quefta parte > 

Che detrar pojjt da l'wtcfo punto 

Sotto vna retta fe parato flriui , 

Con Vindice di fopra >e'l fuo quadrato^ 

Si come stanno ne la Lama ine i fi ì 

E i moltepli moftrati à l'altra parte 

Da le figure de l'ifiejfo quadro 

Scritti fott 'ejf ? , giungili col primo ; 

E la lor fomma da le note togli 

Del punto che tu intendi > effe tagliando** 

E fottoferitte le reliquie jfepra 

Jji tale punto l'indiee ne ferma. 

Auuer- 



capo settimo; 7> 
Auuertimemo dd Tradottore;;. 

IN questi tre Coiteli del P4rtire,C4U4rU 
X<tdtce3»4dr4t*,é U Cubie* ,« JÌ4mo 
dtfeostatt alquanto dall'Autore: imper cieche 
mette net èttari egli referiue di volta in volt 4 
tmoteplui fitto dirittamente a quelle figure, 
dalle quali fittrarref, deuono 4 noi ì parti 
di poter It commodijfxmmeute fot trarr e fini* 
cot4nte re ferri trini . J 




E 4 CAPO 



CAPO OTTAVO 



Compendio per la Cubica^ 
Eftnutione-*. 

ALL' offerta E adice Cubica col tre f fio 
del quadrato della fu a anterior far* 
te iinueftigarc il tr e fpo del quadra- 
to di tuttaeffa. 




p 



Efempio . 

l-R efempio 0(8* precedente Ur%é opera- 
j. time fi daua U Ridice Cubica ( benché 
imperfetta) 28; dauafi ancora innanzi nelU 
feconda operatone ti treppio del quadrato del. 
I anterior parte di ejfa , coi dt % , che e 1 2 » 
il che le stejfe Virale della parte fimftt* dt- 
?no(tran,. Pereto cercasi il trepptodelcju. idra- 
to di tutto'.il numero 2 8 . All' intteftigat ione 
di che primieramente fi ricerchi ti treppto del 
anadrato del destro indice 8 , che ( come può, 
veder nella Lama tre volte ti fio quadrato 6$) 
ì 192- cerchtfi ancora il fatto dalla molteplt-. 
catione del medefimo destro indice in tutti glt 
Jtri finiti ri , che nel noftro efimpio e 8 in 3, 
(hpridMfé 16 : del quale pigiifi{oiUmeta%t 

ty vi* 



capo ottavo; 8, 

& -ultimamente il treppio del quadrato d*A'mt* 
terior parte fudetta^cioè 12. Ut qnefìi tutti 
quattro numeri fritti Vvn fitto l'altro obli- 
quare ente da defirsi in ver fini lira } fi raccol- 
gano arimmeticamente al filito , che daranno 
treppio del quadrato di 2% ricer* 
tatQ) come qui vedi . 

1 9 1 
8 

I 2 

' * 3 5 a 

dunque con facile compendio cotale treppìù 
del quadrato 3 quale co l'aiuto delle Virgole s' ac- 
coda (come s'è detto) alla Lama da finifira-per 
inucHigare^l fluente indice della radice , Et 
quefla pr attica è bajleuole per regola generale* 

Altro Compendio del Tradottore 

DAtO qual fi * voglia numero col fi/otreppiol 
trovare fpeditijfimamente il treppio del 
quadrato di ejfo . 

Efcmpio. 

STando neW e fiempio della Radice Cubica 
il cui treppio £ 8 4 >gu trouato nel ca^ 

d'ile 



Sl 1IBRO PRIMO 

delle Vìrgole (da congiungerfi alla Lama dbdn- 
dd delfra) speditijjxmamentc trotter di iltrep* 
pio del quadrato dt e fa Radice (dd congiuri* 
<rerjt per altre Virgole dlld Ldmd d bdndd fini- 
fira ) fi fcritterdi obliquamente , // molteplici» 
che t'ddditdno le figure 2 & %Jiqudli/on9 
in effe Virgole dell' cioè nel fecondo int er- 
udito 16$, & nell'ottduo 6-j2> & questi 
fommerdidl /olito j come qui dppdrc. 

6 7 2 

13 5* 



Aggiunta del medefim^' 

CHI volefe fihiudr mdggior mente ,0 1£ 
t dimente la fdtied della Cubica Eftrat- 
tione .potrebbe ( fi come amnutnifee il Bottifi- 
fimo Gioanni Bvtbonb nel ficondo libro 
della fi a Logistica) tener/ preparata vna td- 
uolaja quale bauejfe di/posti li numeri Cubi- 
ci (quanti piacciono) con le loro radici per or* 
dine in questa g#fa 



CAPO OTTAVO. s 

11 • 1 3 3 * 

12 . I 7 2 S 

1 3 • 2 i 9 7 
H • 2 7 4 4 

• 3 3 7 * 
16 . 4 o p 6 

J 7 • 4 9 i 3 

• 6 8 5 p 

*° • 8 G o o 

L'vfo di cui } tale. Proponga due numeri 
com'adire 512,^ 584^^ quali tufapre- 
gato trouarne la Radice Cubica . Tra/corri per 
la tauola.é 1 vedrai il primo dato numero 5 1 % 
hauer per ifcontro S y che e il fio lato Cubico 
defiderato . / / fecondo numero .poiché non la 
troui nella tamia C&èpur minore del fio es- 
tremo S000J dirai non e fere cubico , ma ve- 
drai il fio propinquo minore 5822 la cui ra- 
dice è 1 8 jC t- fot traendo e fio Cubico 5832 da 
5 845 nhaurai per reliquie 14, onde così 
n'haurai già Jpedita l'epe rat ione • 

^quefta maniera dunque non accader ebbe U 
Piafrafidetta delle due Eslrattioni 5 poiché in- 
quanto fa per la quadra a {oltre the fi potrebbe 
anche di cJJ a tener e preparata Ut ah eia inferta 

m 
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Jl libro PRIMO 

il Mefiti* 1 cubici) bafta, che vna delle qttatm 
Uccie d'alcun a virgola babbi a ti numeri quadra 
ti in ordine difcendetifino all' 8 1 .come nella pr$- 
mA colonnadellajna faccia nella *f£fi*> 
poiché ne ti numeri far; per h doppi della radice 
rc!U fecondacolonna.nìleradici.ofianwdia 
nella ter\a fono neceffari j quelli perche fi la 
RADIOLOGIA fippone,cbe tufapptajom- 
w t re tutti <rli occorrenti numeri, tatoptufaprai 
che 9 &9 fanno i 8 , che \ il maggior doppio che 
poff a occorre tjmefiì >ciolgl 'indici della ter^ 
colonna non fono più ne ceffari .perche già Ji g*~ 
dono fcgnatinellanofrafjuadra.come dicem- 
mo . Onde feguita che VAuttore habbia nella 
Lamaordinatainquelmodolafiuciadell cjtrat- 
tionc quadrata per rifondere filo a quella di cu- 
bica i ma ([imamente che in efa cubica non ha 
pofo colonna di treppij de gtindki , poi chean. 
ch'egli laconofceua non neeejf aria . 

Auucrtimcnto deH'Auttoro . 

Q Vanto all'i vocaboli di cote fa pt attica 
Semvlicc .Molteplice >& I nd/ce gli piglia- 
no maifempre col debito finfis cioè Semplice 
per quello che replicato nell'indice produce il mot 
te il ice; Molteplice per quello che dm fi per lo 

firn* 
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CAPO OTTAVO. 8f 
{emplice produce l'indice o ponente , /W/^ 
chiamiamo quello, che refluito per lo semp 
produce molteplice , ouer quello, che nafcedal- 
U dtuifion del molteplice per lo fio {empiite 
I molteplici ancora, & gl'indici (de quali fi' 
ejuentecl'vfitnquejla Operetta) ftanno fi/1 
djnot luoghi i» ogni operai ione ■ cerne doppio di 
etamo il fecondo intervallo dell'aia isolare' 
treppto iltery quadruplo il quarto^ cosi fa ' 
eeJjtU4méteJiuo al nonuplo ; ti quale nel nono in. 
icruallo fi ritroua . 

Ma i loro indici 2,3,4, 5 >Ó -gli altri fino 4 
9 , tónto Ji contengono fiotto t numeri dellord-ne 

t0 4 fiot luoghi nella destra colonna de£ La 
ma ejpresfiamente . 

A'el filo del fimplice perizi ì /blamente di f. 
ferenza,perctocbc te fiue figure destre di J a 
* di due variano fimpre luogo per la diuerfit'a 
dell opera . Imperaoche alcuna -volta tutte tj. 
io le J tstre qHMt u tinime f dd — _ 

pltce fi trottano ne t capi delle fiue Fir Z ole,co>^ 
appunto neL'aiiolteplicationcé- nella limili,. 
»e . Alcuna volta fidamente Ivnica destra fi. 
gttrajitroua nel medesimo internatio nella ter. 
y colonna, nelquales-attroua anco il fio mol- 
teplice i& l altre ne' capi delle y irò ole ■ cove 



8s LIBRO PRIMO. 

petl'Em 'Attiene dell a Radice Quadrata per U 
fua Lama . Alcuna volt a finalmente le due de. 
stre figure del firn f lice si ritrouano nell'wter, 
«allo della colonna di mc^o , in quello cioè, nel 
quale e il fri molteplice j & l'altre figure dei 
firn flic e ne' caf ideile Virgole, come ne II' Estrat- 
tive Cubica per la fua Lama. 

Il Tradottore 

TVtto ciò che l'Auttor dice de gl'indici >t 
de' [empiici e ferchc egli non prefuppone 
la [quadra da noi aggiunta 3 col r far mio de 
fcmpli ci e doppi ncllaLama della radice Quadra 4 
& de [empiici e quadrati nella C ubica. 

Seguita rAuttore. >A 

f~\ Veste cofe adunque ci e far fi d'auuifare, 
\) perche da queste bene intefi non filo le 
7a»wii di tutte le operai ioni di questa Operetta, 
md& dell Estrazione fopr afida, & delle pt # 

alte Radici fendono* \ 

Dell Esirattioni fnhora a bastanza, o d$ 
vaialo s'è detto : resta che dire della Regola 
delle Proportkni (che chiamano del Tre ) l'vfi 
della quale tanto nelle cofe Geometriche, & Me- 
c itoUke , quanto nelle Ar mimetiche vcramete è 
d'vro % come mlfe^nu trattato di^smrem$. 
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CAPO NONO. 
Della Regola delle Proportioni. 

jl Regola delle Proportiom ^volgar- 
mente chiamata del Tre per altro 
nome Regola d'oro, è di due fortigne 
ta à^uerfia . Nella : drittail fecondo, 
e terzo numeri devono effe re molteplici ti 4 pf c g 
df,&tl prodétto ejfer ditti fi pe V primo . Ciò 
fifa con l'aiuto delle vèrgale fcmmado atte ' mol 
tepltct (fritti l'vn fitte l'atro obliquamente") 
del ter\o 3 che le figure del fecondo t 'additteran 
m oper lo contrario , tmoltcplict di qucflomo- 
prati dalle figure di quello , & de tirando obli- 
guarnente dal prodotto aafiuni molteplici del 
primo quanto più -vicinamente minori, oucro 
eguali : dr gl'indici di que sii molteplici con or- 
cane fertt ti feranno il quarto numero de/ider « 
te , 6- propongale al fecondo fi come U terrò 
fra propor non ale al primo :ouero farà propor- 
t tonale al te r^o fi come il fecondo al primo 7 

Efempio. 



ri Vy»' dodici mefifivo giorni ttnjn 
4 M^J ca nj mtfi * quanti giorni fiancatiti, 



S8 LIBRO PRIMO. 

Nella tabella delle Virgole il trepponti Jesi* fio* 
e l quintuplo del ter\o numero 27 (chele figuri 
3,6,5 del fecondo numero t'additano ) fino 
8 1 i 1 0 2 , 1 3 5 ; * J>* r * altramente il dopfio » & 
ti fitm/d del fecondo ( che moft rami* figure & 
e^yW 2 7 ;>^ 73°->^ *m obli- 
quamente situati ,ò poi raccolti fanno 9$5 5 > 
che divisi per 12, fottraendo obliquamente 
lottuvlo fuo 96, il doppio 14, ed il femphee 
1 2 effo numero 9 8 5 5 , proueranne pel 
quarto ricercato il quoticnte 821, ^ J />n?/>r* 
/W/W contenuto > & tre duodecime >cuero (ah- 
hr culate ) vnd quarta parte di giorno foprau a- 
%a \ opure perla Decimale Arimmetica prouiene 
7/ quarto ricercato 821, *|f > oucro 8 2 1 
— ~* --- , <r>^ ^ // medesimo . 



» l 

730 

V*-5 (8 2 i^V 

0 Della 



capo nono; 

Della Euerfa^ 



NELLA Kegola del Tre euerfd,ìl primo] 
& il fecondo numero deuono fcabieuoL 
mente e fere molteplu attuti prodotto diui fi 
fe'lter^o* accottimandole Virgole come /opra* 
ctoe fommando, & fot traendo /diamente . 

Il Tradottorb* 

SAPPI che quefla regola fa fi l amente per 
vna parte effetto fempre per appunto con- 
trario alla precedente s per oche quanto in queL 
la il ter\o numero e maggiore o minore del pri- 
mo > tanto in quejla il quarto è propor rional- 
mente minore o maggiore del fecondo : non pe- 
ro fempre quanto in quella il fecondo e maggior 
é minor del primo Jn quella il quarto e propor- 
tonalmente minore o maggiore del terzo s md 

folo quando il fecondo >é H ter^o Mero nume* 
ri fimi li, 

Efempio; 

SEndocbe Operari 27 edificarono vna torre 
in giorni 365, fi dimanda Operari 12 in 

$ quanti 



3 ì iibro primo: 

4* Atti vomì ne edificheranno vnaltr A fimite^ 
Le Virgole ti e faranno la RifioBa medcfi- 
via che innanzi : perche fino i me de fimi nttmfj 
ri>&la medefima cperatione * nuoltt filarne, 
te li termini. £*?ft* torre adunque edifiche- 
ranno in giorni % % % * • SimUmenie W 
agn altro efimpo > 

Compendiò della Regola del Tre . 

Pongono li prudenti Computifli fomma di- 
li\en\a nel fabbricare le loro Tauole s af- 
fochi quando per via de* numeri, da effe ta- 
uole tolti Mnoda pratticarc Li Regola dcil re , 
il numero diui dente lotterò il diui/orc quafi 
fempre fia l'vnità con alquante cifre (Uqtia- 
le perciò si at ut fono per tutto il fino) il che 
Ancor aN 01 nelle no/Ire figueti Tabe Ile libia- 
mo procurato . Verlochc fi occorre ne II operare, 
che ildiuifire fia 1 o , i oo $ i eoo ,optu, non 
filamcnte con tale Compendio fi Uua il tedio 
' della diui fione ) ma anco alcuna parte della mol- 
teplicatione . Perciochc quante ci fre haue il 
ditti fir e, tante delle dejìre figure toglier fide- 
eno dal numero da diuiderjì } onde cesi re sia 
fattala diuifione . Jit perche tutto quefto nu- 
mero da diuiderfì deue prima effer fatto per 

19 f 4 /f 



CAPO NON Q. 9l 

vìa di mcltephca.cjuefia molteplice dette fi prin- 
a} lare dalla finifira ver fi U de Tir si \ acero fri* 
pia cfoJifiMw «Ile destre figure fi fermili- 
perviene ifoiebe fora fcperjfuo il por figura 
fi r la mcltepìtcationeje quali pei s Gabbiano a 
/cancellare per la ditiifiicne. 

Il Tradotto re 



■ 



m 



Caurionc L 

(PE le figure del rnolteplicante faranno vgtu. 
lD li al numero de' \ert del di ut fior e s'ir? co- 
minci a lafiiar di trafiruitre l'i ltma defitr* 
noi a del molteplice mofirato dalla finifira figu- 
ra del moltcplicante ^odal piìt (per giustezza, 
maggiore della fiommaj firiuafii anco ejfdima 
più lontanai eccettuata con vn punto o lineai 
poitraficriaendo fiucceffiuamente gli altri mol- 
teplici term ineraJJ] fit v.pre quiuifit/o a cotah 
destra figura 3 fiìruando la difiintione : & la 
fionima cu Ile figure fiara l 'intento - s aggiunto pe- 
ro alla defira ferie o colonna quello che ar mi- 
meticamente le fi de u e >per caufia della fier^ 
ce ccttuata : ofieruado, c/jc fie fiotto a quefia ef- 
fettuata (acireficiuta anch'efia a diferettione 
per le figure mancanti) fidottejfe finucrepi* 

f 2 che 
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the 5 >$ ci accreficera ( ftf foggi™ * ***h) 
<vn altra vmta da portar fi nella fine destra 
della fomma totale . 

Cautione 1 1* 

IVI firn che i zeri del dimfin , fi fignerì 
la nota dell' vnit a fiopra quella figura, che nu- 
merando dalla deflra alla fimftra fa V eguagli- 
anza coi zeri del diuifiore : quale <vmt a ligni- 
fica , che traficriuendo il molteplice della fiud. 
fitto figura ,fi deue cominciare aficriucrc Viti* 
tima fu a figura di flint amente $ à fermar è 
yoi fiempre quitti fiotto per diruto fccefjiua- 
mente la traficrittione di tutti gli altri molte; 
phei >pcr fiommarlicon li dovuti accreficiment'i 
per le figure eccettuate* & mancanti . 

Cannone III. 

E poi le fgure del moheplicantc fièno meno, 
jS che ì zeri del di Ut fiori ; accrefiauti <verfiò 
finflra tanti punti >ò conia mente tante figli- 
are ad ejfo mot t e pli caritè, quante léflino per fàf* 
h eguale ai\eriintefiì>fiigntfi fiopra la fina fi; 
àrd real figura quel numero* che annoucrado 

li 



È 
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Vi 



'/ o le figure della mente con effa r?4 m 
figura fi confi tuifce > ti quale ^come che nel fi 
<guentc efiempio è 2 >ci auutfiadi non tr afe rive* 
re ti due vi timi luoghi del molteplice moflrat» 
dalla mede fimafintftra figuratoci al più trafi 
fcriucre anco ti smifiro di questi deppòla linea 
in piede > fermandosi poi fu cce {fittamente fem- 
ore qniui per diritto^ fommado con li douuti 
accrefe ime riti . 

Efcmpio di queflo Compendio. 

T7 $4 endoche il diametro 1 0 o c © dia la ctr - 
Sy/- conferenza del fuo cerchio quasi 3 1 4 1 tf, 
si r. cerca il diametro 6 $ $ quanto h abbiadi 
rircanferen^a ? il fiftuplo .Jl trcppio,c'l 'quin- 
tuplo del fecondo nume; 0 $l/\.\6 (Inficiatele 
dette defirc ed inutili figure ) fono 1 SS 4.9^ 
3 .2 j & 15^7 , quali eguagliati da sinifird 
€on l' aggiro? gerui la cifra > come nel capo del 
Molti plieare dicemmo , & obliquamente da si- 
nistra^;* rettamente da defiraj'v» fiotto l'al- 
tro > con/c qui appreffo veder ai collocai i^cjr rac- 
colti , danno il numero 1 9 5? 4 j onero ( potei, e 
la figura eccettuata e $>cioè più che 5 _> ar/^t 
giugnendoui a difirct tiene vn'a visiti ,pcr le 
figure mancanti fiarehbe 9 ) quasi 199^ 
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94 LIBRO PRIMO. 

per U ctr conferenza che si ricercati a . Ma de 
totale abbreuiatione goderai pili facilmente nel 
TRONTI' ARIO doppo ti fegnente librò. 



6 i 5 

884 
© 9 4 

1 5 



9 
t 

7 



1 9 9 4 



MA fe toluoli a pììt preci fa , che facilmente 
corrai questo quarto numero > dourai finirà 
tutta la molteplicattone , & poi eccettuare 
(come qui vedi) le quattro defire figure , che 
per la Decimale Arimmetica si farà que fio pro- 
ietto 1 9 9 4> 9 1 6 °> ct0 * 1 9 9 4 

,tVtVt^ ° uer0 1 9 9 1 -rVV V 

WP- * 3 s ài ' ' 2 

1 8 8 4 9 6 

o 9 4 2 4 8 
1 57080 

I ? 9 4l? 1 6 0 



CAPO NONO. 9f 
per lo quarto ricercato : il che per Vabbreuia- 
Ho ne volgare vai 1994^1, simil- 
mente in ogn' altro efempio . 

Per ritenere più fermamente nel capo l'vnjt 
evolsi del 

Tre , cioè la Dritta > & 
Euerfa >giouer annoti quefti versi* 

Per la Regola Dritta* 

Congiungi li molteplici del terzo 
Moftrati obliquamente dal fecondo > 
E da la fomma quanti puoi del primo 
Tranne : e nhaurai nel quotiente il quarte* 

Per la EuerlL . 

Congiungi li molteplici del primo 
Mosi rati obliquamente dal fecondo s 
E da la fomma quanti puoi del terzo 
Tranne ; e nhaurai nel quotiente ti quarto. 

Il Fine del Primo Libro 
- della Raddologia . 
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DELLA 

RADDOLOGIA 

LIBRO SECONDO. 

Dell'vfo delle Virgole numeratrici 
nelle cofe Geometriche, & Me- 
caniche , con l'aiuto di 
alcune Tauole. 

CAPO PRIMO. 

Della Defcrittione delle Tauole. 



IT ENI AMO U nomi act- 
ion n a j & di RigA Volgarmen- 
te nelle Tauole riceuutii 
C osi la fi/jc de' numeri dirit- 
tamente afccndenti o difen- 
denti cbianu amo Colonna : & 
quella fchiera di figure j che per diritto dalla 
Jlnislra alla deftra>o per contr arto , chiamia- 
mo Riga. 

Cia- 
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5>S LIBRO SECONDO. 

Cìafecuna Colonna ciafecuna Riga si de - 
nomina dal Poligone ■> onero da altro nome m 
c '/fa ferii to s come che la prima colonna e del 
T ridono Ja feconda del Tetragono Ja terza del 
Pentagono, & così de gli altri : parimente la 
prima riga e del Trigono j la feconda del Tetra 
gono jla terza del Pentagono 3 ejr così di mano 
tri mano* Bai sinislro canto feuperiore di fece n- 
dono nel diflro inferiore di ci afe un a T auola di- 
angolar mete di quadretti coi tomi de' Poli goni > 
& de' Corpi Me gol art , onero de i Metalli j co' 
fet 01 millenari referti. 

In qucfle Tauolc si contengono i lati , <fr i 
diametri de' Poligoni^ de' Corpi Regolari >con 
le .Qttadratrici di quelli ,& fé Cubatnci di que- 
JH i & di più li Pesi> & le Capacita de ' M e tal li, 
e Pietre * 

Sfuadratricc d'vna figura e la radice qua- 
a* culi' aia o feoperfete fu a ,01100 il lato del 
quadrato eguale ad effa figura. 

Curatrice d'vn corpo e la radice cubica della 
fe d:\za fu a >outro il lato d'vn cubo a total cor- 
po eguale. 

Og/?i t auola contiene doppie {fede delle qua- 
nta . Cor?i e la prima t auola contiene ilati > & 
le quadrai rici de' Poligoni; la fecondale qua- 
drai nei j & i diametri , la terza t diametri > 
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CAPÒ PRIMO. 0 
é t lèti : & così de gli altri ; come 'tofto fari 
mani f e /io . 

Titti li quaderni numeri di qualunque ta- 
loia j li quali s'attrouano ne gli angoli de' fuoi 
quadrangoli, fono proporttonaìi. 

Come nella prima tamia r52o J 2450 
525^84^ si ferrano col medesimo quadran- 
golo i& fono prof ori 'tonali • perctoche come s'hd 
1520 a 2450, così 525 a 846. Parimen- 
te ciaf u ni quaderni numeri^ ti primo & quar- 
to de' quali dal medesimo qualsi sia millena- 
rio , & il fecondo e V ter^p da eJf 0y ouer da altro 
qual si sta millenario egualmente distanno, fo- 
no proport tonali > cioè come 502 si ha a 5 2 5 , 
così 1904 d 199 I é 

Onde da diuerfe simili comhinattoni quasi 
infinite proportionalita forgono nell'aia delle 
T duole jdi * quali, acciò si tolga ogni confusione, 
quelle habbiamo folamente da curare .c hanno 
ti millenario per prn.jo termine >pcr la ragione 
nelCompendio della Regola de il re di fopra di- 
chiarata . Dell'altre poi follmente in vltimcì 
parleremo . 



CAPO 
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CAPO SECONDO. 



Dello inueftigare i Lati,& le Quadra- 



taci de 5 Poligoni, pei 
prima Tauola . 



r la_, 




OTESTJ Tauola {fi come le due fe- 
denti) contiene i nomi de' principali 
Poligoni diagonalmente co'fuoi mil- 
lenari dipendenti > cioè del Trigona , 
Tetragono > Pentagono* Epigono* Ettagono *No~ 
pagano > e Decagono . 

Et perche l'vfo di questa T auola confi (le nel 
ritrouarei Latt^é* le Quadrataci de Poligoni . 
Pero qual fi voglia numero della Tauola a per 
lato , o per quadrai ne e fi può pigliare . 

Se fi 'piglia per lato >ì la! o del Poligono delU 
mcàefima riga : fit per quadratrice, e quadra- 
trice del Poligono della medefima colonna . 

Efcmpio. 

Il numero 1456 pofto fra la riga del Pen- 
tagono j & colonna dello Ettagono* lo puoi 
pigliare 0 per lato > a per quadratrice . Se per 
lato lo pigli , fari lato del Pentagono ; fé per 
quadrai 'r ice >fara quadratriee dello Ettagono, 
'parimente il millenario pofio tanto nella riga* 

quanto 
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CAVO SÉCÒrSfDO, l0l 
quanto nella colonna del pentagono , lo vuoi 
torre & per lato per quadrarne e di ejfò 
pentagono* 

Li numeri delta medefìma colonna fono lati 
de ' Poligoni di me de firn a quadratrice : & quefla 
qusdratrnc e il fecondo numero della ftelfà 
colonna. 

Efcmpio . 

COme 867 etilato dell' Ettagono, & i^l 6 
(quale nella stejfa colonna fi ritrouà ) i 
lato del Pentagono vguale ad ejjo Ettagono > & 
hanno la quadratricc commune 1904 > cioè U 
fecondo numero della mede/ima colonna. . 

Lì numeri d'vna medefma riga fino qua^ 
drat ri ci de" Poligoni di mede/imo lato : (fr queft& 
lato e il fecondo numero della stejfa riga . 

Efcmpio i 

COme 6S7 e Li quadratrics del Pentago- 
no 1301 ( che nella mede f ma riga 
s'atiroua) e la quadrati ce del Nonagono i il co- 
ni un lato de J quali è 5 2 5 , e io e il fecondo nume- 
ro di Ha stejfa riga . 

Tco- 
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I0l LIBRO SECONDO. 

Teoremi principali delle corrifpondcnzc 
pmponionali, nejla prima Tauola . 

Teorema L 

J proporzione c 'ha il millenario alltto pr$* 
, p 0 /?o d'iwjiomìnato Voligeno 3 l'hat<e an- 
cora il fecondo numero della c olona del rioni tnat$ 
poligono >alla quadr anice del mede fimo Poligono 

Tauola Prima de i Lati 3 & del- 



L 



iooo 


1 920 




2450 


QMé 


Tetragoni 
1 000 


a- 

1,12 


■ 

16 1 2 


502 




Vcntagom 
1 000 


I2?I 


4c8 


6:0 


812 


1 000 


24< 




6%-j 


M 


229 


45 5 


A9% 


71? 


265 


402 


528 


650 


ni 


3*1 


472 


5 8r 
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CAPO SECONDO. 



E/èmpia, 

Om 1-000 /// proposlo lato del Pentagono 
V j 315,- così 1 3 1 2 {numero fecondo de Ila 
1* orma del Pentagono) a 413 , quadrale 
mfi ricercane del medrfimo Pttagono . il che 
per il Problema jmno Jì farà chiaro . 



Je Qnndratnci de' Polloni. 



r45<5 



118 



Ettagoni 
f 000 



8457 



769 



6%1 



2019 



1 1 H 



Ottagoni 



19% 



3771 



»U9 



°°7 \ 1000 



21 



I72t 



'455 



Oecagcm 
*9 5 1 loco 
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LIBRO SECONDO 
Teorema IL 



IL ri/petto cha il millenàrio alla quadra* 
trice data d'alcun nominato Poligono : l'ha- 
lle ancora il numero fecondo della riga di quel 
Poligono al lato del me de fimo Poligono. 

Efempio . 

COme iooo alla data quadrai rie e del Pen 
tagono 413 i così 76 (num. fecondo della 
ri^a det Pentagono) al lato di cfso Pentagono 
3Ì 5 : come apparirà nel fecondo Problema . 

Thorbma II L 

DI due Poligoni eguali > ouero di me de fi ma 
quadratricc , la conuenien\a che ha il 
millenario coli ato pruyoflo del primo : Vhaue 
ancora il numero tolto frammezzo Li colonna 
del primo* fi riga del fecondo col lato del fecondo 



s 



Efempio. 

7 ano Poligoni vguali primo il Pentagono 3 
il età lato Jìa 315^ fecondo il T rigono , 

il L UÌ 



capo secondo: TOf - 

il cui lato fi ricerchi . Come *ooo tenutene 
col t ropofto Uto 2 1 5 ; co sì 1991 (numero 
fra/prefò dalla colonna del Pentagono, é' riva 
del Trigono col Uto ricercato del Trigono Jhc 
i 627 : é ciò da baffo nel Ir odierna tcrZo fi 
wawfcficra. 



Te o 



REMA I V. 



T"^\ 1 , duc r ° li ° oni ^ **idtjimi Uto y come 
JL> sha il millenario all'offerta yuadratri- 
ce del primo j così il numero prefe fra la riga 
delprw: 0ì é colonna del fecondo alla quadra- 
tricedcl fecondo. 

Efcmpio. 

Siano Poligoni di medefemo Uto il Penta- 
gono , la cui quadratrice e 4 1 3 „ ed il 
Trigono > U cui quadratrice fi dejidcri . Sari 
cerne icoo 4 413 .quadratrice offeriamosi 
502 ( numero fra la riga 'del Pentagono , & 
eelenm del Trigono ) alla quadratrice del 
*"£<>** defederata 207. 7/ c f je di fitto nel 
Pr oc lem a quarto faremo noto. 



G Pro. 



[ 

fo * LIBRO SECONDO . 

Problemi intorno alIVfo delle cofo 
precedenti . 

Problema I» 

PRopofia la lunghezza del lato dvn nomi- 
nàto Poligono^ troum t* l*»ghe%*é della 
quadrarne e del me de fimo Poligono , 



s 



Efempio. 

la lungo il Uto del Pentagono palmi 3 1 5 » 
Cj> fa hi fogno della quadrati -ice del mede- 
Simo. Per lo Teorema primo j fra rome 1000 
4 315 > numero della lunghetta del lato cosi* 

I 3 1 2 ( numero fecondo della colonna del Pen- 
tagono) Ma quadrati tee del Pentagono da ri- 
trouar fi . // treppio ,U fmplicc , e 7 quijit li- 
tio del numero 1312, ouiro il fcmplice , tri- 
llo , fcmpltcc j e doppio del ninnerò 3 1 S obli- 
quamente dalle Virgole trafcritti >c poi fomma- 

II >fcn\a le inutili deftre figure ( come nel pri- 
mo Efempio del Compendio della Regola delle 
troportiom ) arrec ber annoti 4 1 3 ,0 poco pt/t> 
per la lungheiga ddla quadratrice ch'abbifo- 
&ì4tid del Pentagono »il cui lato ì palmi 3 1 5 - 
* Pro- 



CAPO SECONDO, 
Problema II. 



107 



E\ ATA la quadratrice d'vn nominato Po, 
f ligono j dare il lato del medefimo . 

I; /empio. 

Qla la quadratrice del Pentàgono data 413, 
O & fi defideri il lato fuo. Per ti fecondo 
Teorema come 1000 a 413 $ numero dato * 
così 762 ( numero fecondo della riga del Pe- 
tagono ) al lato > che fi vuole. Leu a dunque 
(come nel fecondo £fempi 0 del Compendio fu* 
detto dicemo) le tre vltime defire figure dal 
frodato dal fittuplo >feftuplo ,i duplo delnu- 
mero 41 3 ., ouero dal quadruplo > fcmplice e 
triplo del numero J62 traucrfalmentc collo- 
cati , poi raccolti s & nhauerai quajì 315, 
lato che fi defideraua del Pentagonoja cui qua- 
dratrice data era 413» 

Problema III. 

P Popò ilo ti lato dell'vno di due Poligoni v- 
J gualco di medefima quadratrice >wuesli- 
gareil lato dell'altro la quadratrue comune 
de' me de fimi * 

G 2 Efcm- 
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LIBRO SEGOKDO: 
Efcmpio. 



Siano eguali o dì medefima quadratricc il 
^ Pentagono > il cui lato fi a 3 1 5 > ed il 7 rf r 
g$0 > il Ì4t0 di cui Ji ricerchi . Atte fi che 
fc'l terzo Teorema come fi ha 1 000 a 3 1 5 
lato dal Pentagono •> così ggfi ( numero fra 
la colonna del Pentagono & riga dell rigano) 
al lat$ a che fi ricerca del T rigono . Uunqu e 
{per lai on. pendio nofiro) la filatele tre defirc 
figure dtl numero prodotto dal 'treppio > film p li- 
ce j e quintuplo chi numero 199 1 •* onero dal 
prodotto dal firn più e > nonuplo , c y nonuplo, & 
fiemplice del numero 3 » 5 obliquamente fi tu~ 
Ati jpoi congiunti > ne rt fu li era 627 3 per lato 
del 7 ridono j che fi riccrcaua . F.t la commune 
loro quadratrice haurajfix dal 'Problema primo, 
cioè 413. 

Problema IV. 

T fetta la quadratrice d'i no dt due Po* 
V,.,/ ligoniyt lati de' quali fi ano vguali,tro- 
uare la quadratrice dell'altro id? U lato com~ 
munc d'ambo cj]ì 9 

Efcm- 
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Mi 



CAPO SECONDO* 
Efempio. 



Rìpetàji U'£ '/èmpie del 'quarto Teorcmd 3 ml 
quale ilPentagcnoJa cui quadratr. ì 4 1 3 * 
ed il Trigono della dif derata quadratrice fon* 
dilati eguali. Per cioè he per quel TeoremA 
tome fi ha 1000 ^415 qnadratrice del Pe» 
tagono^così s'haurà 502 ( numero prefo tra, 
la riga del Pentagono , e colonna del Trigono ) 
alla quadrarne e del Trigono deaerata* Onde 
(per lo Compendìo no Uro) ferrando f?;cri le tre 
de/Ire fgure dalla fimwa del quadruplo >fm- 
plice , e trepyio del numero 502, ouero dal 
quintuplo >cifra>c doppio del numero 413 eblu 
qu amente collocati ffe nhaurà 207 per lè 
quadratrice del Trigono def derata ; ed ti Pro* 

hlema fecondo darà ti lato dell'uno a dell'altre, 
ftoè 3x5 , 





no 



CAPO TERZO. 

Del Ritrouare le Quadrettici , & i 
Diametri de' Poligoni per via 
della Seconda 1 auola. 

A V E quefia T auola , oltre le cofe 
§ >hi±J I c o m m»ni , le guadratrici , & Dia- 
i metri de' Poligonali quali poiché fono 

anco ne i circoli ; d Circolo adunque 
fra' Poli tom'di q»'ft* Tabella numeriamo , co- 
me Me Polloni) di lati infiniti . Per Poll- 
ano dunque intendi ancora il Circolo-, & per 
diametro di Poligono intendi il d.tmrtro del 
Cerchio, 6' 'l maggiore diametro de' Poligoni, 
che e ti diametro del Cenino definito tutor, 
no a qualunque di ejjl : ^ato poi a diametri 
de' minor, cerchi ne infiniti, come 

manco vtih, li la fciamc .-perochele quadrala 
fanno U medefwio e.Jkciale i ficw di tjuel.t . 

Per tanto Ogni numero di quejla v ai: ola Ji 
può pi 1 liare & per quadrati . ce, è per diame- 
tro di * alcun Poligono . Se per quadrai nce , 
chi ama f, quadra: rie e del Poligono delia me- 
defma riva : ma fe per diametro fi piglia^ 
cefi diametro del Poligono delia medesima 
colonna . 

Li 
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CAPO TERZO. U€ 

Li numeri dvnift ejfa colonna fono quadra 
tnci de' Poligoni di me de finto diametro ; & co- 
tal diametro e ti numero infimo di ejfa colonna . 

Li numeri d'vnistejfa riga fino diametri 
de* Poligoni di medefmaquadratrice s & cotale 
quadratrice ì il destro numero di ejfa riga . 



Conucnfeuzc principali della Seconda 

TauoJjL,. 

Teorema I. 

CI Ome s 3 ha il numero millenario alla qua- 
j dratrice data d'<vn nominato Poligono , 
cosi s'ha l'infimo numero della cotenna dì quel 
poligono al diametro di ejfo . 

Teorema II. 

CI Ome s'ha il millenario al proposto dia- 
J metro d'vn nominato Poligono , cosi il 
destro numero della riga di quel volano alla 
quadratrice di ejfo poligono . 



LIBRO SECONDO. 

Tabella Seconda , delle Quadrarla 

de i Circoli à 



Trigoni j 
iqoo 


Soo 


y 1 / 


7°/ 


680 

v/ w V 


124Ì 


Tetrug. 
1 000 


577 


8j<! 




I090 


Tontav* 
1 000 






1414 


1 140 




Efltgoni 

i c 0 0 


V ; - } 


I4fi 


I I Ò9 


I O / > 

— 


f n 1 /C 


Ettagoni 

IGOO 


i 47 <$ 




Il88 


1 1 090 


I04? 


f IO * 

1 1029 


1492 

1504 

1 




l 

1103 


1056 


1 

1212 


mi 








114P 


I foo 


1072 


Z>- 1 Ì J 

1755 1 IJ H4 


1297 


1240 1 209 
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LIBRO SECONDO. 



Teorema III. 



DI due Poligoni di me de finto diametro > 
come s7j4 il millenario alla quadr atri - 
ce del primo s così il numero tolto nella colon- 
na di ejf •) primo j & riga del fecondo alla qua- 
dratrtee del fecondo . 

Tborbma IV. 

DI due Poligoni di medefima quadrdtri- 
ce j come s'ba il millenario al diametro 
del primo-, cositi numero prefo fra la riga del 
frimo >& colonna del fecondo al diametro del 
fecondo* 

Auuertimcnto. 



m 



PErche le premejfe cofe parte dalla dottri- 
na fimile della prima tauola>ejr parte per 
gli Ffempt de' Problemi, che feguono feno a ha- 
fianca chiarificate ^onde no bino bi fogno di pro- 
pri efempi : per efempi dunque de t precedenti 
Teoremi vagli an ti gli efempi de'feguenti Pro* 
Memi fuoi . 

Pro- 
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CAPO TERZO. Jt j 

Problemi circa lVfo della SeccndiL. 
Tauola-,é 

PROBLBMA I. 

I ATA la quadratrice d'vn nominato Po * 
li gono ; ddrc il diametro del me de fimo 
Poligono 4 



Efempio. 

Dia fi la quadratrice del Trigono 8 o ó j 
& /I ricerchi il diametro dieffo ,o purè 
il diametro del cerchio intorno a tale % Trigono 
deferì tto . P e 1 1 primo T eorema f tra come 1000 
ad 800 cjtiadratrice del Tr/gem data s così 
1755 ( numero infimo della colonna del Tri* 
gono) al diametro del me de fimo che fi ricerca. 
Dunque 3 per lo Compendio nosìro di Ila he gol a 
del Tre, pigliando/I l'ottuplo dt l numero 1755 
( che e 14040J con l'aggiunta a mano defra 
di due \eri)Cowc mostra il daio numero 800, 
Ji faranno 1404000 1 dal 'quale efclufe le tre 
de/he figure refi ano 1404 per la linea diame- 
trale che fnc ere au a del Trigono ila cui quadra* 
tri ce era 800 , 



Può- 
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il* LIBRO SECONDO. 

Problema II. 



T"} Ropofto il diametro d'vn nominato Poligo* 
JL no j trottare la quadratrice • del mede/imo , 

Efempio • 

Xopongafi 1404 per diametro d'vntrianZ 
J golo>& abbi fogni la quadratrice di quello. 
Ter lo, fecondo Teorema già come 100 a 1404 
diametro del propofo T rigono ; così 5 70 (nu- 
mero deliro della riga del T rigono ) alla bi fo- 
gne u ole quadratrice del mede (imo T rigono , 
Somma dunque il quintuplo , il fcttuplo y e la 
cifra del numero 1404; ouero ti fmplice 3 il 
quadruplo , la cifra , & il quadruplo del num. 
570 obliquamente trafcrttti , che fi farà 80, 
o 280 j dal che j, troncate le tre deftre figure* 
neauan\a 800 per la quadratrice delT rian- 
golo j il cui diametro era 1 404 . 

Problema III. 

/ due Poligoni di mede fimo diametro fi- 
puta la quadratrice del primo fapere la 
quadratrice del fecondo il diametro de II' v no 
e l'altro . Elem- 




CAPO TERZO. 
E/èmpio. 



'«'7 



& Imo roltgom di medcfmo diametri v.irL 
LJ »* » c "colo, la cutquadratrice ffd iÙÌ 
por/o Fnagonojacuiquadratrtce Jì dejìderi 
Cia fe iTcorcma terzo come il millenario s' ha 
* nou^drsarue del circolo; così 9 ,, 
(numero tolto fra U colonna del Creolo 1 
padello Ettagono. Cugni pereto, l nonuplo 
con due volte il treppiodel numero , j o 5 0 
per lo con ir arto obliquamente notati ,eht lì fa 
rannole figure 1 1242*5 > dalle quali tarate 
le tre de tre rimangono , . 24 per la quadra- 
trtee dello Ettagono ,che non fifapeua . 

Dal primo Problema haurat a tuo parere il 
diametro commune al Circolo, é allo Ettagono \ 
& Jara quafi 1359. A 

Problema IV. 

T*\ 1 due rohgmì di mcdeftma quadrati 
M^J cedono fi luto il diametro del prtn.o > 
tendere voto il dietro del fecondi. & U 
quadrarne e di thtt$ due . 



Efcm- 



n$ 



UBRO SECONDO 
Efempio. 



ry Uno Poligoni dt medcfmd quadratrice il 
7*)Kowcno,c'lCircolo,&fi* 130 diametro 
del Non ti ono, ma fi brami il diametro del Circo- 
lo. Pe? iì quarto 7 cor cma, come fi ha ioog a 
i 3 o 2 , diametro noto del Nonagono \ così 9 5 9 
(numero fra la riga del Nonagono ,& colonna 
del Circolo ) al bramato diàmetro del circolo . 
Somma ter tanto il nonuplo , il quintuplo , e l 
nonuplo delnumero 1302,0 per locontrarto 9 
obliquante fattati > &$* fari ti numero 
1 2486 1 8 , del quale (cancellate le tre figure 
di man de/ha hanrat prefo a 1249 per lo 
diametro , che era ignoto . La commune fot 
auadratricc di efft X cu ago no > & Circolo, fé* 
trai fàperla dal ProLlema fecondo : & Jar4 



circa 1107, 





CAPQ 
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CAPO QVARTO. 



Il 5 




Dello fiiuentare i Diametri, StiLz ti 
de* Poligoni, per la Terza 
Tauola., . 

jg ONTIENE questa Ter\a Tamia i 
A diametri > & i Lati de ' Poligoni, con 
le fu e fc ambi e noli proportioni. 

Pero ogni numero di mesta Tauola & per 
diametro > & per lato d'alcun Poligono pube fi 
fere tntefi . Se diametro lo intendi , farà dia- 
metro del Poligono della medesima ri<ra :fe lo 
intendi lato ,ftrà lato del poligono della mede- 
sima colonna. 

Li numeri d'vnìstejfa colonna fono i dia- 
nietri^ de' Poligoni di medesimo lato : & questo 
lato ì il numero fopremo della medefma co- 
lonna . 

Li numeri dvna Jhtfk riga fono i lati de* 
Polloni di medejìmo diametro : & cotale dia- 
metro è ti primo numero della medefma riga. 




Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4508/A 



ne 



iibro secondo: 



Conucnicnzc principali della TelsC 

TauolaL, , 

Tborbma L 



CI Onte fi ha il millenàrio alt offerto diàmeZ 
j tro d'vn nominato I "olirono ; così il fi- 
fremo numero della colonna di tale Poligono al 
iato di ejfo poligono,. 

Teorema II* 

COme s'hd il millenario al prop&slo lato 
d'un nominato poligono j così il primo 
numero della riga di tale poligono al diametro 
di ejjo poligono . 

III. 

Tp* I due Poligoni di me de fimo lato > comtu. 
\j s'batlmtUenar'Jàl diametro del primo* 
così il numero fra la colonna del pr>mo >& ri- 
«* del fecondo al diametro del fecondo . 

IV. 

Y~*\ 1 due Polìgoni di me de fi no diametro .come 
\_J il millenario aliate del primo \così il m± 
mero fra la riga ùafrw 9 >& colonna del fi con s 
io d htQ di ejfo feondo . 

Pro- 
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CAPO QV ARTO. 



T1T 



Problemi deJjVfo della Terza^ 
Tauola»», 

Problema I. 

i . 

Poligono ^trottare il lato di quello . 
Eleni pio. 

Q 1 A per diametro del Pentagono offerto il 
O numero 5 $6, & Jla il fogno trovare il fuo 
fato , rcr ti primo 7 corema > come s'ba \ 000 
SS 6 diametro offerto ; così 588 (numefo 
Joprcwo della colonna del Pentagono ) al lato 
dihnedejìmo da trottar fi \ Duncj; (per lo Com- 
pendio dell'aurea Regola ) raccolti il quintu- 
plo , ardue volte l'ottuplo del numero 536, 
putto al contrario \ olI !( juamente (ìtuati , ne 
prouerrà 3 1 5 lóS^'ac/jetolicvialiltime 
tre figure re fi a 315 p Cr lato del Pentagono i 
ti cut maggior diametro e 536 . 

Problema IL 

J]) Poposfo il lato d'vn nominato P cleono >in- 



ucsligare il /ito diametro mé*#iè§ < . 

J co 

H Ta- 
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LIBRO SECONDO*. 



Tauola Terza, de i Lati de* 

Circoli a quelli 



L ' i 
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f 
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I * 
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1 _ Il - ' 

1 1 S4 


Tftgoni 
1000 


8i^_ 




1 

I4I4J 


I22f 


Tetragoni 
l 1000 
"— ' 


852 


! 

I700 


-l . - 

147» 


1201 


''Pentagoni 
1000 


1 

1 <U 

2000 

è 

! 

1614 


I7* 2 
1 1995 
! 2 2^4 


1414 

1629 
1848 


T 1 7i / > 

fc5J7 


1 

. 2929 


»537 


207I 


1721 
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1*1* 1 
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toc; 
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,W LIBRO SECONDO 

Efempio . 

SIA per Uto del Pentagono propojlo J i 5 » 
_ Cr ne fi ricerchi il diametro fuo . Già per 
Ti fecondo Teorema > come iooo al propoflo 
lato 315 ; così 17°° {primo numero"' della 
riga del Pentagono ) al diametro del medejìmo 
da inueftigarfi : onde [animando il trcppio , // 
femplice^e'l quintuplo del numero 1700: 
ouero al contrario,traucrfiilmentc feruti, pro- 
ducono 5 35 500 jche diminuito delle tre foli- 
te figure, rimane gtujlo 5 3 6 per diametro 
del Pentagono ,4* cui fi prepofeil lato | . 

Problema III. 

DI due Poligoni di medejìmo lato , efili to il 
diametro del primo , procacciare il dia- 
metro del fecondo \ é ti lato commune a tutti 
due. 

Efempio . 

Siano Poligoni di mede fimo lato ilPcntago- 
w,e'lTrigono : Del Pentagono fi a ildia- 
mciro 5365 ma del Trigono il diametro fide- 

Jìderi. 
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CAPO QUARTO. fir 
(zderi . Sarà , per il ter\o Teorema •> come il 
millenàrio a 536 diametro del Pentagono ; 
Così 679 ( numero fralacolonna del Penta- 
gono , é* riga del Trigono ) al diametro del 
Trigono . Perciò 3 adunando il quintuplo > il 
treppioje't feBuplo del numero 679 > od il fef- 
tuplo jfettuplo 3 & nonuplo del numero 536, 
obliquamente trafcritti>& efclufe le /olite vi* 
tirne tre figure* haurai per lo diametro dejlde- 
rato del Trigono quajì 3^4 . Se oltre di ciò 
cercherai dal primo Problema il commttne lato 
dell'vno & dell'altro j trouerai quello ejfere 
3 1 5 j come /opra . 

Problema IV. 



/ due Poligoni di me de fimo diametro fa» 
puto il lato del primo jfapere quello del 
fecondo j & ancora ti commune diametro d'a» 
mcnduni* 



Efcmpio . 

Siano il Pentagono eH Trigono d'vn mede- 
jìmo diametro : del Pentagono fi fappia ti 
lato ejfere 5 1 5 >del Trigono il lato Ji togli a. 
Per lo Teorema quarto j come iooo a 315 j 

ti 3 Lito 
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fxé LIBRO SECONDO. 

lato -del Pentàgono 3 & colonna del Trigono « >< 
Così a 1472 (numero tolto fra la riga del 
Tentdgono >& colonna del Trigono) ali .no del 
-Trigono, che fi vuole . Somma dunque il trep- 
ponti femelice , e' l quintuplo del hums 1472 ; 
onero per lo contrario > trdtterfalmentc r e ferri- 
ti >chè ne proverrà 443 63o ., dal che troncate 
le tre de fi re note, rimane prejfo d 4 6 4 3 per 
lato del triangolo > che non fi fapetta . Se poi 
i-m-.u d loro commune diametro ricorri tti fc~ 
tondo froblemd,é i nhwtrai 5 3 6 come in cjfo* 



Auuertimcnro. 



* LTRI vfi così di quefte^ cèrne delle fi* 
JT*.± 'tenti T duole s' at trottano wnitmcrdbi* 



W quali in numeri particolari prò* 
cadono - 3 fi come tagliare vn numero 
9 più vicinamente fi puotc per l'e~ 
media ragione, in virtù de' trenu* 

Tef\a T ait old 6 i 8 > 1 000^ 1 6 1 8. 
> ccrt 'alfri wfi mcfcolati cjr de' fu~ 
remi si compongono (come di qttdt* 
-'0>c? Pent d 'otto di me* 
• ono ed EttdQ-ono di me* 
a ago no & Nona- 



li : alt à tit 
pridmenti 
dato quanto pi 
firema > & mei 
meri della Ter'< 
Ma vi fino ce) 
periori Teprem 
tro Poli'Zoht de 
desimo Litoidi 
destma quadra 

gùm di medesimo dianoti ro 9 datone vn lato 0 Id 

qua- 
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CAPO QVARTO." ii 7 
'quadratrìce* o'I diàmetro 3 dare tutte V altre di 
tutti gli altri . J^fiali vsi oltre che da qua- 
lunquc di mediocre ingegno jper le cofe preme fi 
fi faranno intesi } qucfl' Opera ccpcndiofia tut- 
ti gli vsi di tali Tati ole non capirebbe - s ni man- 
co in effa profijfiamo d'ifiriare alcuno nell'Ai 
rimmetica >o mila Geometria ; ma fòt f amen te 
l'vfi delle Virgole in quefte co fi diwo Tiriamo , 

H abbiamo sin' bora in (lunato a trouare i 
lati j le cfuadratricijcr i diametri de' Poligoni: 
reftaci da trattare dell' inuentiom de 1 lati , cu- 
fratricid e? diametri de i cinque Corpi Regolari, 
& de Ila Sfera ; ti che facciamo nelle trefiguen* 
ti Tabelle. 




JH 4 CAPO 



8 



CAPO QVINTO. 

Dei Lati & delle Cubatrici delin- 
que Corpi Regolari^ da ricro- 
uaiii per la Quarta-, 
Tauola_, . 



A p^l^l delle mi pi rat toni de i fidi mi fur abili, 
M_ gSgg contiene i Lati j & «? Cubatrici dei 

Corpi Regolari o Perfetti, che 
fono UT ctraedro tOiicroPtramidc >l' Ffaedro >ofiA 
Cubo \ l'Ottaedro 3 il Dodecaedro ,c f i cofiiedro ^ 
Onde orni numero di quefta- Tauola si può 
piotare & per lato , & per cubatrice di alcun 
Corpo Regolare . Se periato si piglia, chiamasi 
Lato del Corpo Regolare della medesima riga : 
Se per cubatrice Àiccsi C 'ubai r ice del Corpo Re- 
golare della medesima colonna < 

m 

Li numeri dell'i fi ejfa colonna fono lati de* 
Corpi perfetti di medesima cubatrice : & quefta 
cubatrice è il numero di me^o dt ejfa colonna. 

Li numeri d'vna medesima rigd fono cuba^ 
trìci de* Corpi dwnedesimo lato : & queftolato 
ì il numero di me^o di ejfa riga . 

Prin- 
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CAPO QVINTÒ. 



Principali Conuenicnzc dcJJa Quarti 

Teorema t, 

CI Ome s'ha il millenario all' offerto lato ad 
j vn nominato Corpo Regolare; cositi nu- 
mero di me\o della colonna oli quel Corpo alla 
Curatrice del medefìmo 4 

Teorema IL 

CI Ome s'ha il millenario alla Ctebatrictà 
f data d'vn nominato Corpo h e gol are \ così 
ti numero in me^o della riga di cotale corpo 
al lato di effo . 

Teorema III. 

DI due Corpi Regolari di vguale * ouorò 
me de firn a Cubatrice , come il millenario 
al propofto lato del primo j così il numero che 
e fra la colonna dd primo $ & riga del fecon* 
do al iato del fecondo . 



Teo- 
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libro secondo; 

Teorema IV. 



Y *\ 7 due Corpi Regolari di mede/Imo lato * 
J ì come il milltnano alla data Cubatrice 

del frimo itosi il numero frappo Ho nella riga, 
del f rimo > & colonna del fecondo alla Cuba* 
trice dtt fecondo • 



Tabella Quarta, de i Laó, & delle Cubatrici 
dei cinque Corpi Regolari. 



Tctracd. 

iOOO 




2040 


| 2689 


4088 




Ottoed. 

IOOO 


Ci 

1285 


' T694 


257^ 


Cu 
\ 4<?o 


ba 
77 8 


Efaed» 

IOOO 


, tjtS 


ci 

2003 






*>* 

' j 


Icofucd. 

IOOO 


I52T 


245 


1 ?88 


*»• 

i 499 


fff8 


Dodcc. 

IOGO 

... 



Pro- 
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CAPO QV1NTO. |jj 

Problemi circa JVfo della QuamJ 
Tauola-, * 



o 



PROBLEMA L 

F F ERTO il lato d'vn Corpo Rcgolire 
nominato * inuefiigare la Cubatrice di 
ejf ') Corpo ♦ 

Efempio* 

offerto 452 per lato dell'Ottaedro ì 
L.3 & fi ricerchi la Cubatrice fu a. Pc'l pri- 
mo Teorema > come 1000 a 452 > lato dell'- 
Ottaedro ; così 778 ( numero di me\o la co- 
lonna dell'Ottaedro ) alla cubatrice citi mede- 
fimo . Onde diminuita delle folite figure Li 
fim?na del quadruplo , quintuplo > e do; i/o del 
numero 778 j ouero del fet triplo >fittui-lo 3 $ 
ottuplo del num. 45 2 , obliquamente tra [Ir 'itti j 
darà quafi 352 ,pcr la cubatrice dell'Ottaedro 
titrouata s del quale il lato era 45 2 . 

Problema IL 

Y~*\Ata la cubatrice d'*vn nominato Corpo Re* 
JL-/ golartjdare il lato del medefimo Corpo. . 

Efem- 




LIBRO SECONDO. 



Efcmpio. 



Q 1A ^52 la cubani ce dell'Ottaedro datà 3 

0 & faccia mefiiere del pio lato . Per lo fe- 
condo T eorema j come cornitene il millenario a. 
3 5 2 j cubai r ice dell'Ottaedro s così conuerrk 

1 2 85 f numero di me^ola riga dell' Ottaedro) 
al lato del mede fimo Ottaedro . Onde ti trep- 
fio j il quintuplo > & il doppio del num. 1 28 $ > 
0 per lo contrario j obliquamente traferittijpoi 
raccolti jC trattene le tre defl re figure > arre- 
cano 45 2 jlato dell'Ottaedro > che bifhgnaua : 
la cubatrice del quale corpo fu 45 2 . 



Problbma III. 

DI due Corpi Regolari rguali , 0 di mede - 
filma cubatr ice >prepofio tlLto del primo, 
trouare il lato anco del fecondo } & la cubatrice 
commuqc dell'ano , & l'altro . 



EfempJo. 

Siano due Corpi Regolari^ l'Ottaedro primo, 
& l'Icofiacdro filcondo : ponga fi 452 per 
lato dell'Ottaedro >ma dell' Uofiaedro il lato fi 

ricer- 
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CAPO QVINTO. 
ricerchi. Pe 3 l ter\o Teorema >cor*e s'ha iooo 
a 452 jldto deh 'Ottaedro ; così 5*0 (nume- 
ro pr e fi fra la colonna dell'Ottaedro , & rigà 
deW Icofaedro) al lato dell' icosaedro . Pero il 
quadruplo > il quintuplo > c'I do/ pio di j 9 o 
cu ero ti quintuplo, ti nonuplo U afra 
del numero 4 5 2 infame giunti al /olito 9 
& efclufe l'vltime tre note prodi reno 267 
tn circa , per lato dell' I co faedro > che f e tro- 
vato. La curatrice poi commttne ad ambedue 
co tali Corpi (che e 352J per via del primo 
Problema s'acquifla. 



Mi 

tnet 



Problema IV. 

DI due Corpi Regolari di mede fimo lato , 
data la cui atri ce del primo >m ani fe (la- 
re anco quella del fecondo > òli commutie lato 
di questo > e di quello . 

Efempio . 

Siano due Cot pi Regolari di me de fai; 0 lato 
_ l'Ottaedro, e l'Icofaedro : dell'Ottaedro di- 
sfi la cubatrtee 3 5 2 \ ma dell' 1 co faedro U fi 
procuri . Ve 7 Teorema quarto > come il mil- 
lenario 4 3 5 2 , cubatrice dell'Ottaedro dai a i 

ftmd- 
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t-4 UBRO secondo; 

fmilrncnte 1694 ( mimerò fra la riga deh 
l'Ottaedro >é colonna dell' I co faedro ) alla cu* 
batricc da procurarfì dell 'Icosaedro . Dunque 
adunando il treppio „ il quintuplo > e' l doppio di 
1 6 0 4 > 0 per lo contrario > oh Una. urente 
f ritti j ò efclufe l'vltitue tre dcftre figure a 
' bau era [fi 5 9 0 > che farà per la curatrice deh 
l'Icofaedro procurata. Inoltre hauerai di 
tali due Corpi il commune lato dal Problema, 
fecondo j> co?/; e fopr.4 , 




CAPO 
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capo sesto; 

Dello Inucftigarc le Cubatrici, & i 
Diametri it' Corpi Regolari , 
& della Sfera y per Isu 
Quinta Tauola. 

ONTIENE quefla Tauola le Cuba- 
trici , & * Diametri de ' c or pi Rego- 
lari Ji quali perche anco fot o nelle 
sfere 3 la Sfera perciò tra i Perfetti 
Corpi di quefla Tauola numeriamo . Ver Cor- 
po adunque Perfetto , o Regolare in cete ilo loco 
intendi anche la Sfera \ cjr per diametro di cor- 
po regolare il diametro della Sfera intendi, & 
il diametro de' corpi regolari, ciò e (tralafcian- 
do gli altri diametri meno vtili ) U ma^iore 
diametro della Sfera circondante qualunque di 

Per tanto ogni numero di cote/la Tauold fi 
può intendere & per créatrice^ per diametro 
d'alcun C orpo Regolare . Se per curatrice , farà, ' 
cubatriccdel Corpo Regolare della medefìman- 
ga : fepcr diametro, farà diametro del corpo 
regolare dellaslejfa colonna. 

Li 




M 6 LTBRO SECONDO. 

Li numeri d'una mede [ima colonna fono cu* 
latrici de 1 Corpi Regolari di medejimo diametro** 
rjr cotal diametro e il numero infimo di detta 
colonna . 

Li numeri d'vna mcdejìma riga fono didwe* 
tri de' Corpi d. mid Jìma cubatricc ; ejr cotefta 
fuùatriee e il numero deflro di ejfa riga , 




Conucnienzc principali della Terza-* 

i auolaL, , 



c 



Teorema I. 

Otne s'hail millenario alla cubatricc da-, 
j ta d r cn nominato Corpo Regolare ; così 
l'infimo numero della colonna di quel corpo al 
diametro f o . 

Tborbma 11. 

COme s'ha U millenario al pr epe fio diame- 
tro d'in Corpo Regolare nominato - 3 così 
fi numero de fero della riga di tale corpo alla 
cuba tr tee fu** 



Teo- 
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CAPO SESTO. 



147 



Tancia Quinta, delle Cubatrici dei cinque 
Corpi Regolari •> <3^ de i Diametri 
delle Sfere intorno à quelli 
deferitto . 



T etrae. 




IOOO 


727 




lottaci 




r . 

-1445:10491 


1732 


I2ÓO 







$91 



577 



160 



M«7 



1000 



I 101 



7300 li 58 



I 



2015 



249P 



14*5 



r<os. 
IOOO 



7^9 



807 



490 



6%l 



- . * 

? I 

400 



55o 



P70 



ÌDodte. 

io?rioco 



?9tf 



18*7 17^3? 



1 I<5j 



1 137 



1 



7\6\ 577 



887 



715 



Sftra-j 
37'lOOO 



*443 



*S99 
c- 



31 

806 



I24! 



1000 

ri. 



*5* 



LIBRO SECONDO. 
Teorema III. 



DI due Corpi Pr?oUri di medefimo dià- 
metro , come s'ha il millenario alla data 
eubatricc del primo j cosi ti numero fra la co- 
lonna del primo, & riga del fecondo, alla cu- 
lattice del fecondo. 

Teorema IV. 

Dì due Corpi Regolari di medefma cuba* 
trice >cowe s'ha U millenario al propofto 
diametro del primo ; così il numero prefo traU 
riga del primo >& colonna del fecondo > al dia- 
metro del fecondo . 

Problemi dell' vfo della Quinta Tauola^ . 



D 



S 



Problema I. 

ATA la eubatricc d'vn Corpo Regolare no- 
minato, trottar e il diametro del me defimo. 

Efcmpio . 

14 352 cubatrics dell'Ottaedro data ,& 
ji dimandi il lato del medefimo . Per ti 

Tco- 
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CAP O SESTO, t $ * 

Teorema primo >come iooo a 352 J cubat ri * 
te dell'Ottaedro ; così 1817 (numero infimo 
dell a coloma dell'Ottaedro) al dimandato dia- 
metro del mede/imo , Onde la fòmma dcltrcp- 
fio , quintuplo y e doppio del numero 1 8 1 jjOtté-. 
ro al contrario rtfpettiuamete 3 ordinati in obli- 
quo, C7 tfibtfo le tre figure , darà 6 3 9!-^ p er 
diametro dell'Ottaedro : del quale la cubat ri- 
ce Jì diede 352 . 

Problema II. 

ti e pò si 0 il diametro d'm nominato Corpo 
Kegolare j» trottare la cubai r tee del med. 

E/empio. 

SIA diametro del corfo Ottaedro 639 3 dì 
_ cui Jì dejìderi la fua cu bai r ice . J e'I fe- 
condo Teorema già come 10 co a 6^9 dia- 
metro dell'Ottaedro scost 550 ( numero di Jìro 
della riga dell'Ottaedro) alla cubai rue de! mede* 
firn 0 . Onde due volte il quintuplo > e la afra 
del numero 639 ( od al contrario il fe?tuplo É 
fi treppio ,<V nonuplo) obliquamente collocati, 
e poi raccolti , diminuendo la Jemma delle tre 
deftre note , ti mo Brano la cubai ru e 0 che dcf~ 
deraui dell'Ottaedro ejfcre 351, 0 poco più > 
fer lo fui diametro fi propofè 639. 

I 2 Pro- 
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LIBRO SECONDO 



Problema III. 



DI due Corpi i Regolari di medefmo diame* 
tra * offerta lacubatrice del primo s tre* 
uarla emidi rie e anco del fecondo* ed il comma* 
no diametro dell'ino > & l'altro . 

Efempio, 

SIANO di medefmo diametro l'Ottaedro * e 
l'Icofacdro : di quello ci fi offerifea la c fi- 
latrice 352 *dt qttefto la f ricerchi . DaiT Cd- 
rema terzo fi ha >che come 1000 a 352 cu- 
latri ce dell'Ottaedro * così 1260 ( numero fra 
la colonna dell 'Ottaedro*®- riga dell' 1 co faedro) 
alla cubatrice dell' I co faedro . Dunque il trep- 
pio * il quint uplo *e J l doppio < lei numero 1260* 
0 pure il fcmplice 5 doppio * fi si uplo * e cifra del 
numero 352 collocati in trauerfo * cy poi con- 
giunti * troncando le tre de/Ire figure* r appro- 
fittano quafi 444 per cubatrice dell' I co faedro . 
ntrouata . // commune diametro di co tali Cor- 
pi yjìha nel Problema primo *cr è 6 3 9 9 come 
forra. * . . &v . 



Di 
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capo sesto: 

Problema I Y, 



141 



T"> / due Corpi Regolari dimedefma cuba- 
J — ' trìcc > a ffcgnatoci il diametro dell' vno, 
t roti are il diametro dell'altro *& la cubatrice 
comma ne a tutti due . 



Efempio. 

rj / A NO Corpi Regolari di mede/Ima cula- 
v3 trice l'Ottaedro* e l'Icofacdro s dell'Ottae- 
dro s 'afegni il diametro 6$ 9: dell' J co faedro il 
diametro fi ricerchi . Per il Jeor. quarto* come 
1000 rifonde a 639 diametro dell'Ottaedro s 
così 794 ( numero fra la linea dell Ottaedro^ 
ey coIona dell' Jcofaedro) al diamet .ignoto di cjj* 
J co faedro . Onde il fejìuplo, trcppio , e nonuplo 
di 794 , ouero al contrario >posu obliquamen- 
te * e poi fommati zaffando le ire fgure al fo- 
lito.mojlrano 507 per lo dia?nctro dell' ics) fa- 
edro . La commune cubatrice di quejti Corpi, 
che e 532 fi troua per via del Problema f c on - 
dotpremejjo . 



CAPO 
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* 4 * CAPO SETTIMO. 




De i Diametri,&dei Lati de' cinque 
Corpi Regolari, da ritrouarfi 
per IaSefta Tauola . 

ON TIENE la Tauola Sella i£ia* 
metri maggiori , ejr i Lati de i Rege- 
lari Corpi > con Le loro vicendevoli 
proportiont . 
Così 0" ni numero di cotale Tauola ò per dia* 
metro > & per lato d'alcun Corpo Regolare pub 
ejfere prefo . Se per diametro >farà diametro* 
del Corpo della me de firn d riga : fe per lato* fa- 
ri lato del Corpo Regolare della medefima Oh 
lonna . 

Li numeri di vna slcjfa colonna fono dia* 
metri dei Corpi Regolari di mede fimo lato s & 
quefto lato è ti numero fopremù della medefi* 
ma colonna i 

Li numeri d'vna ttejfa riga fono lati de $ 
Corpi Regolari di me de fimo diametro i&cota- 
lf diàmetro i il primo numero della medefima 
riva . 

Con- 



CAPO SETTIMO. i 45 

Conuenienze principali della Setta- 

Tauola».. 

Teorema I. 

COme il millenario conuiene al diametro 
d'vn Corpo Regolare nominato ; così il 
numero fopr emodella colonna di quel Corpo al 
lato di ejfo Corpo. 

Teorema II. 

COme s'ha il millenario al lato di vn no- 
minato Corpo Regolare j così il numero 
primo della riga di quel Corpo al diametro 
dell'tftejfo . 

Teorema III. 

DI due Corpi Regolari di medejìmo lato , 
come il millenario s'haue al diametro 
del primo s così il numero tra la colonna del 

primo ^ riga del fecondo al diametro del fe- 
condo . 

/ 4 Teo- 



LIBRO SECONDO. 
Teorema" IV. 



Dì due Corpi Regolari divguale diametro^ 
come il millenario al Idio del primo s così 
il numero fra la riga del primo >& colonna del 
fecondo al Lito del fecondo . 

Tauola Settarie i Lati de i cinq; Corpi Regi 
& de i Diametri delle Sfere intorno 
a quelli delcritto. 
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CAPO SETTIMO. 145 

Problemi dcll'vfo della Scttzj 
TauolaJ . 

Problema I. 

Ali 1 affé gnato diametro d'vn Corpo Re- 
golare nominato Jjauerne il lato del mecL 



Efempio ; 



fi^ Ssegnifi per diametro dell'Ottaedro il nu l 
Jr\. mero 6 3 9>&fe ne voglia ti fino lato . Per 
il Teorema primo*comc il millenario a 6 3 9., 
tifìcgnato diametro dell'Ottaedro \ così 707 
Jb premo 'numero della colonna fu a) al lato del- 
l'i fi cjf ? Ottaedro i che fi vuole . Onde dalla 
fomma del fefiuplo j treppio > e nonuplo del nu- 
mero J o j j ouero a rouefciojrauerfalmcnte 
refcrìtti>e /cancellate le tre note defirejjaurai 
prejfo a 45 2 per lato del detto Ottaedro ^pet 
lo cui diametro fi aj/egnò 635? , 



p 



Problema II. 

Ropofio il lato d'vn nominato Corpo Regolate 
troiiare il diametro dal medefimo Corpo. 

Riempio. 



LIBRO SECONDO, 



Efempio ■ 



SIA 451 lato propoflo dell'Ottaedro, ìhaù 
bi fogni il pto diametro . Per lo fecondo 
Teorema, come 1000 a 452 ,lato dell'Ottae- 
dro y così 1 4 1 4 f primo numero della riga del- 
l'Ottaedro) al diametro di effo, (he ti bi fogna. 
Peremo il quadruplo , quintuplo , & doppio del 
numero 1414 obliquamente trafcritti,&fom 
muti , eccettuando le tre deftre note , danno 
639,0 poco più ,per diametro dell'Ottaedro 
fu detto smerlato del quale ti Ji propofe 452. 

Problema III. 

DI due Corpi Regolari di mede fimo lato * 
conofciuto il diametro del primo, il dia- 
metro ancora del feondo ,cr ti lato communt 
Ad ambedue wue iti gare. 

Efempio . 

SIA di due Corpi Regolari di medefimo lato 
primo l'Ottaedro , fecondo l'Icoftedro ; di 
quello tu conofea il diametro 639 >m a di que- 
fio tu lo ricerchi ♦ Per il Teorema ttr\o> co* 

me 
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CAPO SETTIMO. | 4? 
^ 1000 4 6 diametro noto del- 
l'Ottaedro s così s'baura 1347 ( numero 
fra la colonna dell'Ottaedro j & riga dell'I co - 
facdro) al diametro dell' l co faedro trine fi igabild 
Trafcrtui dunque obliquamente dalle Virgole 
il feftuplo j il trcppio j e'I nonuplo del numero 
I 347 '3 0 per lo contrario dal prodotto ce* 
ce t tua le tre defire figure, che rea' rat tjuaft 
861 per diametro del predetto I co faedro . Se 
poi il lato commune di quelli due Corpi ritrò* 
vare de fideri, vanne al Problema primo > che ti 
darà 452 . 



Pro 



BtBMÀ I V. 




DI due Corpi Regolari di vguale diami* 
tro > con la notitia del lato dell'vno.an* 
cor a il lato dell'altro ti fuo compitine dia* 
metro ritrattare ♦ 

Éfeinpio è 

SÌA di due Corpi di vguale diametro > vnò 
l'Ottaedro 3 l'altro l'ho faedro : il lato deh 
l'Ottaedro fi fappia ejjere 45 2 > ma dello Ice- 
faedro il lato s'addimandi . Per il Teorema 

quarto some zooo é 4; 2 lato dell'Ottaedro; 

tosi 
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così 742 ( numero fra la riga dell'Ottaedro $ 
C? colonna dell' I co fiedro ) al lato dello Icosae- 
dro . Per tinto nfcritti obliquamente ti qua- 
druplo , quintuplo , e doppio di 7 4 2 3 ouerft 
all'oppofito > & dolila fomma efclujì li tre def 
tri caratteri resteranno 335 per ino dello 
Icofaedro dimandato . Dell'vno j & dell'altro 
pei h attrai commune il diametro per via del 
Problema fecondo . 
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CAPO OTTAVO. 



t i9 



De i Pel] , & delle Grandezze de 

Metalli ; e Pietre , da ritrouarfi 
per Ja Settima Tauola^. 

MllMI AlìlUAMO Jfi» f«> speditamente, & 
ll!P1 1 cm f aalehre "i*à infegnato a ritre- 
[g^g «are parte delle nifi re principali de' 
Piani >&dc' Corpi . fttò* ^ * Peli, 
e delle Crande^e de i Metalli , e delle Pietre, 
& delle loro vicendevoli proportioni (delle quali 
dpprejjo i Accanici molto frequente e l'vfo J 
in quefro C spi toh della Settima TauoU , ci 
piace discorrere. 

Delia Settima Tauok,, 

LA Settima Tauola comprende i nomi de' 
Metalli , e delle Pietre 3 co' fici mtlicna. 
ri dali alto al baffo diagonaknente /fendenti ■ 
ca anche de' mede fimi ile talli , e lui re ti • , ? 
fitta Mimerò di Dramme, cric *randcZ?/fi e . 
tonum.dt Cocclnan, contiene . Dramma ter u.<: 
a r tronca; Cocchiaro i» ,-uc- 

Jto luogo e da noi vfitrpato per yna mtfura com. 

fren- 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4508/A 



M q LIBRO SECONDO 

prendente dieci Dramme d'oro liquido* 

Onde per la diuerfttà delle Prouincie varia* 
fa la Dramma fi varia anco il Cocchi are : li 
numeri pero delle Dramme ,e de iC occhiane; he 
mila 7 abella sefprimono.é-irifpetti fcambie- 
*oli di (JJì fmpreinuariabili Hanno. 

Per tanto ogni numero di cfuefla Tauold 0 
per le Dramme del pefo , o per li C occhiar i del- 
la grandezza , o capacita di alcun Metallo , a 
Pietra fi può pigliare. Se per Dramme, ligni- 
ficale Dramme del Metallo, o Pietra della me- 
di-fima colonna i Se per Cocchieri , /igni fica li 
Cocchieri del Metallo ,o Pietra della medejt- 

ma riga t 

Li numeri d'vna mede fi va colonna fono i 
Coechi. in dei Metalli } o delle Pietre di mede (U 
?no pefè : é* le Dramme di tale pefo fono il nu* 
mero infimo della fi e Jf a colonna . 

Lt numeri d'vna medefima riga fono le 
Dramme de* Metallico Pietre di medefimagra- 
dcz\a : & t Cocc hian di tale grandezza fonoil 
numero dejìro dell' ifi e fifa riga . 



Con 



CAPO OTTTAVO. 



Conuenienze principali della Settima 

Tauola^ . 

Teorema I. 

COme s 'ha il numero millenario a t Cocchia- 
ri della capacita d'alcun metallo 3 o Pietra 
nominata ; così l'infimo numero della colonna di 
quel Metallo alle Dramme del pefo fuo. 

Teorema II. 

COme s J ha il millenario alle Dramme del 
pcfod'vn nominato Metallo, oPtetra\così 
ti numero deftro della riga di quel Metallo a i 
Coechi Ari della capacità di effo . 

Teorema III. 

DI due Metalli ,o Pietre di pefo vguali ; 
come ti millenario a i C occhiar: della ca- 
pacita del primo ; cosi il numero fra la colonna 
del primo, & riga del fecondo a t Cocchi ari del- 
ta capacita del fecondo. 
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CAPO OTTAVO. 

dezze, e de i Pefi dei Metalli* 
Pietro, 
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LIBRO SECONDO. 
Teorema IV. 



Dì due Metalli, o Pietre di grande^ 
auali , come il millenario alle Uramn** 
del pefo primo ; così ti numero fra la riga del 
primo ,& colonna del fecondo ale Drammi 
del pefo del fecondo . 

Problemi circa Pvfo della Settima- 

Tauola-* . 

Problema I. 

DAT I li Coechian della èapaciù dvn no- 
minato Metallo* Pietra, dare le Dram- 
me del pefo fio . 

Efcmpio. 

T A forma dvna)S tanta d'argento fi trova 
I ^ capace di Caccbtari 5 fi * J dimanaaji , 
«.ante Dramme pefì U statua ? Per ti 7 co- 
rema primo \ come 1000 0(5*»;, Coechian 
dlh capacità della Statua; cosi 5 99o (n** 
mero Mmdetté colonna dell'Argento) alto 
> mme M pelò di efi a Statua. Onde la Jom- 
r J ma 
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ma del quìntuplo > (ejiuph , e doppio del nume, 
ro 5 990 4 (7//^;^ ^7* A» contrario > obliquamene 
t e fcntti y eccettuando le tre de fi re note > ti 
rapprefinta 3 3 6 6 , per le Dramme del pefò 
della statua :di cui la capacita e Cocchi ari 562. 



a* 

m 



s 



Problema IL 

yfpute le Dramme del pefio d'vn nominate 
Metallo > 0 Pietra >fiapere li Cocchi ari della 
capacita fu a* 

Efcmpio. 



TT^ Glie vmaStatua d'argento pefiante Dram- 
JL> me 3366 j fi vuol fitpere di quanti C oc- 
chi ari dt liquido ella fila capace . Cij per lo fi. 
concio Teorema j come Jì ha 1000 a 35 6 6 
Dramme del pefio della Statua ; così 1 6y (de- 
firo numero della riga dell'Argento ) a i Ccc. 
chiari della capacita di quella . Onde il firn- 
pLce^l fefiuplo 3 il fiettuplo del numero 3366 
(oucro écJ obliquamente trafiritit , poi rac- 
colti e fclu fe le tre defire figure , mefirano 
562 .per il numero di C occhiati della capacita 
della fi atti a s che pefia Dramme 1^66. 



K 



Pro- 



I 
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LIBRO SECONDO 
Problema 1IL 



I due Metalli,» rie tre di mede fimo fe- 
, .• fatuo il numero de' Cocchiart del}* ca- 
paciti Jet pri».o sonarli Cocchièri 4tlU co. 
parità del fecondo, & le Dramme del}* fi dell - 
•uno, e dell'altro- 

Efempio. 

SIANO due Machine , come a dire , Canne 
d'Ori**** d Artiglieria di medefmo pefi 
la prima delle quali di Stagno stadi capacita,, 
JandeXza Cocchi ari 5 5 I Ja feconda ai hame 
di cui la «randcz^a,o capacità trouare si 
gttd. Per il terzo Teorcma,come IOOO a 55 U 
Cocchiart della grandezza della canna di Sta. 
vno i così 8 2 3 (numero fra la coIona de l o Sta. 
%no ,6-rkadel Séme) ai Cocchiart della CanA 
di Rame . Onde l'ottuplo -, il doppio, ti tremp del 
„umerv 55 i,odue volte il quintuplo ,éy**\ 
t l femplice del numero ^ , trafcruti obliqua- 
mente, & "iunti insieme ,eccet tu ado le tre figu- 
re al Mito, ti arrecheranno 4)3 per la gran- 
dezza della Machina di «*mt . il pefi poi com- 
une di tal: due machine l'haur ai dal l'rohlemé 
0 - imo, 6- firà Dramme 2131. 
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capo ottavo: 

Problema IV. 



1*57 




DI due Metallico Pietre di c<tpdcìtìi>o?r fi- 
de zza, vguali >fapute te Dramme delpefi 
dell'vnoje Dramme del pefo dell'altro^ ÌCOC* 
chiari della capacità d'arnbidue fapere. 

Efempio. 

SIANO due Machine di grande%(a eguali, 
l'vnafufa di Stagno pe fa Dramme 2131, 
l'altra dafonderfi di Rame , il cui pesi bi fogni 
fapere ? Già pe'l Teorema quarto , come Ji hd 
1000 a 2 1 3 1 j Dramme del pefo della machi- 
na di Stagno s così 1 2 1 5 (numero fra la rigà 
dello Stagno j <jr colonna del Rame ) alle Dram 
me del pefo della machina di Rame. Doue tron- 
cando le tre dejlre figure dalla fomma deldop* 
fio > femplice , treppio , e femplice del numera 
1 2 1 5 , obliquamente collocati > vedrai 2 589 , 
che fono per le Dramme del ricercato pefo deL 
la machina di Rame . La communc capaciti 
c grande^a dellvna dell'altra di queft^ 
vachine trouerai per U Problema fecondo ejf e - 
re Cocchièri 551 . 



i s 



p Àuue: 
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CONDO. 



Aimertiincnto. 



O'- 'LTRE cote/ìi fèmplicivfi diTeorcmi,é* 
Problemi > quali da vna certa egualità 
pendono, ne accadono molt' altri composti di 
qucfii^che dall'inegualità prouengono. 

Con: e per ifimpio . 

SU data vna Machina di Stagno pe fante 
Dramme 2131, éfi ne voglia vn altra di 
Rame di forma fimile\ma di grandc\xa 3 o ra- 
pacità millecupla alla data : onde fi ricerca il 
pefo della futura machina. 

rùfpondafi y Se la machina di JRame cjfct 
doueffe della capacità mede f ma ^ che e quelld 
di Stanno >fen\d dubbio farebbe capace di C oc- 
chi art 55 1 j & pc feria Dramme 2589* come 
fcr il precedente quarto T eorema e mani f e fio* 
Ma polche dette efere mille volte maggiore > 
haurà dunque millecupla la capacità, & mille- 
cuplo il pcfo>cioe capace di Cocchiari 55 1000, 
& pe finte Dramme 2580000 . 

Le lunghezze nondimeno j & i diametri > & 
gli altri lineamenti della machina maggiore no 
Sfaranno in millecupla proportione a 1 lineamen- 
ti finiti della minore ,md fidamente ni de cu- 
ti adorne il mfiro grande EVCLJDE ncll.ib^. 

Difi. 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4508/A 



r 

capo ottavo: M5 

Difi. i'osó 1 L *6- 1 1 > Prop. 3 1 cìdtmoftra. 

Ma perche non e di queflo luogo il trattare 
di quelle cofe più difufamente > lafciamo però 
cote ite >& fimi li queft ioniche da /empiici Teo- 
remi premejfi dipendono ,• & qui alla Nofira 
R A b DO LOG I A poniamo fine : attribuendo 
tutta la laude ,é* la gloria a DIO Trino * é* 
V no ^& alla fu a Beatijfima Madre • Amen* 



Il Fine dei due Libri della 
Raddologia^ . 



K 4 
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PRONTVARIO 

I5PEDITISSIMO 

DELLA 

MOLTEPLICATIONE * 

Proemio l 

ÉNCHM vi timo di t fitte i& 

cofe da Noi intiera ate Jìa u*è- 
fio FRONT VA li 1 0 dclU 
Moltcplicatione^ tuttavia non 
merita effo L'vltimo luogo dì 
qiteH'OperA : fere io che col 
pio beneficio tutte le ùiolteplicattoni > quan- 
tunque ardue j & lunghe , facile e front.jfi* 




iéi pro e m i o; 

w amente fi Jpedtfcono . T utte le dìuifioni 
àncora per via del me defimo FfONTVAF IO 
fi sbr -igano : prima per 0,0 con le altrui 1 avole 
de* fini farcenti , ey ficcanti > onero con le No- 
firc di quejlo Secondo Libre, in Molteplice 'toni 
conuerfe . Perciò qui dietro ad e fio Secondo 
Libro , come fuo proprio luogo , il 7 rattato di 
cf u e fio et e piacciutod 'aggiungere : pigliandone 
il principio dalla fiua fMricA . 




CAPO 



Early European Books, Copyright © 20 1 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4508/A 



r 




CAPO PRIMO, 

Della Fabbrica delle Lam<^-> 
del Prontuario. 



jfj / facciano d'Auorio , 6 d'altrd 
fintile materia fida , & per ar- 
te ,o per natura bianca Lame s 
o jl ano Ufi e du cento .per li nu- 
meri di dieci luoghi j continen- 
ti sino a dicci figure di mede/i- 
ma Jpecie da molteplicarfi a vicenda s ouero fik 
c manco ; rifletto a i numeri da molteplicarf, 
H abbia per tanto ci afe una di queste duccn* 
io Lame larghezza d'vn dito in circa ^cy lun- 
ghezza di endici tanti s il margine maggio e 
de * quali fi a due ter'\e > & il minore vna t er\d 
parte di dito : ma lo fiat io di me\o i margini 
diligentijjimamente fi diuida con lince o.orté 
in dicci quadrati perfetti . Di quejìe i ccntó 
fi ano grojfe la quarta parte del dito , le ali re 
cento jtano la metà in circa più fittili Jjaian- 
dofi riguardo alla materia fidi che fi fanno. 
C la fi una delle cento pi/4 grojfe fi collochi tal- 
mente aitanti a <?li occhi > che il n;an>n. e ma? - 
gì ore fi a di fiopra 3 o ; // minore di fiato * ver fi 
ti t uo petto •> onde ancora fi chiamino le Dint- 



IP 1*4 PRONTVARTO 

te s mdcidfttnd delle più fotti ti hdbbid ilmdg* 
gior margine verfo la deflra^e'l minore ver fi 
la tua fi ni tira mano i cioè fituate atrauerfo le 
precedenti ; onde ancora fi dicano le Trafuerfe. 
Quindi in ogni Lama ( c$st collocate ) dall'- 
angolo fini (Irò ed inferiore di ciaf un quadrata 
all' a)/ go lo fu peri or e & deliro del me de fimo fi 
tirino viu amente linee diangolarijn guifache 
re fi ino eia funi in due triangoli egualmente 
diuifi. In oltre diuifii con linee morte in tre 
pani vguah la larghezza di tutto lo (patio ce* 
prendente ti dicci quadrati > fi tripartifcano 
ancora i lati e sire mi d'ogni quadrato , sten- 
dendo per gli oppofii punti altre linee pur mor- 
te s che così verranne a afe un quadrato in no-* 
ue quadretti ad e fiere perfettamente distinto s 
de* quali anco ciaf uno fi a bipartito in due pic~ 
ciolt triangoli > tir andò linee fint? parallele al- 
le prime reali : & questi triangoletti chiamia- 
mo Luoghi. Contiene adunque ciaf uno de i 
primi triangoli noue luoghi . 

Doppo così tirate tutte cotefic linee morte 
e viue jfcriuafi flabilemente^ouero folpifiafi 
nel maggior margine di ciaf he duna Lama al- 
cuna delle dieci figure arimmetiche : in mod$ 
tale che dieci delle cento più grojfe > & altre 

die- 
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DELLA MOLTFPLICAT. 1<?f 
dieci delle più fittili refi ino ife ritte con l 4 no- 
ta del nulla o . Parimente dieci delle più 
groffe > ed altrettante delle fittili fi fi&ni** 
con la nota dell'unità 1 . Cosi dieci delle pi* 
groffe > e tante ancora delle più fittili fi non- 
no con la figura del binario 2 . Similmente 
tn dieci delle più groffe J & in dica delle pi„ 
fittili s'ifcriuA nel margine maggiore la nota 
del ternario 3 . Così & del quaternario \ rà- 
dei quinario , & de gli altri , per fino al noue- 
vario comprefiamente.é per fino > che fi a fie~ 
dita laficrittione de' margini maggiori di tut~ 
te ducento. 

Spedite le cofie communi tanto delle groffe* 
Buero diritte guanto delle fiottili 3 ou ero trafi- 
ttele ifiguono le loro differente s & prima deL 
U firittione de* Molteplici nelle più groffe. 

Dello Ifcriucre le Lame Diritto 

DOVENDO ifiriuere vniformementetutl 
te le Lame più groffe * & pertugiare le 
più fittili è neceffario figurar prima todtfiar -, 
** (P cr mma si abilita) <vn quadro fimile »d 
vm di quelli delle Lamette i & ne III noue luo- 
ghi del de ftro &fixiftrù dei fimi due triangoli 
maggiori compartire li nouc caratteri SBC 

DE 
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it4 PRONTVARIO^ 

D E T G H I > con quell'ordine , che nclt- 
Ffimplare più innanzi potrai vedere . Cotale 
quadrato s'imiterà, come fegue. 
' in tutti i luoghi adunque delle Lame grof/e 

r ifj?ondi nti alla lettera A tfriuafi con per- 
manente ÌKchioftro,o pure s'incula l'iftefa 
fcmpUce fgura , che dianzi nel margine mag- 
giore fi fì ritta. Ma ne' luoghi riferenti alla 
lettera B de' triangoli finijiri firma fi la fra- 
fra fgura del doppio della nota fupericre di 
e ff a Lama ,& ne luoghi rifondenti alli B de- 
fri , la defira figura del inedefimo doppio s'in- 
ferì fa* In oltre ne' luoghi fnif ri risponden- 
ti ai caratteri C fi pongala fimftra figura del 
treppio della medefima nota del fèmplice fu det- 
ta . Ff così feguendo > fi fermano gli altri 
Molteplici da permaner ut ,/mo al nonuplo, fri- 
nendo anch' e fio . Ma quo' doppi ,treppi, qua- 
drupli , che faranno manchcuoli della fini fra 
f^ura , come che anco alcuna di fra di cjjì do- 
tira e fere \ero >pot raffi lafiiare co tali luoghi 
vacui j o (fi più piacej/e ) fiupplire per tutto 
con \eri . 

Efempio f 



s 



ì proponga da ifriuere la Lama del qua- 
ternario co' fu 01 Molteplici. Il fimplice 

qua- 
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DELfA MOLTEPLICAT. \t~ 
quaternario^ dieta** lavora 4 fermati per 
fnancntemente i* tutti i luoghi de Ila I a ifa fa 
fondenti al carattere A del quadrato in di II 
parte H fio doppio , C ioì fl feriva a> luo- 
ghi del B deflri, & i luoghi f misi ri re il 1*0 
vacui j poiché co tal doppio manca della fìnifra 
pgura * Il trepph del quaternario j che e 
i2 ,/i disponga in modo, che 1 occupi è 
ghijìms-lri Cài iluorrhi c defirt il 
quadruplo del medefmo quaternario , che e 
1 6 j fenuaf , ponendo 1 ne' lue? hi fìntftri 
^/f / ™- J** lioghi dcjìri . "il nutntu. 
pio deinjlejfo.che e 20 , s'ifcnue mettendo 
2 *e' luoghi EfiniHri,é> niente ne Hi È de* 
stri, il fi fu pio , che e 24 jS 'ine hiude fri- 
nendo 2 ne 1 fimfìri luoghi F jC Jr 4 ne' luo- 
ghi F dejìri . Jlfettuplo di ejjo é che e i 8 s 
s ifenue notando a 1 luoghi G fini fri 2 , & 
a i luoghi G destri 8 . L'ottuplo del mede- 
fimo quaternario ,che e 32 i s'if ritte metten- 
do .3 ne 1 luoghi ti smisi ri, & %>-m 1 luo. 
ghi H de siri . Finalmente il nonuplo del 
quaternario, che e 36, si fchue ponendo 3 
miluoghi 1 sinistrile 6 ne' luoghi 1 defrt. 
Zt tutte cjueftefgure fìano fife da pcrma^ 
nerui fempre , 

£t 
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tol PRONTVARIO 

lt in cotal gai/a fari spedita Vifcrìttiont 
(le Molteplici del quaternario nella fua Lama» 
fa cui forma bai qui alligata . 

Così co / Molteplici de gli altri quaterna» 
ri * & di tutte le figure delle cento Lame più 
<rroJfe j cucr diritte s'ha da procederti* 
dittali cojc homai finite , tutte le linee di tut- 
te le Lame fc ance II abili ^o morte > fi dour an- 
no nettar via > o far dijparire : & filamenti 
le fgure de i fempltci , e de* molteplici fuoi » 
fonia linea diagonale di ciafeun-maggior qua- 
drato y intatte , e viue rimangano : fi omes 
nella Lametta del quaternario medefima ve* 

Finita liferittione de 3 Molteplici nelle cen* 
to Lame più grojfe j fcguita la inctfone delle 
cento pin fot t ili . 

Le cento fìttili dunque o siano le trafuerfe 
per fi \'jejlr -elle >ojor ametti feruono , che moftrir 
no diftintamente i Molteplici vtili * e bi fogne- 
idoli delle grojf ? > g k infili , e ftperflui co- 
prendo : le quali perciò Incifc > o Pertugiate 
'incera k diviswdiAmo ; U intagliatura dclk 
qimh va come feguc . . 
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Efc rodare da cfleruarfi neH'ifcrfoere, 
& perforare Je Lame. 
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DELLA MOLTEPICAT. 
Dello Sforare Je Trafilerà. 



171 



T) Rtmier amente in ognvna delie Lame \ net 
1 deftro margine 0 sta maggiore ifcrittc della 
afrasnuna incisione 0 foratura si facci a. N 'elle 
Lame dell'idra a nel maggior margine ifcritie 
si forino t fittiti luoghi rifondenti al carattere 
A . Nelle Lame del btnarto 1 f ritte si formo è 
luoghi dt tutu U quadrai ti rispondenti tanto al 
B sinistro guanto al B deftro . Nelle Lame 
del numero ternario 1 ferii te si fcauino tutti li 
luoghi , che rif ondono d'ambe le farti alla let- 
tera C. Nelle Lame 1 fritte del quaternario 
si perforino 1 due luoghi di tutti U quadretti ri* 
sedenti alle lettere D. Nelle Lame del qui. 
nano si perforino tutti li luoghi delle lettere E . 
Nelle ; feri! te del fenarw tutti li luoghi F si 
'fiacchino. Nella Lama del fet tenario nume- 
ro si pertugino 1 Loghi alla lettera G d'amie 
le parti rispondenti . Nelle Lame dell'ottonario 
tfc ritte si trap paffuto i luoghi >c he rispondono ai- 
carattere Li . ultimamente nelle Lame col 
novenario f guato , si fcauino tutti li tuo? hi , 
che scontrano dall'vna& l'altra parte con U 
lettera / p COs } tutte le cento Lame fittili 
bau rat debitamente pertugiate :p< r cftmpio di 

L tut- 



fji PRONTVARTO 
tutte le quali di già n'hai p affato il difegno » 
che è dclU Lama del ftt tenario finestrata a fi/a 
douere . 

Fatte queste cofe fi deuono [cancellare tut- 
te le linee fcancellaì:ii>che in queste trafiler- 
ie Lame s \ntrouano \ & le fole diagonali > e he 
brvartifono i quadrati maggiori > con le note 
de Ih numeri feruti nel destro margine fi ri* 
mancano '> come nella detta Lama del fet te- 
nario appare. 

Et co fi perfettionata la fabbrica di tuttt-> 
le ducento Lame \feguitalacompo fittone della 
C affetta o Ricettacolo fuo . 




CAPO 




CAPO SECONDO 



*7$ 




Pella Compofitione della CaflTa^, 
o Ricettacolo delle 



ILA cofìruttione della Caff4 per ri- 
cettare le Lame fi rie htcggoxo quat- 
tro colonne > due afsi cu ero tauole, 
dr due regoli . 
r e colonne flavo quadrate , cjr di larghezza, 
per tutto eguali , cioè di due ter^i d'in dito ; 
ma di lunghetta vicino a cinque dita . 

Le tauole Jìano quadrate anch'effe di 
Lrghe\zapcr cg ni parte <v ? ?dici db*j& V* ter- 
zo ( intendendo di regolar fi alle Lamette à che 
s'er dinar anno d'indici dita) Di que ile l'ina 
prr ha fi o paramento i l'altra per f epremo fiuo- 
lofi sìatuifia : in tutte due fi facciano quat- 
tro huclifiuadratija larghezza di eia fu no 
de' quali fa la ter^a parte d'vn dito, e tanto 
Ancora cgn'vno di quefii fa difioslo dalle stre- 
pita delle Tauole . Per cotefii buchi talmen- 
te fi entri con le quattro colonne , che ad an- 
goli retti «U'vvaté- all'altra t ancia diritta- 

L 2 mente 



m PRONTVARIO 
mente infilano : onde & la projfima dilfan^ 
de f or Ami Ivno all' altro >& ancora delle co- 
lonne , tanto [opra ti polo , quanto di fiotto], 
refii dieci dita > acciocbc tanto di [otto \ quanto 
di /òpra, la larghezza di dieci delle preparate 
Lame preci famente capifia : ma pero l'inter- 
uallo fra le tauole , onero la lunghezza delle 
colonne fra effe >fia vguale alla grofiez^a di 
dieci delle diritte > con altrettante delle teafi 
uerfe Lamette . In modo che tali venti La- 
mette > accumulate diligentemente capi/c ano 
entro le tauole . Li due regoli finalmente 
fiano per lungheria vguali alla larghezza del- 
le tauole : la fu a gr o/fe^a fi a la tcr\a par- 
te di ditojanto cioè quanto lo /patio trai fo- 
rami & le slremita projjìme della fattola fiu- 
periore } fiche foura i margini ài ejfa> & alle 
stremiti delle colonne pofiano in gutfiadi mu- 
ri e/fer' aggiufiat e l'ima cioè /oprati fini si r a 
marginerò' l'altra fiura l'anteriore della ta- 
vola : la largherà dell' vna & dell'altra , o- 
//ero l'altezza paiguale alla gro/fe^ja di due 
Lamelle tnfieme ,vna delle grojfc>é vna del- 
le fittili, finalmente tutto quello , che delle 
colonne 

foprauan^afc a quefii regoli fi fighi 



via . 



In 
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DELLA MOLTEPLICAT. i 7s 
In oltre, dopo mejfie in cotal modo infame 
le farti della Cajfa^o Ricettacolo ; s' hanno a 
dividere le lunghezze delle otto f accie efterio- 
ri delle quattro colonne in dieci farti vgu ali ; 
di cui ancora ciaficheduna fi deue bifartire 
inegualmente , fi che vna parte, cioè l'inferio- 
re , fi a più grande , & vgu ale alla grofiefóa 
d'vna delle Lame più grojfiei l'altra fuferiore 
più pie dola , & aguale alla grojfiez'za di vna 
delle Lame fiù fittili . Quindi nell'infima 
diuifione più grande dell' anteriori, e fofierio* 
ri f accie infirifieanfi le figure del novenario : 
& fioura quelle aficendendo alla fiegucte mag- 
gior diuifione delle quattro colonne ( tr ala- 
fidate le minori ) fi fiegnino le figure dell'ot- 
tonario :& ne' ter^i Jpatij maggiori delle me* 
defime fiaccie incidafi il fi t tenario . Et così 
aficendendo fer tutte le maggior diuifioni deU 
l'anteriori e foHeriori facete jfer fino alla ci- 
fra comfrefamete vi s'incidano le figure del fc« 
vario, quinario , quaternario & l'altre . 
^uali incifie principiando vn altra volta dal- 
l'infima diuifione minore delle facete defira^ 
& fini/Ira ( tralaficiando tutte le maggiori ) 
vi fi ficolpifca il nouenario ,poi fioura quesìa 
.aficendendo fi ficriua nella figuente minor d>» 
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i 7 tf PRÒNTVARtO 
ntfiotie delle medefìme f uccie la figura dell' oi- 
tonario : & fipra di quefta > nella terza minor 
ditti fi onc delle facci e i fi effe ,il fet tenario : & 
quandi il fenario jil quinario >& l' altre figure 
afiendendo fino al %cro , notando anch'effe . 
£t cos) [fedita farcia cofìruttione della Caf- 
fi >o Ricettacolo 3 con f/fcrittione delle fu '-* 
colonne $ fecondo quale furio da entro metter- 
ut le Lame in cotal ordtne • 

Statuito il Ricettacolo in giti fa > che l'i no 
de* regoli fa ver fi ftniftra* l'altro verfo il tuo 
petto <>fi affetteranno nel fuo pauimento tra le 
Anteriori figure del nouenario 9 > & 9 dicci 
diritte Lamelle del nouenario ifiritte* in ma- 
niera , che la faceta ifcrttta in sitala non ifi 
critta in giù > il maggior margine la poftertor 
parte del Ricettacolo , & il minor l'anteriore 
riguardi: per oc he le Lamette costdiftefe fi di- 
cono effere debitamente atftttatc . Piglia 
poi dieci delle trafuerfe , o più fittili Lame > 
con la nota del nouenario fignate > e quefie a 
trauerfo di quelle, tra le figure def re 9>& 9> 
fouraflendi in modo , che il margine maggiore 
la dejìra>d minore lasimfraja faccia frit- 
ta difopra , la non i fritta di fitto riguardi : 
Cr le Lame trafuerfe così diftefe chiamiamo 

debi- 
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DELLA MOLTEPLICAT. ,. 7 
debitamente affettate. Secondariamente pi 
glia dieci Lame diritte, fiprafiegnate dell'otto- 
nario > à quefiefioura le premefie,fra le figu- 
re anteriori 8 & 8 debitamente affetterai. 
Ancora fiapr a qucsle, dicci t rafiuer fi , notate 
dell'ottonario .debitamente (cioè attrauerfio 
fra le figure de fi re 8 ejr 8 Benderai. Si- 
milmente dieci delle diritte A finite del fit- 
te nar io > debitamente fiopra quefie trafiuerfe , 
fra le anteriori figure 7 & 7 , fi fendano', 
a /opra quefte di nn otto dieci delle trafili erfie y 
del fette* trio ificntte ,fia le figure dille de- 
fi re colonne 7 & 7 , debitamente fi raffici 
tino . w 

In oltre dieci delle diritte , col fet tenario 
notate , debitamente fipra quefie ,fra 6 ejr 6 
delle anteriori colonne a s'allochino • [Et a 
quefie vn'altra zolla dicci delle t r after fi , 
iolfinarioifirittcìfira 6 & 6 delle defire 
colonne > debitamente fopra attengano . 

Et con tal' ordine raff citando le diritte^ 
Lamelle del quinario , quaternario > & l'altre 
dinanzi j & U nafuerfè del fumano > qua- 
ternario, & l'altre s da de fra debitamente , 
& f rA h f 4e figure nelle colonne annotate , 
alternatamente procedere sino alla afra p , 

L 4 & 



PRONTVARIO 
tJ- pienezza del Ricettario . Et cotale Ri- 
cettacolo così empito nomiamo FRONT VA- 
MJOy della cui fabbrica koggima; spedito * 
tentilo qui aggiunto disegnato mi pi ano, con 
ragione di Permettiti a > & dt Lume . 

111 111 * 




CAPO 
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Ritratto del Portuario della Molteplicatione,con parted'vna colonna 

per regola della fua grandezza 



CAPO TERZO. 



Del facile Molteplicare col 
Prontuario. 

del PRONTVAMO HcllaMol- 
SL teplicatione commodtjjìmo Ji proti a , 
g AV/A* Moltcpli cai ione pereto fi ri- 
chiede la dovuta dt fp o fi t ione del Mei- 
replicatole , & del Molteplicante nel f premo 
fio lo del Ricettacolo . La dispofi tiene dunque 
dt vnodi cjuejì ironie a dire del Moltiplicabi- 
le Jì faccia in cotal modo . 

Per la prima ,ouero deftra figura fu apponi 
nel primo ejr deftro luogo del fuolo la Lama di- 
ritta* di ejfa prima figura del Mélteplicabile 
ifc ritta 3 dal Ricettacelo dirittamete fiotto que- 
fio deftro luogo del fuolo cauata fuori. 

Perla feconda figura del Molupl/catole po~ 
ni nel fecondo loco del fuolo la Lametta dirit- 
ta foprajjegnata della fu onda figura del me- 
defimo 3 dal Ricettacolo fitto cotale f con do lo- 
co eft ratta . Similmente pc r la ter^a , quar- 
t a y quinta 5 & altre figure del Molte pi/ calde , 
dtjpom nel ter\o * quarto, quinto, & altri luo- 
ghi le Lamette diritte dulìa tcr^a > quarta j 
quinta 3 & dell'altre figure di ejfo Molteplica- 

bile 




r*i PRONTVARIO 
bile fritte > dal Ricettacolo o C affetta fitto ì 
??ie definii luoghi ri$cttiuamente pigliate* per 
fino all'vltima fu a figura ; coprendo (fi ti pia- 
ce) tutti li luoghi jìmslri ( fe alcuni ne fofi- 
fro vacui ) con le lame della cifra j per più 
/Ir etto riempimento di tutto il fuolo . Ft così 
tu h attrai ti numero da ejfer molteplicato or- 
dmatamente difiofio. 

Recaci il numero Molteplicante da difen- 
dere di fipra il fido : ile he fifa incotal modo. 

Per la prima 3 onero de fra fgura fua*fi- 
ur apponi a trauerfò le diritte nel primo 3 ed 
antcnor luogo del fuolo la Lamella tra fu er fa 
della prima figura del Molteplicante i fritta > 
dal Ricettacolo 3 fot io cotefo luogo anteriore 
del fuolo _> efratta . 

Per la feconda figura % del Molteplicante fio- 
ur apponi al trauer fio delle La?i>ttte diritta , 
nel ficondo luogo la Lametta tra f ter fa ifirit- 
ta della feconda nota del me de fimo > dal Ricci- 
t acolo canata per appunto fitto cotale fiondo 
luogo . Così per la tcr\a , quarta* quinta^ 
per l'altre figure del Molteplicante e {Un di ai- 
trauerfi le diritte nel terxo > quarto > quinto » 
& altri luoghi le Lamette tr after fi 3 tcr\a , 
quarta >quinta,£? l'altre fi fritte delle figu- 
re di ejfo Molteplicante * dal Ricettacolo fitto 



.0 



DELLA* MOLTEPLICAT. ,8i 

li medefam luoghi dd fuolo rispetti» Amenti 
pr e fi , fino all' vitina figura fìtti > empendo . 
arderà (piacendoti ) tutti que* luoghi }o sì e- 
noci , che mancaffiero con tante Lanette della 
a.?- a ifcrttte guanti faranno i luoghi fepra- 
ztanra ti vacui. 

l.t così parimente haurai di già tanto lì 
Moltiplicante guanto il Nume ro damolttpli- 
kttft nel fuolo debitamente difipofitt : & r, 7 f c ~ 
me con ejft haurat sparfi nell'aia tutte le fi- 
gure del prodotto dalla loro Molteplicattcne \ 
le quali finalmente in vna fomwa per l'addi- 
none aggregate , ne prouerra il vero Moltepli- 
ce ricercato. 

SIA il numero da moltiplicar fi 2 7 p 5 0 $ j 
6412 per 3 5 8 6 2 9 o 74 1 . /v; & 
f rima, 0 fa defra figura de l V ci tcpli edile 2 > 
poni nel primo>é deslroluoco del fittolo la La- 
ma diritta del binario ,dal Ricetta, io tolta 4 
dirittura fitto cjuefo luogo defrodd fu do . 
A T feconda figura del Moltepheabilc > cioè 1 , 
metti nel fecondo luogo del fuolo la lametta 
diritta dell'vmtà , dalla C affetta fiotto quefo 
fecondo luogo tolta . Il n rzo luogo del foolo 
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,8+. PRONTVAKIO 
st cu opra con la Lametta diritta del quaterna^ 
rio > dal Ricettacolo dirittamente fitto cotifto 
luogo f igliata . il quarto luogo del fuolo con 
la Lametta del fienario >per dirirto fitto cote" 
fio luogo del Ricettacolo tolta ^ fi riempifea» 
Jl quinto luogo fi copra col ternario » diritta* 
mete fiotto cotale luogo dallaCaJfetta efiratto. 
il fe sto luogo del fiuolo tengala Lametta delld 
cifra , dirittamente /otto efiso luogo cauata. 
il fettimo luogo fia occupato dalla Lamella di- 
ritta del quinario j tolta a drittura fitto il 
luogo fi t timo . L' ottano luogo ilnouenario y 
fiotto di efso luogo leuato : & il nono luogo il 
Jet tenario , tolto fiotto e fiso 5 pofieggano . /V- 
nalmente nel luogo dcfilro del fuolo fi ponga la 
Lama diritta dell'ottonario > fiotto cotal deci-* 
mo luogo dalla C affetta riprt fit . Seruando 
fimpre diligentemente quefìa Ugge 3 cb e le La- 
melle tanto quefte diritte ^quanto le fieguenti 
trafuerfi nel medefimo fito dal fiuo Ricettaco- 
lo giuft amente fi efiaumo >fiopra il quale adi. 
Yittura s' hanno da collocare nel fiuolo , Et così 
hai le Lamelle diritte & più grofie del M ot- 
tuplicatile debitamente nel fuolo j con tutti li 
fuoi molteplici > tanto Vtìlt» quanto inutili ^per 
l'opcratione despofie . 

Oue- 
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DELLA MOLTEPLICAT. }• • 

j&l^ofi fedite, e da prineipiarfi inoltri 
dal Moltiplicante . coti per ù prima , . fi 4 

delirala figura frapponi alle diritte , L 
trauerfi, nel primo ed anteriore lue™ del fuo 
lo la Lametta trafuerfa dellvmti , dalla Caf 
Jena , a dirittura fiotto quello an tener luo4> 
f'gluta, Per feconda figura del Molteplici 
te traucrfalmente difendi fivprale Lamelle di. 
ritte nel fecondo loco del fiuolo ( fimpre dall' 
anteriore nella pofierior faccia procedendo) là 
Lama tr after fi del quaternario , dal ricetta, 
toh fitto cotefio fecondo luogo cauata . il t(r . 
^o luogo faretra con la Lametta del fette» t- 
rio trafuerfa, dal Micett acolo fitto total terzo 
luogo esfratta. Occupi ,1 quarto luogo la La. 
Tna della afra, fitto ,& al diritto di total 
luogo tota . Occupi il quinto la Lametta tra fi. 
«trja delnouenario , tolta adrtttura fiotto ef- 
fe quinto luogo . Tenga ,1 fef 0 luogo la L a* 

mtll «flbtn*r l otrafucrfii,prcfaqutuidijfot. 
to a dm tura . Li finirne luogo re Hi coler t* 
dal trafuerfo fi nano , difetto al rincontro 
del medefimo finirne luogo efiauato . Cuopra 
lottano luogo l'ottonario, tratto attimi di (fot- 
to. Nel nono luogo fi po„ ga la Lama del nu. 
>»cr, quinario fiotto d'effe medefimo nono luo- 
*»preja. Il decimo luogo finalmente fi ricm. 

fifa 
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t S6 PRONTVARIO 
fife* co la Lametta tra (iter fa del numero ter- 
nano , tolta per dritto [etto di e/so decimo 
fuo^o , & alle diritte per trauerfio fot.' rafie fa. 

JRt in tal modo haurai le Lamette trafiuerfè 
del Molte piti ante fopra le diritte di ''fio Li c> in 
*gutfia che tutti U Molteplici inutili delle di- 
ritte coprendogli vitti a maraviglia per le fé 
finefirelle chiaramente ti dimofireranno . 

Di questi vii lì Molteplici finalmente > ejr 
apparentila prima figura > cioè del binario* 
la quale nell'inferiore , & destro angolo , & 
prima da man de (Ir a prefifo la diagonale gia- 
ce , per prima figura del numero prodotto fin- 
ucr ai incarta . Fra la prima jCjr feconda dia- 
gonale vedrai i <y ^ yin vece di qual fi feri- 
ne 9 per fi- con da figura del prodotto . Fra la 
feconda ejr terza diagonali pi d,ai 4 , 4, & a> 
che fianno la fimwa di 12 , de' quali tn vece 
fcrtut 2 per ter\a figura del prodotto* rifier- 
bandoti l'vmtà nell'animo . Fra la ter\a ejr 
quarta diagonali s'attrouano 6> 7* i; 
che con l'vmtà firbata fanno 21 , de' quali 
ficrtnt 1 per quarta figura del prodotto , ejr 2 
nell'animo ti ri (erba . Nel quinto luogo od in- 
tcrualh ( cioè tra la quarta ejr quinta di ango- 
lari ) fono $ j4jI j>8 j 8; quali col binario 
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DELLA MOLTEPLICAT. , « , 

firbétoi* mente producono 26, di cui 6 Z 
fcrtue per figura del quinto htoto, & 2 rei'- 

""fi*** ■ *«m innruéllo fié** 0 
******** 9, x t 4 rtfovtt Umtrit co» prua > 0 

fanno 2j,de quali 4 fi ri0 U figura del feft 0 

libano fi tiene i*\:c m rd 
Ne fi turno intervallo fanno le figure ,a* aU 
col precedente binario della memoria M gL if 

22 7/ Cl °^ J^ fi^i» figura del ^ 
dotto , & 2 „e II animo . Nell'tUauo intcr 
«allo ci fino , compreji quelli nell'animo 4 1 
"oelvnit<t,da ficriuerj .nell'ottano luco e' l 
^ternano j du counumerarfi fra le fJ r ^ 
de, nono intelailo ; che faranno 5 1 j C1 oè 1 
fiorii nono luogo , & 5 « mente . <>uali c 
inoltre mjkme con le note del decimo tn?eruaì 
lo fanno 61 cioì , per lo decimo fan del 

Itllrc figure deli ncamo mter- 

»0g*.& 5 le figure ad duodecimo mter. 
MéUj s annotterà, quali afiendeno a 56 , eii l 
6 da firmarfinel duodecime luco,,, e tre da J 
i^rarfi con /e figure del deamolerU SS 
«allo Itfiruando quefia manierarla vol- 
gare rimmel tea > trotterai la figura del deci, 
mterzo luogo e fiere 7 , del deamoquarto 5 ; - 

del 



[SS 



PRO'NTVARIO 



del decimoquinto pur $ , del decimofieBò f , 
del decimofietttmo 4 , del dee un'ottavo 5 idei 
dcamonono l > ^ finalmente il prodotto del 
vigejhm luogo efere 3 . Mt così tutta la 
Comma della moìtepltcatione prodotta^ defi- 
lerai* e 3 I 54 1 5 5 7*5 1 1 1346 1 29*i 
f memoria) notata in carta* tut- 
te hoggimat le distefe Lame diritte e trafiuer- 
fe j difioprcndo ti fiolo > con ordine contrario a 
quando fi cavarono ( cominciando cioè dalla 
Lametta vlttma trapicrfia del 3 > & fegvendo 
in fino alla prima delle diritte tficrittacol^ 2 ) 
wt' fuoi primieri luoghi nella Caffettano Ri- 
cettacolo vacui, a dirittura fitto 1 luoghi del 
(itolo censi ituiti fono da rimetter fi ,& resti- 
tuirsi ; accio così fempre il ^ P lì 0 N 7 VARIO 
pronto ; e parato ad altre, rf* altre Moltcplica- 
noni da firfi rimanga . Sìm dmentc in cgn~ 
altro L /èmpio , che accada procederai fempre . 



Aiiucrrimcrto del Tradottorc . 

VX tine sto Prontuario , tutto che fia di 
duetnttlàmt non fi può pero confi gui- 
te* pio tratto le Mcllephcatiom detti** 
auJi alcun numero >o t tntidu e paff affé dicci 

figure. 



G 

re in 



DELLA MOLTEPLICAT. 
figari . £t quefio prima perche il fbpremo fiùo- 
lo diijf ? Prontuario no ì capace di più che di die- 
ci diritte e dicci trafierfe Lamelle : Secondo» 
perche quando bene fi ftendeffero effe Lame fi- 
pra d'altro piano maggiore > accostandole ( co- 
me auuertimmo delle Virgole ) ad vna fiqud- 
dra^ fabbricata a tal' effetto (come infegni- 
remo più innanzi) ciò non fruirebbe punto i 
poiché ne le diritte fono più lunghe che per die- 
ci delie trafuerfe , ne le trafierfe più che per 
dicci delle diritte . Onde e ncct ffario moftrare 
come in cafo di dette Molteplication maggiori 
s'habbia à valere del Prontuario in più rz 
prefe. 

Del Profcguirc guai fi fia gran Molteplice 
con Lame lunghe fokmenre per 
dieci quadrati > ò maiaco • 

Dì due proto sii numeri da molteplicarsi 
a vicenda; fi vno fidamente potrà eff cr 
compre fio dalle tue Lame, cs l'altro no sfarai 
in qu e Ho modo . 

g*ilU che pub eff ere compre fio dalle Lame 
lo intau olerai nelle diritt e 5 poi vi stenderai 
fiopra (con l'ordine fidetto, cioè cominciando 
dalla defira figura .ponendola verfio lituo pct^ 
' M te) 
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fjo PRONTVARIO 
to) tante delle trafuerfe dell'altro numero, 
che ne reflino quelle affatto ricoperte : & que- 
ste ti mostreranno li Molteplici da r accorre , 
fcriuendo la fomma in carta . In oltre fin\é 
muouere le Lame diritte leuerai le trafuerfe , 
ricoprendo con altre fegnate delle feguenti fi- 
gure del ma<r<rior numero ( firuando pur l'or* 
éh* , che le deftre fané <verfi il tuo petto) fin 
che o rcftino coperte tutte le diritte 3 o tu hab- 
è/a dtftcfa la trafuerfa fegnata deWvltimafi- 
titflra figura di effo maggior numero. Quin- 
di raccorrai li molteplici sparsi , notando la 
fomma fitto U prece dentear ala fa andò di quel - 
la tante delle de (ire figure .quante furono le 
trafuerfe Lame della fi a intauolatura . Co- 
sì , fè fàranno rimafi dell'altre fim/lre figure 
di cotal numero maggiore da intauolarsi per 
Altre trafuerfe Jo farai quanto bi fogni -, racco* 
gliendo> & notando le fomme di volta inveita 
Votto le precedentijafiiatc tante delle deftre 
figure di quelle , quante haac ranno contenute 
Lame trafuerfe ; le quali fomme raccolte m vna 
quella farà il prodotto desiderato . 

Ma fi poi ne l'vno , ne l'altro di due propofli 
numeri poteffe capire nelle tue Lame : intauo- 
la tutte le deftre figure che puoi diqual più ti 
■piace di e (Ji velie lame diritte 3 & quefte mol- 

teplt* 
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DELLA MOLTE ^LlCAT. t9 ' f 
Replicate, in quante riprefe fi 4 di me&ìcrc 
fon le figure dell'altro per vÌ4 de fi trafuerfe 
Lame , & notatene di mano in ?nano le fiamme 
l'vna fotto l'altra , fi mando le leggi fi* dette 
dell'obliquità : feri arai in diparte tutte le 
mede/ime Lame trafiucrfie^.ccomrjjcdate con lo 
steffo ordine e' bau ranno h attuto fiprale dirit- 
te i poi disintauolando tali lame diritta * 
in tau olerai tant' altre delle fi gu enti figuri 
di quel numero jebe o non ne pojfano espir più 
le I ani e s o tu babbi a fornito d'mtauelare tutte 
le figure di ejf i numero . Sopra di votali dtrtt - 
te Lame riporterai le feriate trafuerfe quante^ 
ejrin tante riprefe col medefin.c non inter^ 
rotto ordine ebe furono nelle precedenti inta- 
volature . Cosi fi fojfcro rtmafe dell'altre J/\ 
nifi re figure di co tal numero datntauolarfìper 
altre diritte Jo farai quanto bì fogni, riportan- 
do mi fiopr -a di mano in mano le t r after jè, con tal 
I pey?fero firbate > & raccogliendo , e notando h 
| fòmme fotto le precedenti sfacendo cbeledefhe 
figure cadano fin* le loro correlai tu e, come me- 
glio nel feguente efimpto vedrai. La raccolta 
finalmente di tutte co tali fòmme fra il prodot - 
té della moltcplicationc + 



M 2 Efcmpio 



PRONT VARIO ' ': .. 
Accorgimento. 

QVando nel di (porre le Lame trafucrfe , 
l'ultima più 'lontana dal tuo petto /of- 
fe vnA delle tre fritte del binario ter- 
nario, o quaternario , & che le diritte non refi 
taf ero in tutto coperte sfarà necejfariofiegutr- 
uiapprefso almeno con una attagliata ( cioè del 
\ero ) perche quelle hauendo dui tagli aperti 
fuWeftremo confinante col difeoperto delle di- 
ritte > fi potrebbe nel fommar le figure dei fo- 
rami innauertentemente non computar quelle 
di e [fi tagli estremi* fembrando fuori dalle 
tràfuerfe . 

Efcmpio. 

NON fi dipartendo dalle figure dell 'E firn- 
pio precedente -, poniamo prima > che il 
molteplic abile fia ti me defimo numero 879- 
5036412 di dieci luoghi i ma che al mol- 
tepltcante , che di fiopra è 3 5 86 49°74 I > 
s'aggiungano quefte fi figure 258 346; onde 
diventi 2583463 5862907 4 i,di fidi- 
ci luoghi . Difpofic dunque le dieci Lame di~ 
ritte% le dicci tv afiur fi dclh due primi nume- 



DELLA MOLTEPLICAT. f*y 
rh& hauutone il prodotto 315415576511- 
1 3 46 1 2 9 2 di venti luoghi ( come nel predetti 
fiuperiore E/èmpio deU'Auttore) finza muouer 
punto dette Lame diritte del molteplic abili* 
intauolato > leu a giù tutte le trafiucrfèsimet* 
tendone fei con le figure 258346 ( con più 
vna non tagliata >per lo cafo del preme Jfio Ac- 
corgimento) ne luoghi >& col mede/imo ordine 
che lìauano le fegnate con le fei deftre figure 
29074 1 . Da éjuefte rimejfie Lame raccogli* 
cndo li Molteplici fparfi > b attrai la fiomma d» 
fiedici luoghi 227216247689455 2,,/* 
quale pofi/a fiotto la precedente (ojferu andò che 
la prima deftra figura 2 cada fi'etto l'vndcci* 
ma ; 5 j cioè fiotto la fiua correlativa 6 del mol- 
tiplicante) la congiungerai con ejfia : Et cosv 
ri h amai la total fiomma di venttfiei luoghi .• 
come qui vedi . 

879503641Ì 
25 834613 586290741 

3 J 54 J 557^5 * 1 13461292 
2272 1 6 2 4768945 5 2 

22 72 1656310503 1711 1346x292 



fifa fie poi anco il r;rw. da ixtauolarfi velie 

M 3 Lame 



ij!4 
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Lame diritte fife di più che di dieci figure $ 
cove che al primo rami ero pi detto 8 7 9 5 °" 
3 6 4 l 2 s'accrcficano quefte quattro figure 

3 7; i , fttifr 3 7 9 1 8 7 9 5 0 3 ó 4 l 2 

quattordici luoghi, da moltiplicar]} col pre - 
detto di (e dici . Molteplicatc le fidate dieci 
figure 8 7 9 5 o 3 6 4 ì 2 fótfÀ ifej 3 5 8 6- 
2V74 1 ^ con ^ fi 1 2 5 8 3 4 6 .> in due 
riprefi > h avutine ti due prodotti 3 come fio- 
prd : dtfintauolando tali prime dicci figure 
g 795 o 3 6 41 2 j, intavola le quattro 379 1 > 
yS^r^ ^/ T^'Wz me de fi me duci prime trafi 
ucrfe , col medfimo ordine di prilla (perlai'- 
effetto alìhora firbate ) dalie-quali h attrai fi- 
milmente il prodotto \ J 5 9 5 Ò2 $ 199*3 < * 
quattordici luoghi Ja fieri uerfi fiotto le prece* 
denti > con l'ofseruationc ,che la prima de (Ir a, 
figura 1 risponda fiotto la fu a correlattud 
( che pur è 1) vndecima del molteplicaiile , 
attero fiotto la fudetta vndecima 5 dei primo 
prodotto >o vogliavi dire fitto la prima deflrd 
figura 2 del fecondo , poiché e tutt'vno . Ciò 
fatto ritorna a fitoi luoghi nel Prontuario le 
dieci trafiierfi Lame s cy rimetti fipr a le me* 
de (ime quattro diritte le fi con de fi 1 trafuer- 
fé ,pure col me de fimo ordine di prima ,& con 
i .il 'mtcntionc Jirhatc j dalle quali haurai pa- 
rimene 
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DELLA MOLTEPLICAT. i;$ 
rimente il prodotto 9793$96$6 di notte 
f pi reo luoghi da notar fitto ti ter^o precedete* 
/aitando le dieci dcftre figure >cioe che la pri- 
ma 6 rifponda fitto l'vndceima 9 . guefth 
quattro prodotti > congiunti al filito> t'arreca- 
no finalmente la fimma tot tale di ventimue luo 
ghi , come qui appare , per giuf/o prodotto della. 
?nolteplicatione de Hi due numeri di fidici j e di 
quattordici luoghi : del che facciamo le prone 
volgari del fette >c del noue . 

3791Ì879T035412 
, 258346(5586290741 



3154155765 1113461292 
2272162476894552 
135956*8199131 
9793S9686 

9796 I 8*6zi259 2 49448 11134612^ 



Proua del fette 

o 



Proua del noue 
2 



1 




H 4 



Capò 



f ' 

CAPO QVARTO* 

Del Diuiderc col Prontuario, 
e Tauol^. 

JJStB A Diuifionc non fi rifolue col Pron* 
fflW tuario nostro , fi prima non è con- 
ifigg rrerfi nella Molteplicat ione , Jnque- 
■ fi a conuerfionc mutar fi deue il Di* 
iti fior e nel (ho e fi remo rel.it a . 

j: stremo Re lato e quel numero > che fi ÌM 
tostàt tuèfy retato, come ilmczo relato al pri- 
}/jo numero proposto . 

Me~ x o Retato e fmpre l'imita con alcuni ze- 
ri a quella ver fio la defira fi gu enti. 

Onde nelle Tauolc di alcuni Auttori il mc^o 
telato ì 1000, di quattro luoghi ; come nel 
fecondo libro precedente della K ADDO LOGIA 
nostra : Ma in altri Auttori ì 100000, difiei 
luoghi icome nel Mancale del Pinsco de' fie- 
ni , tangenti >e fi ganti. In altri yìuttori c 
I ooooooo j di otto luoghi ; come nel Canone j 0 
Renda de' fini > tangenti , e figanti del Las- 
b afe CIO. Rt in altri è altro , fiempre pero co» 
ì'vnità e cifre notato ; ilche chiamano volgar* 
n; ente ., tutto il fé no , 

llfiem* 
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DELLA MOLTEPICAT, im 
Eknipio. 

f^Orne prejfo alca ni il mc?o retato ,o fi a 
K^j tutto ti f e noi 1000, $ i~5 il nu« 
mero propollo ,f.)rà dunque Sooo tlfuocflre- 
mo nlato : perche 8000 fi ha cos'i a 1000 ., 
come 1000 a 12] , cioè tn prò pori ione ottu- 
pla . 

Onde ti me^o r ciato y ouero tutto il fìtto e 
ftmpre ilme^p proport tonale tra qualunque ntt~ 
Mero , & il fuo estremo re lato . 

Ft ancora il fatto dalli due estremi relati 
s'agguaglia al quadrato di tutto il fino* ouero 
(come diciamo noi) al quadrato del me zo relato* 

Efernpi'o. 

COme 8000 replicato per 125 preda co 
no il medefiwojchc e il mero retato ioor 
molteplicate in/c HeJjV, cioè iooooc 0 . 

Questi cjlremi relati fvgliono nelle tauole 
per diametro a ' fuoi numeri dati e (f'er copio fin 
ed almeno in luoghi molto apparenti > attioche 
trottatone vno fui/ito & l'altro fi ritrotti t 

Onde nel Manuale del PiTIfCQ'j dì di: e 
ejlremi re lati trouatoneyno nella puma celi ti- 



ra 



i 9 S PRONfTVAUTO 
na de' (è ni > l'altro nella colonna de 1 fegdntil 
ebe e l'vltw. a a quello dirimpetto forgerà ffi . 
Onero trovato l'vno nella f eonda 3 cheì colonna, 
de' tangenti , l'altro nella penultima colonnd 
del foglio rincontro ad c(fo ritroverai. OuerO 
finalmente l'vno nella ter\a colonna trouato , 
l'altro tn ordine a efuefio rit roteerai nell'antipe- 
nultima colonna. 

Jt Lasbbkgio poi ha dei dati numeri ,& 
de'fuoi e Ti remi r ciati l'vno fra i fent de gli 
archi , l'altro fra i fegantt de i fupplimenti de* 
me definii ; o par l'vno fra i tangenti de gli ar- 
chi, l'altro fra i tangenti de' fupplimenti 
faoi. % 
Et Noi pure nel no (Irò fecondo libro della 
T\ ADDOLOGIA babbi amo poflo in tutte /o> 
Tate ole i due estremi re lati ( de' quali l'vno fi 
dà , l'altro fi ricerca ) nelle medefirne righ^j 
diangolari egualmente dalla riga me\ana de* 
millenari diftauti% 

Efcnipio. 

! Ome nella prima Tabella, 6$S * 5 2 o 

V j fono c (tremi re lati .-finalmente ^02^ 
1 99 * fino ancora eslremirelatt : così 408 , é* 
2 4 5 Di otten 7 62 ;Cri $ j 2 fono eflremi . 

rela- 
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. DE IL A MOLTEPLICAT. 

HUtì . & così degli altri tutti cfìremi re- 
Ut i di e fio litro . 

<^E ddunqve.ini ese quelle co fi ,tifi offerif- 
VJ cà i>* numero da effer dm) fi per -un'altro ; 
convertir dì la Biuifione in M 'olle tlicai ione in 
cote si o modo . < 

MclteplJca l'offerto numero da divider/?; 
per l'cfiremo relato del fio ditti fiore : poi fatto 
al numero , che fi produce poni f fecondo il co fi 
tume de' rotti ) ti quadrato del mezo relato : 
àttero datai prodotto fepara tante figure defires 
quante faranno cifre m tal quadrato pro- 
veranno ti defiderato\q:iot lente della offertaci- 
uijìóne* 

Éfcmpio della Diuifiono ; 

Cpme per le Tavole del Lasbergio fi a dd 
dividerfi il numero 8 79 5 o } 64 12 per 
27884 . Per la premcffaRcgoladeiMoltcpli- 
Cdre col Prontuario , molte pliche rat 879503. 
£412 per l'efi remo r< lato del numero 27884^ 
che rincontro à quefio -vedrai nelle dette latto- 
le effere 3 5 8629074 1 .. & quindi produr- 
ranno// 3 1 5 4 ! 5 y/6 5 , j , 3 46 1 2 9 2 . dt vcmi 

figure > 0 luoghi : a quefio prodotto fificrtui // 
quadrato del me^o velatolo volitar» dirlo ,/ 

qua- 
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quadrato di tutto il fino : quale (e (fendo il fie- 
no nelle medcfimc Tauolc ioooooco di otto 
fochi) fitti 100,000,000,000,000^ 
autndiet : & quindi farannofi alla foggia de 

1 \ i f ♦ i JL_5 T. ' 1 1 4 > 

rtf//' — 1 ó o o o 0 © o o 

J L 1 4- /?//ét<? Zrf dislintione de 

ni' interi da i rotti > cosi 315415 -p e • 
^ 1 t j g 1 s S--fc- . 0 pure U fri- 

S--ò~"o b o ? o o • o o r J 

* r*/// cosi $l$4*U p& quottcnte delta 

Diuifionc de fide rato . 

Vn'altio Efcnipio . 

POSTA la T auoLtldì cui tutto d fino site- 
rò il me\o rdato Jìa iooooocoooo di 
endici luoghi : & con quefla Tauola fìa da di- 
uiderfi S : /95°3H 12 P cr 27883963465. 
Molteplica col Prontuario noftro 879 5 03 6 j .1 2 
le (Iremo relato del numero 278839634- 
65 , r/^ /# ordine a questo nella ni e de firn al a- 
noia è 3586290741 s & quindi come fipra> 

fi produrranno 3 1 54 > 5 5 7 6 5 " 1 1 34 6 1 2 9 2 * 
>?/ ^#4/<? prodotto nota il quadrato dclmczò 
retato >che farà iooooooooooooooooooco 

^ vent'vn luoghi :& prò serrane quefia rotturA 
\ 1 1 _+ 1 % f 7 » 1 LJL-i # 

1000000000 *o 00000 

>\_ jL-^. persero quotute della Diuifionc 

ricer- 
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DELIA MOLTEPLICAT. 2 
ricercato* Per co tal via procedendo in tutte 
le biuifioni occorrenti )0 proposle yconuerten^ 
dole em l'aiuto delle Tavole in Molteplicattoni, 
facilissimamente nhaurai da cote/lo Prontuario 
ti defederai o tjuotietite . 

Il Tr a d ott ore. 

Come fipoffa Diuidcrc col Prontuario 
lenza Jc Tauolo. 

Accora col Prontuario filo proviamo che 
fi pub diuidere >fen\a aiuto di Téuglh» 
d'alcuna forte ^quafe conia facilità mede [ima, 
che con lè pajfate Virgole : in quefto modo . 

S crino in carta il numero da ejfer diuifi , 
intaglerai ( per lo capo della Molteplice ione 
di fopra J o per la prima del fecondo del Primo 
Libro della Paddologia) il Diuifere nelle Lame 
diritte . £t perche qu) altro non fa bt fogno * 
che li noue Molteplici di talDiuifore per ordì' 
ne de ' fuoi ivterualli difendenti) come nelle I n - 
gole s piglerai noue delle Lame sforale de' nout 
fimpliet nel dejiro margine i ferii te s & auefie 
stenderai col predetto ordine altrauerlolc pre- 
cedenti : che così per le fincflrellc vedrai li de fe- 
derati Molteplici l'vno dal/altro nwffanam k 



ioi PROMTVARIO 

te dalle fi jf tir e delle cogiuntipni U'ngo affi 9 > traf- 
uerfe Lame , difìinti & in .ordine come vanno : 
(i quali potrai horl'vno , hor l'altro , fi c ondo il 
poQibtle andar fot traendo dall' altro numero ii% 
carta, come nel Capo del Diui^ere nel primo del- 
la Raddoloaa t 

Auucrtimcnto. 

E. Ifauucrtire >che le figure del Muffire 
non don •r ano e (fere più che li quadrati fra 
f margtnt della lunghezza delle Lame . C ome 
che ejfendole preferiti e Lame trafuerfe lunghe 
per la lunghc^jadi du ci diritte y non deue il Di- 
'uifore pajfar dieci figure : poiché douendo effo 
Diuiforeintauolarjì nelle diritte ,fic pajf afferò 
dieci , le trafuerfe o sforate poi non arriucreb- 
hono à trailer farle tutte > come è ne cefi ano per 
moUrare di tutte li Molteplici vt ili >& coprire 
gl'inutili . 



CAPO 
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Seguita iJTradottorc. 
CAPO QVJNTO. 

Della Diftributione de' Mohepìi 
nelle Lame diritte, onde ogn'- 
_vna delle trafuerfe ferua° 
per due_>. 



S FC NATO v» quadro in dìfearte, 
confi rn.e all'ordinato di fipra dall' 
si» ture, con la fi a diagonale viva, 
& l altre Unte morte s noti/, , pt r re. 
gola fi rma , nel primo luogo , o fia tnarLlctio 
/«"o la diagonale ,1 carattere A } per lo few ti, 
ce deaeri Nel fecondo triangolalo fé- 
guende s fitto ladronaie nota ,1 * it filu 
/opra diefea linea nel fiondo mangiato fu 
fenore per lo doppio de' fimplici numeri. ' 
A ti ter x? la ego fitto la diagonale , é di fetra 
m <■ fecondo Seguendo fitto lt £ datura, 

* < «**rto fino la diagonale, é^herKo di 
fora fegiundo fegnali caratteri JJ.pcr lo aiu- 
druplo AV/ pnnu é vltimo fitto Lt dLo- 
n*lt i é- nel primo fipra e fisa ferivi E , per lo 

<ji'i#- 
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£$\ PRONTVARIO 
quintuplo . figgendo ne' luoghi 'Vàcui de* 
quadrelli de 8 voler 'di F 3 pcr lofiftuflo ;e 
doppo questi in ordine fitto, & farà la diago- 
nale porrai G > per lo feti «pio ìé poi H >ftr 
l'ottuplo ; mtend* ftmlmenèe il nono caratu- 
re 1 nel f i» k*fi* lli0( L° f°P ra l* diagonale , 
& follo nel piò lontano da e fa per il nonuplo. 

Colale quadro appunto l'hai qui rapire fin- 
tato : alla cui imitatione fenuendo putalmtnte 




i Molteplici nelle diritte ,ò perforando le trafo 
iicrfi (fecondo il detto di fopra ne ' fuoi 7 itoli) 
tm*VM dt queste ira fuerfoe ti fruirà per due, 
ei oc non filo mostreratti il molteplice fopra il 
quale farà tagliata ; come che quella di foprd 
ratprefintaia in di fogno mostra H fittuplo \ ma 
Umedejìma > tagliata ad imi tal ione del nostro 
(Andro > mostrerà anco il trcppio > voltando fi* 
U Li ykA in guifa>chc il margine fonistro 

diuenti 
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DELLA MOLTEPLICAT. ij f 
'diventi defiro> & perciò tal margine farà da 
fcolpirfi con la nota del ternario ; firn andò se- 
pre inuiolabilmente quefta legge > che l'a%<rre* 
gato de' due margini di tali trafuerfe Lamt^ 
coftituifia dieci . Procurerajfi ancora 3 che i 
forami di quefie fi vengano nella faccia fipe- 
riore allargando > alla foggi a del p*1$p fegati* 
A di fipra a face* 3l« 



Confcgli . 

CON Voce afone di fipra del Dividere con 
le Lame gabbiamo provato >ch'cgli bafta, 
che ciafeuna fa lunga fol amente per otto in- 
lem allinda ri ce u ere le diritte otto fole trafi 
verfe y le quali mofirino il doppio, iltreppio>t£ 
quadruplo >il quintuplo > il fiLiuplo >il fittu- 
fio , l'ottuplo , & il nonuplo ; poiché per Ig 
fempliee fruirà benijfwi$ il medefimo firim 
fipra i margini di effe diritte . Et ciò tanto 
più confi gli arno > quanto che ( come già s'hì 
mofirato ) non potendofi con le fuperiori Lamt 
di dicci intervalli prof gu ire molteplicationt 
più grandi fin^a valer fi di pi» riprefi 5 fimiL 
mente con le Lame j che diciamo di otte, fi po~ 
iranno configuire : é H*cfte faranno più ma. 
neggicucli , 



W PRONTVARIO 

Ancor A configli Amo 3 fhe le LAme pih grojfe 
Sifcriuano d'Ambe le facete jfer goderle tutte 
due s & che i loro margini fiano eguali , e di 
me\a larghezza di Lama ciascheduno : che li 

:. femplici vi siano [colpiti oppofiamete nella gui- 
fa delle Virgole > cioè >c he non folo l'vno f*$~ 

i un margine d'vnA faccia,é* l'altro fu II' ino 
dell'altra ma che ancora l'vno al capo y l'altro 
al pie della Lama fi vegga j & che di ejjì lo Ag- 
gregato coflituifia noue f 

In oltre ,che sulla gr off e\za de* capi di effe 
Lame >diui fi prima con vnA diagonale , fi ano 
ine i fi le medefime note femplici > che fono ve* 
m Argini » eia fc una rifondendo alla fu a faccia. 

; Similmente sulla, grojfe^zd di tutti due li 
cdpi d'ogni Lama trafuerfa s'incidano le mede- 
fime note femplict della fu a faccia > ojferu an- 
dò che fi a più alt A quella che ri fi onde aI mar- 
cine fuo vicino. T ut te cotali note s'aggiun- 
gono , affine che Additino quali Lame si do Ura- 
no cattar fuori da vna fua Cajfa ( della cut 
forma diremo ) & quale lor faccia ci dourà fer - 
ii ir e. 

Concludiamo * che con dieci file LAme dirit- 
te > e dieci trafuerfi , fabbricate fecondo quefto 
nosiro C4pitolo>s'e(primera qualùnque numero 
di due figure fimili ; & pot raffi contare con 

qua- 
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DELLA MOLTEPLICAT. le? 
qualunque di otto luoghi 3 che contenga dut~> 
fgure di me de firn a Jpecic ^eccetto con qu e* nu- 
meri j che contcne fiero le figure oppofie ad effe 
due di me de firn a specie » onero a quattro di due* 
0 pure a fei di tre , 

'Stuefte venti Lame dunque groffe & fittili 
fi potranno nelle operattont di /fendere (opra di 
q ^ al fi voglia perfetto piano > accodate aduna 
fquadrd >di cut diciamo qui appreffo poi 
'allogarle con ejfa. Ut in tal modo fchiu andò 
tante Lame ^ey Ricettacolo (òpr adetto , para 
cotale Scatola così ripiena valere per Prontua- 
rio letamandolo an^i della Moltcplicat ione 
lìtui (ione jgtà che ferue quafi egualmente per 
Molteplicarc , & per JJiutdtre. Ne' cajì poi 
di douerfi intauolar alcun numero de <?li eccet- 
tuati jpotrajfi h attere vn altro >o più dtquefii 
Prontuari . 

Della Squadra da raflettarui appreiTo 

Jc Lame-,. 

ACCUSI di metallo >o di legno rn.i Squa- 
dra 3 le cui braccia fi ano lunghe di fuort 
precifiamente ciaficheduno come vna I ama ; lar- 
ghe per tre quarti d'vna fua faccia i groffe 
come vna Lama delle groffe ,é"vna delle fit- 
tili insieme . Di quetfe braccia quello che 

N 2 do- 



So* PRONTVARIO 
dourì sfar para! Ufo alle Lame sforate^ »elld 
faccia^ he dourà e/fere difetto > si catti lungi 
il lato di dentro per t due terzi della fu a lar- 
ghezza > & per i due della fu a gro/f r\za >& si 
vnga Ì altra faccia con qualche vernicela po- 
ter ut fcriuere y e con vmida spugna ft ancella- 
re a piacimento . Quello che doura far pa- 
rallelo alle Lame ifcritte j ejr nella faccia , *ht 
dourà e fere di fopra>si cani similmente lungi 
al lato didentro per li due terzi della fu a lar- 
fhe^d i ma per vn filo ter^o della fuagrofse^ 
%d:feprd di quale cauo venga vna lift a di quella 
pelle accconcta da fcriuere e fcace Ilare fermata 
/opra la parte più gr o fa, la quale si sporga fuo- 
ri a gttifa di tetto , da valer fi ne come si dirà*& 
per coprire li margini siniftri (colle note fempli- 
€i>& inutili per all'hora) delle Lame tr after fe. 
Cot alt braccia finalmente fi dou ranno congiun- 
gere in angolo retto , con vn polo > in modo che 
reftando lunga la Squadra di dentro per lajar- 
ghefca di otto Lame diftefe >&vn quarto > si 
pofsano ferrare apprefo (come nel qui difsegno 
delle fommità de futi capi puoi comprendere) 
& tnchiudere nella Scatola con le Lame . 



Con- 



■ 



BEILA MOLTEPLICAT. 
Confeglios 

rACC0 &* cre b molteplici sparsi pen 
1 \| l'aia delle tr after fe Lame, dot* rat (vira- 
to prima deftr amente /fen^a fmouer le Lame» 
l 'angolo della Squadrale) fi il tuo petto) andar 
votando le figure della fomma fu Ila medesima 
Squadra, notando al rincontro di ctafcheduno 
interuallo tutte due (fe finora no mai faranno 
flit) le figure della fua fommaper memoria alla 
sinistra , che si deue conumerar nell' interuallo 
figuente s intendendoti pero , che le fole deftr e 
vagliano per la fomma tot tale, come fiti % Jnzì 
; piacendoti,potraifarche fopradiefsa SquadrA 
si veggano fempr e incife, linee oblique m ordi- 
ne a quelle delle Lame trafuerfe per ma*vior 
disimpone delle dette figure della fomma ^ le 
quali figure folamenie forbendo colla umida 
spugna spariranno via. 

Della Cafla da contenerli! le Lame, 
& la Squadra^. 

SI fabbrichi <vna Cafsa , o Beatola di affi J 
„ | e cuoio ( come fu detto pe r le J'n } li 
(tti lunghezza di dentro sia cone U 4 



a ^ PRONTVARIO ' 

Z*w<< > l'alni > o sia gro/se^a , come largÀ 
<vnd delle fue /accie , la larghezza per quanto 
rileua U gro/se^ja di dicci Lame gro/se^ con 
"dieci fìttili , e Squadra insieme > tutte le quali 
*vt s'includeranno dentro con le /accie badanti 
i'vna ValtrA facendo che /oprauanyno da e/sa 
aperta con tutto vn loro margine > per poteri'-* 
figliare . H abbia cotale Scatola il /uo coper- 
chio j orecchie > e cordone > con/orme alta detta 
delle Virgole . Soprd di quella ancora potrà//} 
compartire queste parole LAMELLAR VU 
NVMERATRICIVM PTXIS > outro queste 
MVLTirLICATIONlS y DIFISIONIS^VE 
JPROMPTVARIVM : nel cui nome a quefto 
fuo libro /come /u principiato poniamo hoggi- 
mai fine : & ali Arimmetica Locale nel nome 
di Dio /acciam paj/aggio . 



Il Fine del Prontuario, 




ARIM- 
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ARIMMETICA 

LOCALE, 

Che nel Piano dello Scacchiere 
fi efercita., . 

Prbpationb, 




*tfrj?£ tAluolu>chciltem« 
fo lo confederaci applicane 
mo all'inueftigatione di co tali 
brevità del far conti ^ con 
quat modi la fatica^ 
le Bia del coputare fi toglie /Te 
tentati amo, ecco che pervenimmo (oltre ai LO* 
) CARÌT MI>RAr>DOLOGlA>I>KONTVAKW, 
s cr altro ) ad vna certa TAVOLARE ARIM. 
MLT ICA s la quale (atte fiche tutte le opera- 
ttom pik graui dell 'Aritmetica volgare nei 
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PROEMIO 



punterò aia dello Scacchiere fi rifilai ) 
Lo a tran ragione dirfi filalo, no già fatua: 

Lfìiàe per vii di 1»efla fi Somma > fi Ut- 
trahe.fiMokefhca^Diuidc^èficaua- 

„„ U Radici , filmate col muouere calcoli 
«uà e là :vn4fil.t peronell'operarep.ccioldi- 
mora accade , ed hche liunmh dtc,uefiada> 
numeri volgari così d.ffenfcono, che prw, * e 
neceffano ridurre i volgari a qUefiuepoiqueBt 
ritornare a quellutl che affai facilmete fipaffa. 
Ma nel frogre/fo poi delle operationlé per fa- 
llita fé per certezza wèifi a mffuno Com- 
pendio d-Arimmetica cede . La quale perciò 
ni fepellir col filenzo.nì da per fi fila (efie^ 
do breve) a e par fi, mandare W luce: man- 
tella RADIOLOGIA no/Ira doppo il PRON- 
TV ARIO a piacere degli Studio fi aggiunge* 
re , & alla cenfiura de 'penti figge tiare . 




DEL- 



21 



GKAòGKAò GKAòtKAÒJZKAò tKA'f.A Ab, 

DELL'ARITMETICA 

LOCALE 



CAPO PRIMO. 

t)el!a Defcrittiotie della Pertica per 
la Location Lineale-». 

OC ALE AR1MMET ICA 
diciamo quella > che con caU 
coli jpietruz^e j o grani debi- 
t amente allogati /òpra dì vna 
t duolo, difitnta a quadrati , 0 
fiacchi > o con vna pertica fi 
e Jl ri ita i 

La collocatane o Lineale jOSoper fittale i 
La Lineale ì quella > che fi fa per calceli in 
diclina Linea >o PERTICA , oucro nel mar- 
cine dell'Abbaco piano dello SCACCHIERE 
dtfle/t. 

Leila Sepcr fidale tot parleremo alcap. 6. 

Sta 
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ARI MMETIC A 



SIA dunque ldPcrtica>&c. 
di uìfa vgualmente in tan- 
te parti guanti numeri càl- 
coli defideri ctìejfa capifica : 
come a dire in fidici parti, fie 
fedi ci calcolilo pure fe dici nu- 
meri t' accontenti che capifca : 
& farà il fieftodecimo numera 
32768 . Fara conto questa 
Pertica di tuffili numeri fit- 
to a 65536* àjfài commodo 
a gli vsi volgari . o più tofto 
in ventiquattro parti 3 per ca- 
pire ventiquattro calcoli > cr 
numeri , il vtgefimoquarto de' 
quali farà 8388608 >&com~ 
puterà q uefta tutti li numeri 
fottoa quefio 1 6 7 7 7 2 1 6 . 
O fe pur finalmente con nume- 
ri maggiori j cioè de 'fini, tan- 
genti j e fe ganti operare defi- 
deri ; facciaji la Pertica di 48 
dita in altrettante parti diui- 
flt da capir ut 4 8 calcoli > & 
4 8 numeri > terminando viti- 
m amente nel numero 1 407 3 - 

74 



PERTICA 

tee. 


q- 






0. 


8192 


n. 




m. 


2048 


1. 


1024 


Iv. 512 


i. 




h. 


12S 


& 


64 


f. 




c 


16 


d. 


8 


e 4 


b. 


2 


a. 


1 
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3t OCAL E. iìj 
74883 55 3 28 > & cote sia Vertkd farà conto 
d'ogni numero fot to di quefìo j 2814749767» 
1 065 6 ; // doppio <t/é7 precedente . 

' Noi per e fi empio b abbiamo qui figurata U 
Pertica , ih 1 6 parti filarne nt e di nifi : della 
quale fi a la prima parte A > ed il fino numero 
l'unita . la feconda parte E , eyd fu enume- 
ro il binar io» Paterna C j & il fio numero 4. 
La quarta D >é* ti fuo numero 8 . L4 quin- 
ta il il fu 0 numero 16. La fifia P.cjril 
fuo numero 32. Et così tutte te parti della 
Pertica^ feguendo l'ordine naturale de ' numeri* 
con le lettere per ordine d'alfabetto figniamo 4 
& a quelle poniamo 1 valori tn con unii a pr egre fi- 
fone doppia procedendo * come e manifesto nella 
prtficritta fitta figura : nella quale le parti 
ABC D EF,£r l'alt refi dicono Lttógbi : e> di 
tai Luoghi j quello di minor numero fi dice Lo- 
to minore > & quello di maggiore Jt dice Locò 
?naz<rior<Lj , 



CAPO 



,<5 AR1MMETICA 

capo secondo; 

Del Trafportarc li Numeri Volgari 
ne i Locali . 

SC HIT T A così la Pertica , faffi 
per e (fa primamente la trafp or fatto- 
ne de i numeri Volgari a i Locali > & 
poi la rido tt ione de' locali a i volgari* 
La Trajportationc de' numeri volgari allo- 
cali, o fi ano letterali fi fa in due maniere > cioè 
per la S ot t r att ione, & per la Bipartitone. 

rer la Sottrattane fi fa toliendoil numero, 
che fi può maggiore della Pertica dal numero 
dato,& dal fuo refi duo ancora il numero a que- 
fio proffim amente minore :& così profeguendo 
nella Pertica fino alla confumationedi tutto il 
numero propofto , notando di mano in mano i 
numeri che fotti errai > con porre calcoli nella 
Perticalo pure (fe vuoi più toflo) frinendo 
le fae lettere in carta, per cjfcre conferitati 
meglio nella memoria: pcrcioche qucfii calcoli 
nella Pertica j O lettere in carta il dato numero 
ri feri fono localmente. 




Efemplo. 



FOCALE. *, 7 
Efempio. 

S^i fa il numero dell' ama del SU no, e 

V 151 1 ' c l olc »° t <"oJ}relocAlid*erpr t mer(ì 
Il numero della Pertica ,024 projjimamen- 

gmo y„ 7: vidi caua il numero della Pertica 
che può, maggiore da cjueslo -, eoe 5 1 2 , é re- 
*>« 75 : quindi vnaltra Tolta caua il nu. 
*»ero della Perticati vicino, che e 64 , & 
renano i I: distrattone IS^n'auan^ 
V. 3 ■ ** cut togliendo 2 rimane 1 • da Cui 

• «ita finalmente l'vnità niente rimane . 

Onde posti li calcoli a i numeri della Pertica 

* 5\ 2 * 6 4> % > 2 > » onero notati 1» 
e irta con le fu e lettere locali L K G b B A 
'^/fonato far) il numero ,611 nelle noti 

L'altra maniera di Trasferire Bipartendo 
cosi va . p er Offerti numero impar, poni ,1 
vicolo nel luogo* A, é gettatane via fvnita, 
Hpartt egualmente l'offerto numero : altrtmc. 

tC Je 14 numero f 0 Jjr ef4ri l 

col, alcuno al luogo A: similmente fe la me. 
' * * VVf fi-i d"!>.wi kit tane via Ivmtà , & 

poni 



Uà A'R I-M MITICA 

poni il calcolo al loco B , altrtmente re farli 
'non mettendo niente , vi innanzi A ttfdrftrt 
cote il a meta , & fi già Li meta della m"M 
fi anco dìspari, gettandone Ivmta porit ti cai. 
colo al Cima fé dirimente ,mn ce lo metti. 
Mede [imamente ancor a bipartii perh impari 
metti il calcolo al luogo D , firmi Jafcia di met- 
tercelo. Ft così in tutti gli altri luoghi fiem- 
pre biparttio, & per lo dispari gettado l vmta, 
porr ai in calcolo in quel luogo, ma per lo pan 
ninno fintantoché il numero dato si a per uc- 
r.uto all'ultima vmtade , in vece della quale al 
fuo e fin rno Ino»» si f t*g* >l calcolo : & ejucftt I 
calcoli nella Pertica , onero le fuc lettere m car- 
ta noteranno localmente lofi erto numero . 



s 



r a il predetto numero tétt da rappre- 
, ■ fatarsi pervia di calcoli flettere locali, 
ìfaauefìo (poiché e dispari) gettane l'vmt^ 
k % hi co A pont il calcolo, g&ndt hip Arti 
\é\o vra.zlwente ,& si faranno 8o> , 
^■cro distri \ reietta dunque l'vmthè metti 
il ckltòh nd frego B . Ancora diuidi vgual- 
fnènù U$>&frf* 4°*' ì*rh dunque al 
tm si pone calcolo . Indi bipartì 40 2 
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LOCALE. . 

ff<*efa 20i, disparo -, ributtatane dun qi 
l vmta , époftone ti calcolo al luogo J> , bipàr 
ttrat 200, é si faranno ios,^. ^ 
al luogo E non s'baurà a por calcolo. Multi 
1» due partivguali 100, si fanno jo,»*w, 
roparo ; adunque al luogo F non si vi uno* 
calcolo, piparti 5 o,s t fanno 25 Jsparì , 
& pereti luogo G si fegna col calcolo : & re. 
tettadol vwta,c bipartedo 24, sfaranno 1 2 
pan, & perciò si la filerà vacuo ti luovo H 
piparti 12 rifanno 6 ,pari idunque%efliil 
l-'ogo I vacuo . Bipartì 6 peruengono ? tm 
pori, poco fegato di calcolo il luovo k & 
gettatane l'vnuà : biparti 2 j & v ì c „ e fi ' mU 
Mente l vmtà ,per lavale sifegni di calcolo 
ti luogo L Fj cosi per li calcoli, che fono di. 
rimpetto al, nuweri 1,2,8, 64, 5 r 2W oì . 
feruti nella Pertica iouero per le fae lettere lo 
cali A S j) g K L,per la bipartirne con- 
tinuata ne bai il numero 161 x. 






CAPO 
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I 



ARIMMET1CA 

capo terzo; 




Pel Ridurre li Numeri Locali nelil 

Volgari . 

A ridotttone delle note locali >o lette* 
rali dlli fuoi numeri sì fa pure in 
due guife >cioè psr via del Sommare* 
e del Doppiare ♦ 
Per via del Sommare giungendo tattili nu- 
meri de' luoghi , che fono fgnati da calcolilo 
gialle lettere in vn numero aggregato : & co tal 
fimma farà il numero fgnatxf.che si ricerca. 

E ferri pio. 

£t 2 ano le note locali A E 7) <> A* L j il ut Al 

jj> numero delle quali già i i ricerchi . ti nu- 
meri de' luoghi fono A i 2,7) 8 jG 64, 
5 1 2 j l ° 1 o 24 ; quali congiunti rendono U 
fimmà toték lól 1 ; il numero cioè ricerca- 
to , che ìioiauano ì calcoh de luoghi A B X> Q 
K L . ~ ' . 

Per via del Doppiare antord si ritornano le 
note a fuoi numeri in questo modo . 

* Vvhi~ 



LOCALE. -jj 

X4dùyUl> v l tim ^mdggicr losche feto. 

tra vnita,fe vedrai calcolo mi penultimo loco 
rad fi per lo contrario , non ce l'alia nei ' 
Slucfio ( od accrcfcìuto.o no dcWvnità ) dttp 
plica ancorai al doppio giunti pur l'-vnità 
fi pero tante penultimo luogo farà fegnato £ 
calcolo , alt rimente non ve l'aggiungi . a pw . 
JtojMM doppiato dccrefii ino fendo il 
precedente fegnato di calcolo ,ma no» t /fendo 
fgnato,non w -accrefei co fa alcuna . Co,) & d 
qucjto ancora^- ancora raddoppiato, l'vmtd 
ae tante volte congiungi > quanti calcoli incon- 
trerai precedenti . il numero poiché dalla con- ' 
ttnua dupli cai ione % & accrefe imeni o deUvnità 
miluogo A finalmente accadesti numero ri. 
r creato , il quale i calcoli , o le lettere celaudtte, 

Efempio . 

S~1 ir ciuf per quefa vid il numero da' caf. 
V.v coh,o dalle note locali L K G Z> B A 
* V'iT', • r P f r fifa», loco L raddoppi* tv. ' 
' a. ' a "7 > ara ™° 2 ' <* che giungendo per ri. 
inetto del calcolo K Ivnità diuentd/o 3 
the di nucuo dupltcato diuengono 6, al Lai 
»"»>•*'» «ere fcì c ofd alcuna , perche ilici, 
1 e vacuo. Ancora di queflo al doppio 12 

0 men- 
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ARIMMETICA 
niente Aggiungi, per cioche ti luogo H e vacuo: 
pure Al 4 doppio di quefte Accrt favno , pot- 
ei* nel luo«o G s'attrou a il calcolo ; DitppliCA 
%%d& fi far Anno per il luogo F vacuo 50, 
t lqualnum. doppiato w oltre fono per il luogo E 
vacuo ioo. fliiahfimilmcntcr addoppiati, & 
«tuntaui l'imita per rifletto del calcolo nel luo- 
* 0 DJiuentano 201. Doppia dunque 20 1> 
%en<rono 402 , per il luogo vacuo C, il cut 
doppio 804 è d'accrefcerfidellvnita,peramo- 
re del B. Duplica per vltimo 805 f arati- 
ti numero ■ 6 1 o , daMuerfi ere fiere dell' vn'r 
ti per cagione del calcolo ritrouato nel luogo A. 
Quello numero adunque 1**1 cadente nel 
Iffovo A e il numero ricercato, quale 1 calcoli, 
L le lettere AB DO K L ci nafeondeu ano so- 
me il tutto nella pertica con glie/empi qui ap- 
preso rappr e fintati fi può vedere. é 




Rap- 
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Si4 ARIMM ETICA 

CAPO QVARTO. j 

Dell' Abbreuiare, & Eftendere^i 
N linieri per le fuc lettere . 

LIA tr asportatone ridot tiene 
Seguita il far conto , // quale tutto 
nel (ito 3 abbrcuiatione > &cftenfione 
ver fa . 

// fito e ^ che le parti de' numeri locali > di 
già per le premeffe co feritrouate>debit amente 

co i calcoli fi figntno . 

L'abbreuiationcì } >che per due calcoli in al- 
cun loco trouati fc ne ponga vn filo nel luogfi 
projfimamente maggiore . 

L'Fftcnfione poi al contrario, che per vn cai- 
€olo filo nel loco maggiore fi ne ponga due al 
luoco vicinamente minore . 

Onde nìH'Abbreuiationc >nc IFfienficne il 

valore de' numeri cangia . 

Efempi. 

& 1A d'abbreuiarfi il numero ABB D EF 
j3 F <' •* P er l* due B B poni Vvnico C ; & 
per U due FF farebbe da porfi il 0 j ma perche 
, ■ oc cor- 
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scorre vn altro G , in vece di due GG pone? 
Jldeue enfilo H : ejr farà tutto il numero 
abbreuiato A CD EH contenente il valore di 
prima. 

Parimente fa da eftenderfi il numero A C 
DEH, ti quale in quefla maniera per li fuoi 
ìntcru allineila^ Pertica fi distingue A.C DE 
. . H : queftos'eslendain guifa>che non vi fd 
nijfun luogo vacuo : il che f fa in cotalmodo. 
Leuato H metti in fu o cambio GGjOuero GF 
E , ouero G F E E, ouero G E E 7J D J ouero 
G FEDCC > o pure G E E T)C B B , ouero fi- 
nalmente CE ED CB A A 5 l'vltimo fempre 
duplicando : impercioche tutte quefte fono le 
mcdefmc cofe> & il medefmo vaglionoche H. 
Scalfì voglia dunque di cjffì aggiunto (per 1$ 
Capo feguente) ad AC DE farà l'iileJfo>cbe 
AC DÈH. Onde AAA BCC\DD EEEG ( cioì 
tvltimo AABCDEFG giunto con AC DE) 
e il medejìmo > che. AC DEH dijlefo , è M 
mede fimo valore . 




ARITMETICA 
CAPO QJ1NT0\ 




Dell' Additione,& della Sottrazione, 
infieme con vn Compendio del 
Trafportare, & Ridurre 
li Numeri. 

h Additionc non è altroché la Defcrit- 
<£ t tone in carta delti numeri abbreui- 
2p att > oucro la loro confignatione per 
" calcoli nella Pertica , é l'Abbreuia- 

tione delli defentthó mfiemef gnatico giunti. 

Efenipio, 

Siano da fommarfi.o da congiunger fi ACVÉ 
H, & BC F G H : fi fanno primieramen- 
te per la congiuntane AB.CCD1I0HH : poi 
per l'abareuiat ione diuentano A B U l >come 
vedi ; & così de gli altri cfimpi . 



A £ 
AB 



B C . . 

A !_. C D & 
7 C D E 



f a // 

H 



F 0 



H 



H 1 



La 
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LOCALE. ìl7 
14 Sottrmione } il Uuar via lì numeri]* 
ffj^/^tati da quello , che diminuire 
Ji deue dtsiefe • & l abbreuiatione ( fé fia Ufo- 
g»o ) del Mefiduo . 5 J * b JO 

Efempio- 

Siano BCFGH da fittrarfida AB Hi 
opure (che per eflenjione} il mede/imo) 
da A B CC Z> E E G H H . & rimarranno, come 
*edt ACZEH.,cheedella S ottrattio» <U r l 
fenato Bejìduo . r 

-ABCCDEFGHH 
■ s C . . F G H 



A • • C b E . . ff ' 



Sommtniftraci qtttflaAdditìone.éSottrAt. 
ttone vn faale Compendio per traffortare li 
»«mer t figari ne i nojlri locali, & ridurre i 
locahne volgari , con l'aiuto dellaTaucla fuf r 



O 4 



Ta- 
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ARIMMÉT1CA 
Tauola del 



Trafportaréj 




\ 


i 




I 00 


looo 




a 


b d 


C f R 


dfghik 




T 


c e 




e gh i k 1 




ab 


bude 


c d fi 


dcthikm 


4 


c 


TT 


c h i 


ThTk 1 m 


f a c 


~b7T 


c et ghi 


dhikn 


6 | bc 


c d e f 


d c g k 


cfgikhi 


7 


ab c 


b c | 


•^dcThk 

ttt 


icg i km ii 


8 




c g 


g i k 1 m n 


5> 




bde£ 


chik 





Vfb della Tauola.' 

PRcpongafi 37^3 * trafportare a ì noftri 
locali numeri . Cerca frtmteramtnty 
nella Tauola 3000 *r/ communc angolo fra 
2 ; & \o?o , che trotterai DEFH1KM. 
Vena fimilmntc 700 fra 7, & 100 6 che 
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lOCALt 
& Ridurre li Numeri, 



IOOOO 


IOOOOO 


iooooooj 


e i k 1 o 


fhklqr 


gkprstvj 


f k 1 m p 


g i 1 m r s 




c fi 1 n o p 


f g h i k n q c 


« fi— 


g 1 m n q 


h k m n s c 




c g i k p q 


f i o q r s t 


i 


f g km o pq 1 g h i kl o rv 




e f g i n r j 


fgklmoqsv 




h m a o i j 


i 1 ri ò t v 




e li i le 1 m n p r | 


— 

rh ikmnoqrtul 


1 



ri trotter ai C SE F H K } JRìcercà in oÙrCJ 
8 o nell'angolo commttne fra 3 & io > ché 
nh attrai E G. Cerca finalmente tro- 
tterai A B nel commune angolo fra 3 cr 1 • 
Otte (le quattro fomme ( perle cofe preme ff e ) 
co n giunger ai > & f faranno ABCG HK LM 
fcr lo numero 3 783 come di qtta vedi . 



ARIMMETiCA 




H 1 K . M 

0 



ABC 



G H . K L M 



Ter lo contràrio ,Jìano da ridurjl ABCGH 
K L M , onero (che per Vejlenftone tanto va* 
gliono ) ABCDDEFGGHHJ KKM , al 
numero volgari . 

Leu a di qui ti maggior numero locale inta- 
volato , che si pj] a 3 cioè F>FF II 1 K M ( per 
caufa del 3000 ,& auanzano A BCDGGHK $ 
da' quali ( per il Capo quarto di queslo) efìejl 
prima } poiche inanci vi mancano F>F que- 
lli fono nel numero da fottrarjì ad A B C D 
FFFGHK j/ì tolga il tauolato numero locale 
quanto fi può maggiore y cioè C F>F F // K ( il 
quale al 700 della Tauola cor rifonde ) ò ri- 
mangono ABEG >da quali tranne il tauolato 
FG (che all'ho njponde) &fopranan^ano A B> 
a che rijpondeil 3 nella Tauola. 



A £ 



Uff 



3000 



Focale. 



DEE 



HI KM 



G G // 



AB C fi E E E GII ,K 



700 CD E E 



li . K 



AB 



80 



E 
E 



G 



3 AB 



37*3 



Li predetti numeri per tanto ritrovati fonò 
3000, 700 , 8 o , 3 congiunti 378^ 

<rA? £// numero dimandato ri /Ìo/j dente a 1 caU 
coli letterali ABCG II K L M , 

Auucrtfincnto. 

SI può ancora con tj 11 e/la Peptica Moltcph- 
care.dr Diuidere / ma perche cotcjlcoperé 
molto più chiaro A & più di facile si spedi fonò 
per via d'vn' areale collocai ione s la quale Jl fi 
w vna tau ola fiaccata \ Ivna é lùftk* ba- 
ttone comprendente, meglio che nòn Jì faccia 
con la pertica fila . Alla locai ione dunque are* 
file^é* all'vfo f i0 nello spedire le Moltcvli^u 
tiom , le fiiuij/om, & l'Ejl rat tieni delle );adu / 
volgiamo il parlare e 

"V " ' Capo ' •* 
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AUlMMÈTlCA 



CAPO SESTO 

Della Defcrittione dello Scacchieré 
per la collocatione areale. 

Co Ilo catione are de de 3 numeri àU 
*fj tro non e > che l a loro dijfegnatione 

per calcoli ne' quadretti in ter me- 
" di del campo dello Scacchiere > onero 
in altra fimi le quadrata tauola dispogli . 

Sta quefla Tauola quadrata V H 
l'angolo a te più vicino Jìa V j l'angolo fini- 
ftro ci j l'angolo più lontano TL > & l'Angola 
deftro <5p. hi'uddfi il lato V 5tf inquanto 
parti a te piace > come a dire in 1 8 j 2 4 , od in 
più , fecondo li numeri > & calcoli che de federi* 
che il piano capi fica : Noi nel feguente dtfigno 
Ih abbi amo diuifo in 24 . Diutdafi ancora il 
lato V tfp gli altrt in altrettante parti s 
i tirale parallele dal lato YÌS al lato 
rjr dallato Y<%> allato ÌS^L per ogni punto 
delle dtutfioni > haurai tutta Vaia della TauoU 
diuifa in 576 quadretti : quali fia bene che 
fi ino alternarne te colorati jcome fi vfa nelgiuoc o 
volgare de gli Scacchi > per meglio dift in gu ere i 
moti dell' Elefante >c del Sagittario . Segnapoitl 
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toptóagtfcgg dello Scacchiere, fopra di cui s'cfercitarArionactica Locale %)ì 



3XT 




ly European Books, Copyright © 201 2 ProQue 
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LOCALE. 



* dcfiro lato da V Jìno a <$ , è* da yfc/j 

3 4EC coicarattcri\dell'alfabetto>éco'numcridi 
J ^pp™ progreffo, fi come nella Pertica :&do«i 
l'abecedario d'vna ficcte ti mane afe procedi 
con quello dvn altra specie , od altra nattone . 
Iljimile farai nel fimslro lato da y in X* 
&da />/ n ; L filando va' ampio margine 
da tutte le parti per capire i numeri giù Jh con 
ejuell 'ordine >che nella Pertica habbiamo info- 
gnato . Et come nel qui allegato dijjc^no puoi 
vedere* r ' 

Atmertimentodel Tradottore. 

» 

A Vuertafi , che efendo le lettere de gl 
J~\ alfabctti ne' propri eftremt quadretti 
dth^aid .alcuna volt a nel computare, li c alcol 
cader anno /opra effe . 




CAPO 



ARI MMETICA 
CAPO SETTIMO, 




Pel moto areale de' Calcoli nello 
Scacchiere^ ♦ 

$ E B li quadretti dello Scacchiere si 
$J barino a muouere qua là i calcoli ^ 
per esprimere i& computare li nu~ 
meri . 

il moto j o sia progrcjfo areale l> prima di 
due forti > Laterale Di angolare , 

il Laterale e quello c he col motto del tur- 
rifero Elefante procede parallelo a i lati dello 
Scacchiere \ 

Eilmpio* 

COmc da A in a da B fniftro in b de^ 
slro jda C f;ti/?ro in c de /froda D fi- 
nistroin d destro 3 a 4 così degli altri . 0 pu~ 
■) e alt ri me mi : da B dcftro a b ftnijlro 3 da 
C cafro a c siniflrOj da D deftro a dfnifro . 
f>«cro pe'l contrario da [a in A j da Ip in B , 
da C in C j da d in D /imitilo per de slro > 
v prr (ìnifro j oucro a fendendo jou e r difeen- 

itndo* 
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LOCALE. 



Onde il moto Laterale e di due forti 
}W glielo allalmea y 

»? ' V efi ° P*jr«"<t«»g«t> retti, & } Pa 
rallelo alla linea y "q , & U Op . P 

^ojferuando bene fi -vedrà de aueffi due 

non fi taglio firnprefradUorotLLn l 
golo cornmunc . 

Efempio . 

Ome il moto UMrit d.t 7) déjfrt I» A 

>^ da G sinico in p 

destro fra 1»o\h fe m , (! /w „ f , J 

tanil^ì?'** #^<«mZ 

! atri? °" *m*t6 così degti 

Il moto piangolare poi e quello, the d'alcun' 
o^olo al fuo diametralmente ,p posto tende, 
eoe o per le fihiere ofere , o perle chiare C4~ 

g«'fa del moto del Sagittario neh r lU0 _ 
corollare. * 

Efcmpio. 

COmedtAink, da B int >da C in y ] 
«*& tn x,é altre .tutte lettere de/Ire j0 
f*r tutte st m/Ira ; 0 per lo contrario, da Se t» 



ARIMME 4 TIC A 
A . Ouero altrimcnte con caratteri , o lettere 
simili J'vni deftra l'altra sinislra : come da 
$ dejìro in B smiftro jdaC destro in C sini~ 
ftro,daD de Uro a D siwftro\o perlo\contra^ 
rio : & così fé gu e nt emente ' è. 

Onde àncora <y quefto angolare moto e di\due 
fortt Vvm tra simili j l'altro tra dijfimtU ca* 
r atteri * 

-Tra simili si dice il progreff ? quando dalle 
lettere de si re vicino al <*p nelle siniftre ver fi 
# ; ouero pc'l contrario >da in <$> caminano. 

Tra dijjvnili poi > quando afecndiamo da y 
in TL > ouero di fc eh diamo da H in y j come' 
ne 1 * fu pen 'ori efempi s'è dichiarilo. 




CAPO 
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LOCALE. 

CAPO OTTAVO 



«59 



De gli Affiomi, & Confeguenze^» 
deirvno 3 e dell'altro moto 
nello Scacchiere. 




Assioma L 

ATZRA LM ENTE afccndendo Còl 
moto j ouer tratto dell' Elefante sia- 
fcun fupcrior quadretto è do f pio di 

valore al projfmo inferiore soda de* 
fra* o dafìniflra che fi proceda. 

Efempio. 

r^OME da A in S ,fia pur deflrofo sìa fi- 
nutro , l'accrefcimento da v» quadretti 
*l*ro e doppio >per oche il quadretto A vale i> 
Così da B afcendendo o da delira* 
dA siniHrtvalerhlproJfmo quadretto C 4 , 
the fono ti doppio dir. Similmente ne gli altri 
afcendendo ; ejr al contrario difendendo t 



J 4 « ARI MMETICA 

Assioma IL 



TVTT1 ti quadretti del mede fimo colore 9 
po Ri fra due fimiU lettere fono del mede- 
simo valore , di che è il numero nell'vno , & 
nell'altro margine notato 3 & quefti con le me- 
desime lettere > almeno in potenza «, s'intendo* 
no notati • 

Efempio, 



COME tutti li quadretti bianchi dUngt- 
Uri fotti fra L é L s'intendono ejfer 
1 notati con la lettera L > & valer 1024. 

1 2) d queflo gemmo moto laterale de II' Elefan- 

ti te , & angolare del Sagittario , & fuoi Affiomi 

I già detttfeguono molti Corollari^ fonoquejlì. 

Corollario I. 

Q' VINCI ì primieramente manifesto > il 
calcolo >c he si muoue diagonalmente 
1| tra lettere simili > & medesima ferie di qua- 

' i dretti chiari, odofcuri, ne il nome^ letterale ne 

I // numerai valore mutare : à pero quett 0 moto 

meritamente ejfcr detto eguale . 

Co- 
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LOCALE. 
Corollario 1 I. 



i4t 



PARIMENTE come il moto diagonale dei 
calcolo ver fi destra j o pure ver fi sinif- 
tra{ all' v fianca del Sagittario nel Tauogliere 
il fi o valere non muta : cosìl'afcefa diangola- 
re perle ferie di medesimo colore quadrupplica 
il fio valore ; in modo tale > che qualunque fu, 
per/or quadretto è quadruplo del fitto prò {fi- 
namente congiunto . 



Corollario III. 

IN oltre figure he tutti li quadretti bianchi 
della Itnea diagonale V H j ouero A & 
afeendano per numeri alterni , quadrupli \ & 
quadrati^ &per lettere alterne : é cot ali qua- 
dretti fono da fegnarsi co i punti per te strati 
* tione quadrata . 

Come A i,C^,£ \6>G6$,1 2*6 > in. 
*1| stnoa &. 



Corollario IV. 



Ì3 En quarto fegue > che li quadretti e furi 
. A della linea diagonale B z afeendano per 

P 2 h$ m 
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fc 4 i ARIMMETICA 

lettere y & per numeri alterni > ò quadrupli ? 

ma non quadrati . 

Come B 2,D 8^ 32jff 128 >K JI2 
per sino a z • 

Corollario V. 

Q VINTO , che li quadretti da C in y * 
da E in Vjda G in s> & fimilt procedono 
tome li quadretti dellafchiera A Se, principiane 
do però etafeheduno dal numero marginale fog- 
fjetto ad ejjo. 

Corollario V I. 

SESTO > che gli fiatietti da 2) in x,da F 
int ,da H tn r, ejr glt altri alternamen- 
te poBi eaminanojcome It quadretti ne Ila li ned 
£ z : principiando pero qual fi voglia dal nu- 
mero marginale a se {oggetto , 

Corollario VII. 

SETT IMO 9 fegue > che dalla motteplicatio- 
ne di due numeri > l'vno de' quali e nel 
margine V <$> > l'altro nel margine V fi 
produce pft numero commune del quadretto * 

euer 
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i 



LOCALE 
ouer Angolo tolto per luterai noto 3 /W ni*. 

deslra^da ff m 
mitra per moto angolare da cote Ho communi 
dngolo procedendo mojìr eranno . 

Efeuipio . 

COME dalla molt e pli catione D 2j„ a 64 
fi producono K 512 , lettera & „„ me „ 
W quadretto , ouer angolo commune tra D & 
Gy, l> q uale con la nota habbiamo remato r 
& fimilmente ne gU altri . 

Corollario Vili. 

Or TA V O >fegue > che a ci afe un cale oh 
ne II atapofto convengono tre numeri con 
le fue tre lettere : due per lateral moto a quei 
calcolo flettami y Ivno de' quali da mano de. 
Jira>l altro da fwijèras'attroua ; ilter^onu- 
mero col moto angolare del Sagittario da dejlra* 
C-daJmiftraper fidili ntoner^dr lettere mar^ 
gtnali Jt disegnano. 

Efempio, 

COME al calcolo «f depsHo nell'aia rif 
fondono col moto del ferrifero Elefkfift 

P 3 del 
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244 ARIMMETICA 

del giuoco volgare due numeri j & due lettere 

D $ > & G <H & il terZt0 n Hmer0 con ter J 
za lettera K 512 fi ritroxanell'vnoA neW- 
Altro margine dejlro > efiniftro procedendo col 
moto del Sagittario . 

Corollaiio IX. 

PE JR vi timo fegne , che ejfo terzo numerò 
di quefli tre nello Scacchiere dal S agì va- 
rio moftrato, col fi* mito vcrfode(lra,&verfo 
finijlrà j nell'opera della molteplicatione^e mol- 
teplice de éi altri due : de' quali l'Enoc molte- 
pltcante J 'altro molteplu abile . Et nell'opera 
della diuifione il mede/imo tcr ^o è il numero da 
diuiderfi : Et de gli altri due ( difegnattdal 
moto dell'Elefante ne' margini inferiori ) l'vnt 
€ il Vitifere » l'altro il guotiente i 

Éfcmpio. 

/ come nel projfimo fuperiore e f empio de* 
w tre numeri D S ,0 64. , A' 5 1 2 i nelU 
molteplicatione K 512 e il molteplice fatto da 
$>& 6a: ejrl'vno diqucftì e molteplicante > 
l'altro e molt e plt cabile . Ma nella diuiftone il 
mede fimo ter\o A' $ 12 è da effer dimfo : l'<vnò 
de 1 due il di ui fere /alt roti quot lente. 

Auucr- 



s 



FOCALE, 
Auuertimento, 



QUESTE cofe dunque concert Ate/vArt a- 
mente fi trainano , Sefiendono, e / 
Abbreuiano i calcoli nell'aia Mfiofii, Aritene, 
do il valor primiero A fi fanno di ejji varie fi- 
gure Jcioe quadrangoli , ouero bislunghe \ Àa- 
drate.é altre alle Molteplicationi > alle Z>iuu 
fioni , & ainfirattioni delle Sadici molto con- 
venienti , come fra f oc0 da quel che figue fa, 
ra mAntfefto* J * J 



r 



*> Ti 
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Z4 É ARIMMETICÀ 
CAPO NONO', 
Della Molteplicationo-;. 

ELLA Molteplicatione f ali fogno >ehe 
ti numero molteplicante 3 & il molte-* 
the abile Separatamente prefi ,fiano 
minori del doppio del numero melano 
(melano chiamiamo il numero nell'angolo tf, 
euero «& allogato ) qual doppio nel tauoghere 
mostrato di [opra è 16777*16 . 

rer tanto qualfivogli* delmolteplicante,& 
del moltcplic abile fegnafr (per via della preme f 
fa Tauoìa ) co $ alcoli nel marine inferiore^ 
Jeflro y <&; l'altro nctt inferiore, & fnislro 
V i ciafehedunofra ti fuo numero, & lettera* 
Dipoi fi f<g»A tutti gli angoli communi areali, 
0 Cover fidali d'ogni due calcoli marginali ( de 
quali l'vno è destro, l'altro Jmiftro) con altri 
calcoli, diligentemente ojferuando , che ne pur 
vno fe ne tralafa Quando poi via li marginali: 
totali calcoli areali riferenti figura quadran* 
volare difegnano perfettamete il ricercato mol* 
tedicelo prodotto dorato • il che per l'abbre* 
mattone , e traftor tal ione de 1 calcoli dall'aia a 
q ualfivogliadeftro,ojimlhodei margini (ma 
medio Cara neldefiro ) & perla rtdottionc chi* 
ramtnte apparirà . v» aM 
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FOCALE. H7 
Cautione del Tradottoli * 

P£J? accertarfidi non tralasciare alcun cal- 
colo nell'aia jpotrajfì molte f he Are vicen- 
devolmente {od a memoriamo con la penna) il 
numero de' caIcoIì marginali del molteplic Ante* 
& delmolteplicafole>cheil prodotto dir alt caU 
coli* che dorranno ejf °re nell'aia» 

Auuertimento deJrifteflb; 

PERCHE è imponibile rappr efintar e ne i 
m Argini i c Alcoli pofti a 1 fuoi numeri w~ 
fteme injìeme leuati via j come pur fi dourAnnù 
leuAr vÌA,primA nelle MolteplicAtioniper cedere 
tffettiuamente i luoghi ai calcoli del prodotto* 
che iuico moto elefantino prou entrano dall'aia; 
& nelle Diuifioni.é Efir alt ioni di R Adice fi do - 
uranno mutAr fecondo gli auan\i delle Sottrata 
tioni> che in ejfe Opere occorrer Anno . Sappi, 
che negli efimpi>chc feguono fi fegnAno ejji caL 
coli marginali con le fole fue lettere . 

Efempiodi Molteplicatione. 1 

Otti AMO >che siano da molteplicarsi 1 9 , 
m che trafiort ad diHjntano AB E) in 1 j 

quali 



14 S ARIMM ETICA 

(quali trasportati diuentano AC D) Con cal- 
coli ammouibilifi fegninó ejfettiuamente li nu- 
meri I j i> * 6 (benché nella figura di queftù 
efempio >come s'è auertito ,con le fole fuelet* 
ter e si fegntno ) nel siniftro margine V c3*& 
li r^men nel deftro V <*p . Dipoi» 

per moto elefantino^ trouati tutti gli angoli co- 
munì fra le sinistre note ABE> ouero \>i>\6» 
& le de(lre AC D , ouero I j 4.» 8 j si fegnino* 
disponendo i calcoli nell'Aia sé* riferiranno la 
qui prefente figura . Leuati 'via dunque li 




calcoli marginali del molteplìcante ,e del molte* 
f licabile >che dianzi s'erano pofti, s'ha d'abbre- 

ttiare 



LOCALE. ^ 

zi tare la Jomma del quadrangolo Areale a & da 
trasportar li fuot calcoli nel de fi ro margine per 
moto diagonale del Sagittario , nel modo ch<us, 
figlie. 

Trasporta il calcolo areale dell'angolo com~ 
mime fra i ejr i nel margine i ver/o lade- 
stra : ti calcolo fra 2 & 2 nel numero mar* 
givate 2 s ancorati calcolo fra 4^4 si pon~ 
ganel medesimo -margine apprcjfo al 4 .• de Ili 
due fra 8 & 8 damouerst ne porr ai vno fra 
16 cr 16 Jeuando via l'altro icJr l'ora fran- 
ilo ire calcoli nello Scacchiere tra 16 & 16 j 
de' quali m vece , fe ne dee porre vn filo nel fu 0 
margine prejf 1 al 16, vno levarne^ vno ne II' 
aia fra 32 cjr 32 , ti ' quale, poiché farà vntcó 
m cotefìa ferie di quadretti f si ha da condurre 
nel margine prejfo 32. Si troua vn' altro cal- 
colo areale fra 64 & 6 a. > ti quale (poiché e 
vn filo) trasferiamo nel margine prejfo 64 
Vii imamente fra 128 # 128 si troua il 
calcolo nella fichiera >il quale > per effer filo * 
nel fino margine prejfo al 128 lo tr apportiamo^ 
ht cosi de 1 calcoli marginali post i allt numeri 
128 >6.\ , 32 ^ 16,4 J 2 3 & 1 > si hanno 247^ 
molteplice ricercato , che dalla MolteplicattonC 
di 1$ in l$ prò me ne. 

Ma 



M s ARIMMETICA 

Ma tutte queste co fe più facilmente far An- 
no intefe in vno Scacchiere più grandc^con cal- 
coli <vcri>& ammouibili >che con questi in que- 
sto picciolo tmprejfhdr finti. Impara dunque 
da quelli . 

Vn'altro Efcmpio . 

Siano i£o6 ( che per le lettere LHFE- 
C B ,& perii numeri 1024., 128332, 
1 6 4 2 si esprimono ) da molteplicarsi per 
604 ( che per le lettere K G EDC per li 
numeri 512^64^16^ 8,4 // ri feri/cono ) gli 
vni nel destro ygli altri nel sinistro margine 
con gli calcoli fegnati . 

Si depongano i calcoli per tutti gli angoli 
communi di e ffì > come nella figura appreffio si 
vede . Rimojfii adunque di gii li e al co li mar- 
ginali > abbreuiare si deono * & trasportare li 
calcoli areali nel fitto vero Scacchiere (già che 
questi dipinti non si pojfionomuouer e) in que- 
sto modo . 

L'vnico calcolo areale fira 8 & 8 3 0 vogliam 
dire tra D si trasporta nel margine defiro 
prejfo 8 .-per li due calcoli fira E&Ene codurrai 
vn foto fra F ejr F > togliendo giù l'altro del 
tauogliere ; & così faranno tre calcoli nell'aia 

fi* 
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fra F é F yde 3 quali tu ne trasportatone! 
medesimo marine preff o al y~ >è »»* - 
'éìéfié G à G Q uando il ter\o:^ cosi an- 
coraUnrMttre calcoli arcali fra G & G*# 
mali ne vénderai vno nel margine vicino a 6 4* 
évno nell'aia fra ti à II Quando giù al- 
tro • & eosì haurai quattro calcoli areali Jrd 
H & ti ,per li quali lattandone due ne spingi 
«ti alni due fra I & I : & così haurai cin - 
que calcoli areali fra I & * cambio de 
iuaU alenandone due, porr ai vn filo calcolo 
marginale dirimpetto ai<>6,&due areali tra. 
K & K :& faranno qn attro calcoli areali fra. 
K & K ì due de* quali manderai manzi ne II'- 
diafra L & L.&duc ne Una : così faran- 
no quitti cinque calcoli arcadi fra L ey L : 
de quali ne conduci vno preff ^ io2fcf due 
tra M & H j> Iettando gli altri due^& all'* 
hora haurai di nuouo cinque calceli areali fra 
M ey M',de' quali toltine due porrai de gkal- 
^ri tre vno prefo 2 048 , & due fra Né Ni 
td all' hora faranno tre calcoli fra N & N s 
-per li quali ne metti vn fclo marginale preff 0 
a 4096 ,€7 vn altro areale fra 0 & O, le- 
vando itter\o : &così haurai quattro calcoli 
areali fra O & O; per li quali ne porrai due 
Areali fra P & P >& due ne leucrai vìa : 

onde 



LOCALE, 2 _. 
inde pure hai quattro calcoli areali fra P& P S 
perequali ne ponidue areali fra q * 

togliendone glialtridue ;écosì hauraindli 
aia fra quesJe lettere £Jr S^due calcoli : 
de quali toltone vno porterai l'altro areale fra 
R & R: così hai tre calcoli areali fra R & R s 
de' quali vno ne porrai prefo a 6 5 5 3 6 J & 
é latro fingerai fra S & s : ma quefio cal- 
colo areale (poiché e vnico) fi trafori a nel mar - 
gme al numero 131072; per vltimo di tutti 

< ntrouerai il calcolo areale fra V & V > il 
' quale pure perche e filo, tratterai nel mar - 
. Z*»* prejfo al numero 524288. Et in tale 

< maniera dai numeri de' calcoli marginali, che 
fino 524288, 13107*, 65536.405,6,20. 

\ f* > i°H>*56, <^4,32,8, raccolti wvno , 
haurat 728424, per lo ricercato molteplice, 
■ che dalla molteplicatione di 1206 per 604 
iprouiene. 



Auucrtimentodcl Tradottor 



TT AVRAI offeruato , che quando nell'aia 
' f ra fatti lettere , & numeri s'at trova- 

\ nei calcoli di fpan tempre fe ne tra/borra un* 
I ne margine , prejfo al fio numero > & de gli 
altri una metà f conduce nella feguente fine 

ai 
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M4 AR1MMETICA 
di doppiò valore i & l'altra fi toglie giù del tà* 
cogliere . Hora auuertiamo che > doppo meffo 
anellino nel margine al fuo luogo, fe li cdl- 
coh rimanenti in quella fchiera f off ero quat* 
tro potrai Iettandone tre finger quell'altre 
filo due luoghi più su uclla ferie di quadruplo 
v.dore a quella j ma fe foffero otto , togliendo- 
ne fette » con dar re l'altro frale fìmili lettere* 
e numeri di ottuplo valore : Così offeruando 
la proportione fe faranno 1 6 , 3 2 > od altri , v 
Ma fe li calcoli nell'aia tra fimili lettere farà- 
no di numeri pari >& fuori della doppia pro- 
«resone > com3 fe per efempio foffero fet cai- 
ioli farai in quello modo . Per li due tu ne 
spingi vno nella ferie projjìma maggiore ; per 
U quattro, tu ne ne trasporta vn' altro all'al- 
tra ferie quadrupla > refi ut; do ne quattro da Ie- 
ttar via . Et così compartendo 1 calcoli fecondo 
li numeri 3 che stano nella progreJJìone[doppia, 
sbrigherai più prefto Vopcr attorie * 

Corollario . 

'r\dLLA cotloeatione arcale fegue ,ehe da 
\ J ciaf hedun calcolo del numero moltepli-* 
edile , prodotto in tutti li calcoli del moltepli- 
Càute >eptr lo contrario proti creano le ferie de' 

calcoli 
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LOCALE l s j 
tAUolt,che Parti „ o P or t ioni del quadran- 
golo chiamiamo . 

Efemplo. 

COME nel quadrangolo proJfimamcnttZ 
fuperiore J la ferie de i calcoli dall'i» fi - 
riore 3 & fniftro K con moto elefantino de* 
r tu ante > fi dice P or t ione di quel quadrar 
gelo. ^ 

Così la ferie 3 o fa ordine de* calcoli proce- 
denti da G >f dice vn 3 altra por ttone di effe 
quadrangolo . 

Similmente l'ordinanza trauerfale de* cal- 
coli con moto pur elefantino dal defìro L pro- 
cedenti, ìvna delle por t ioni del medefmo qua- 
drandolo . 

Ancora l'ordinanza , che tende in H >é 
l'altre fmili. 



CAPO 





ARIMMET1CA 
CAPO DECIMO. 

Della Diuifionc-». 

2 L L A Diuifione il Sagittario dal 
■ ma"gior calcolo del dtuifibile,é-l'E- 
» le/ante dal maggiore del Dividente 
1 moftrano il commune angolo , da cui 
la ferie de calcoli procedenti parallela alDiui- 
Core , che dicemmo P or t ione , diremo rorttone 
Congrua ; o Conveniente , fe e/a pontone no» 
rarì di valor maggiore del nrnafio numero da 
dividerli: altrimente la più vicina ferie a quel- 
la fuftituita per congrua pontone fi ripiglia: 
come di qui 4 poco per efempt di Dtvijwne n 

f * r ìl h Dimftone adunque fi fa inquefiomodo. 
Sernafiper via di calcoli . (è con l'aiuto della 
predetta Tauola) nell'vno de' due margotti 
num. da effer dm fi i&H Dimore «eli altro . 
Quindi fi coftitmfce nell'aia la congrua por- 
rne parallela al Diui fiore, la quale ( ovogham 
dire 'il cui va/ore) cavato dal Dtuifibtle ,fi 
> ferva li calcoli rimanenti , da i qualt ancora 
detratta Ufi** congrua fortune Juué 
ih reluiuie per calcoli mtaiejalle quali tante 
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LOCALE. . lr? 
èlitre volte fu c ceduamente fi ano cAuatele fu e 
congrue portioni > finche finalmente o che nul- 
la auan^i >od almeno vn numero delDiuifire 
féh picciolo . Et quello pofio per ita di calcoli 
in di/parte } mofira le vi t ime reliquie . Li nu- 
meri laterali del margine > oue tenderanno le 
congrue por t ioni > insieme giunti > riferiranno 
il zero quotiente f 

-Aiuiertiracnto del Tradottore. 

LE Sot trattieni jche occorrono in quefiz* 
opere del Di ut de re , come anco nelle fi- 
glienti del Cauar Radice, s'intende fempre che 
fi facciano o localmente per via delle fine lette- 
re in carta dislefe prima 3 odabireutate^ficon^ 
do che torna a meglio : o pur anche per via de' 
fttoi numeri.congiunte prima le partiin/ìeme y 
volgarmente . 

Efempio. 

POSTO che siano da partire 25© per 15* 
me Jf l ( 0 f er lo Capo fecondo per la Ta- 
vola ) efiettiuamcnte li calcoli neldcfiro mar- 
gine prejfo a numeri U8 lé,M* 
s'haurà fegnato 2 50 „ numero da efier diuifo: 




2j3 ARIMMET1CA 

poìli li Càlcoli cffettiuamente nel margine 
finterò prejfo a numeri 8, 4.» s'bauri 
fegnato i 3 Diuifore s benché nella figuentc 
figura tal Diuifore Ji fegni con le fole fue lette- 
re AC D.$ v v. 

Dt quejìi cerca la prima Congrua portione 
in (jueflo modo. 7 roua nell'aia il luogo , od 
angolo commuìic j ri [guardante per la via del 
Sagittario, il numero « 28 > maggiore del Di- 
unìbile per la via dell'Elefante ti numero 
8 3 maggiore del Diuifore ; & da cotale comune 
angolo Bendi vna ferie d'altri calcoli al Di* 
tttforc parallela ; quella nel 1 6 ver fi la de* 



n 




64- 

4 c\ 




Jfr* 
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LOC AL B; | 
fra tende ; ed ila prima congrua portionti* 
innumeri >i6 fottrafti per modo 

-volgare, da 250 (numero diutfbile) rima, 
ne 42 .. ouero fot tratte a per lo Capo V, le 
fue lettere F G H da B D F. F G H ,ri 
mane B D F ^cbe vagliono il medefmo 42 * 
cast leu andò gli altri Jafet crai li calcoli a' 
l«og!n F 32 j F> S j B 2,perprimiaua>Xi. 
Ira 3 2 maggiore di^uefli co! motto del Sa- 
gittartosé 8 maggiore del Dividente coi 'mo- 
to dell 'F le fante J'avgolo comma ne s'abbatta, 
efft re > & così la por t ione del Di ui fere fa- 
rebbe * . . tendente al 4 ( come nella preme f 
J* figura ) ma perche il fio valore CEF non 
Ji può cau are da B D F „ come non congrua 
pontone rifiutata > ftftituifa in fta vece U 
f ne più % ia?ì a , /,/ cj itale tende verfò 2 j6 ^ 
congrua pontone ^pci e he il fio valore B D E 
si può detrarre dalli medef mi auanz» > B D F 
rimanendo F jó per feconde reliquie, da 
fignarji con calcolo al fio \luogo . Fra qui- 
fio calcolo, & maggior numero del Dtuifore 
ricrea la c ongrua por t ione 9 quale \ non pote- 
ao fi più de fender c , per >,. olio 1 fan ino >ten~ 
de ver fi 1 a & f ono tre ca l co l t J f c . u lettere j 
& valore A 1 jC 4 , Z» 8 , dei tratto da eju el- 
lenico calcolo prejjo F 1 6 auan^ano fi>:al- 

<> 3 
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% te ÀlilMMETl CA 

mente per tcr\e>& vitine reliquie A ***** 
cioè 3 , da notarsi con calcoli * mano dejtra 
d Cuoi luoghi . Li numeri per tanto del def 
tro mar «in- e Squali tendono le ferie delle por, 
tioni congrue (cioè 16, 2, & i ) insieme 
giunti coftttuifcono il vero quottente 19 1 

Vn'altro Efempio . 

SIANO dadiuidere 728424 per 1206. 
Po/' li calcoli prejfo a numeri 524288Ì 
131072, 655 36 > 4095,2048, 1024, 25^ 
€>/\> l 2 > 8 * f Ar * notato ti numero da diui- 
dersi nel destro margine : & pofti e ff et fina- 
mente li cale oh prejfo a ' numari 1 o 2 4, 1 2 8 i 
3 2 , 1 6 j 4 , 2 j ne l medesimo ( fe vuoi , ma che 
siano calcoli d'altro colore) margine > farà no- 
tato il Diuiforc 1206. Noi nella figura, per 
élijrintionej'habbiamo fgnatoconle fole lette- 
re BCEFHL. 

Di quefti ( si come infegna [fimo) rie ere a U 
prima congrua por t ione , quale farà a dirittu- 
ra del numero $12 ver fo l'altro margine , ti 
cui valore fottraendost dal Diutsibile riman- 
gono le reliquie da ojfcruarsi -, dalle quali to- 
gliendo lafua congrua pontone refi eranno^aU 
trt>& Altre reliquie, & fralmente nuli*. 

Cosi 
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IwV ARIMMETIGA 
cui 'cinque occorrono in queft'ofera Congrue 
PortionisjuaU tendono a dmttura ne i numeri 
Lm nel margine simflro K 5 1 * 5 ^ «4* s 
16 DS & C 4 Ji quali tnvno accolti con- 
mtuifiono 604. che Ì U ricercato ^oliente; 

nel modoftefi 0 che m0 J lra U 
gura di queft fecondo efimpo . 




CAPO 



LOCALE. xC: 

capo v;ndecimo; 

DeirEftrattione Quadrata-,." 

Calcolo quanto più maggiore pofo 
IsS} in alcuno de* quadretti fegnati co i 
punti* tra A ed & 5 che dall'offerto 
numero > la cui radice quadrata ìda 
cauarsi >poffa effer fot tratto , si chiamaCapo 
de' Gnomoni , ou ero Capo del Quadrato, che 
per gli stejft Gnomoni e d'accrefeersi . 

Gnomone in quejlo luogo diciamo la ferie de ' 
calcoli > che aggiunta al calcolo * ouer quadrato 
produce vn quadrato maggiore « 

EfempioJ 

COME fe advn calcolo ne accrefeitre fan? 
no quattro j che fono vn quadro 

così fatto~° ou ero così ~ | ° ouer fintile 

o O 

Et fe a tal quadro di quattro calcoli n'ag- 
giungi cinque far an noue >che fanno vn qua- 
drato dijpcfo fecondo alcuno di quesli > 

o con 



ARIMM ETICA 



o O 



o 
o 



o o o 



• ' o 
o 



o 

o 



c 
o 



o con altra simile situazione. Così al qua- 
drato di no calcoli giugnendoil ter^o Gnomo- 
ne di fette calcoli ,fi fa<vn qnadrato di fedici 
calcoli giugncndo a quefto il quarto Gno- 
mone di noue calcoli fi fa di t^ié * questo 
ti quinto Gnomone di endici calcoli fi fa di 36 . 
Et così fèmpre ordinatamente ere fi e il minor 
quadrato 1 maggiore co l'aggiugncre i Gnomoni. 

il -più gran Gnomone -, che da i calcoli margi- 
nali auanzatt pojfa cjjere fot tratto^ & in luogo 
vacuo accadere dtcefiConueniente Gnomone . 

Onde figue >cbe il conueniente Gnomone 
femore tenda nel primo nel fecondo luogo va- 
cuo > che col più vie in calcolo marginale fi co* 
stitutfie . 

Q Feste cofi gufiate > VEflrattione Qua- 
drata così fi profigue. 
Segnato per le fu e parti il numero > di cui e 
da cauarfi la radice quadrata co i calcoli effet* 
linamente nell'vno >e nell'altro de' due margi* 

ni. 
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LOCALE. i# 
ni. Primieri! ente (pervia delle fu e lettere, 
o de'fuoi numeri) fi catta daeffì il valore del 
c alcolo, che C apà de* Gnomoni chiama (fimo , rè* 
si andò fermò ejf$ calcolo al fio luogo nell'aia 
fino che sia finita l'operatione j & le reliquie , 
c l/au anfano fi fi gn ano con calcoli a' fioi Ino- 
ghinel margine, rimordendo fecondo libi fogno li 
primi. Da tali primi auan\t poi fi toglie il 
frimo Gnomone di tre calcoli ,'che far Scoime- 
ne noie j refi andò fermo ejfo Gnomone nell'aia i 
e quinci gli avanzi con calcoli marginati > ri- 
mo uendo li precedenti fi notano per [feconde re» 
liqute : dalle quali di nuouosi toglie il fuo fe- 
condo conue niente Gnomone di cinque calcoli i 
permanendo fimpre i Gnomoni nell'aia \ & fo- 
gnando pure gli auan\i fra li fuoi numeri > & 
lettere nel margine : dalli quali pur anche st 
caua il fio ter^p Gnomone conuencuole di fette 
i 'alcoli f n * bau ranno le quarte reliquie da 
notarfi al margine. Similmente & le quinte, 
tfrle fife , fin che finalmente non auan\i nifi 
fiuna reliquia , onero d'ogni minimo Gnomone 
minore . Li calcoli arcdli pertanto confi- 
tuifcono intera figura quadrata > da tutti gli 
ordini della quale li calcoli nell'vno j o nell'altro 
de ' due margini la giusta Badie e ria rcata di- 
mostrano i 

Eiempio 
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2^4 



ARIMMETICA 



Efcmpio . 



Q IA da cattar fi la radice quadrata dal fttft 
v i ™?'>'o 1 <*3 ■* * Segnato quefto neWvno dèi 
due margini ( ma meglio nel defiro ) coi calcoli 
e fretti inibente alle pie farti 1024,128,64, 
70,4,2, benché cjui,per Vanuertito rifletto* 
Io flgmamocon le file fine lettere L II 0 E 
C B j come vedi • 



LOCALE. 



Primamente ji fermati Capo de 3 Gnomoni * 
ponendo -un calcolo nel luogo puntato di mez° 
l'aia,che vale 1024 . fo i togli la fu a lettera 
ci fuo valore 1024 da quefi calcoli mari- 
nali, & qui abbateranof attan^ar j prime reli- 
quie appunto le fé* nate, fi 1 2 8 j C 64 j E ! 6 ^ 
C q,l> 2 ; Cosi da quelle caua le lettere 3 0 # 
valore del primo conveniente Gnomone di tr e 
calcoli, battendolo difpofo (come vedi) nell'aia* 
cioè caua G G C da HGECB,& auanzan» 
CE B , da fegnare per feconde reliquie con 
calcoli a fuoi luoghi tra G 64 , E \6,B 2, 
rimouendo li precedenti . Da quejli fecondi an- 
cora caua il fecondo conueniente Gnomone di 
cinque calcoli 3 re si andò pur cjfo Gnomone ne IL* 
aiadijpoflo) rio* togli A BB E E da G e b, 
&ne re siano perter^i,ejr vltimiauan'rj ACD, 
da notarjì parimente con calcoli nel margine 
( le u andò U precedenti) prejfoi fuoi numeri 
y4^ 1 .» li quali congiunti fanno 1 5 . Hai 
dunque tredici ordini di calcoli in q ite/lo qua- 
dratole nell'vno e nell'altro margine tendono 
ai numeri, flettere E 32 B 2, A 1 ; li 
quali numeri fommati fanno 3$ per la Radice 
guadrat a, che ncercauamo del numero 1 2 2 8 3 
anan\ando 13. 



ì68 ARIMMET1CA 
èj I Vn'altro EfempicK 

|l| C*lA da cattare la radi ce quadrata dal num\ 

±5 2 log. Quello co (li tutto per le fue parti 
nel dcftro margine co i calcoli ejfettiuamente 

Il j fra h numeri le lettere M 2 04 S , H \1%>F 

"32 >A 1 : St abili fri primieramente il Capo de* 
Gnomoni col calcolo nel luogo puntato , che ri- 
sponde (come vedi) ad L 1024, che è il mag- 

| ! giore 3 che fot trarr e fi pofja . Dipoi caua eff t 



LOCALE. l69 
lettera o numero L 1024 da M 2048, H 
1 2 8 , 3 1 >ji 1 ; e tiauanzano per pr 'trae re- 
liquie L 1024 , H 128^ 32^ 
c omodarfìco % calcoli a fu 01 luoghi nel margine. 
Sguinci di nouo cala il primo conu emerite Gno- 
mone di fiotto prima nell'aia, che è II C, éfo- 
prauanzeranno d'accommodare i calcoli per fe- 
conde reliquie prejfo alle lettere , e numeri K 

5 lZjG 6 ^> F 3 2 ^4 %• Dalle quali irando 
poi il fecondo conuencuol Gnomone di cinque cal- 
coli nell'aia, ne refe ranno le terze marginali 
reliquie I 2^6 16 3 A 1. Daqueftean* 
cora fot tr andò il terzoGnomone conueneuole di 
fet t e calcoli ,nc rimangono li quarti auan^i > da 
notare fra G 64,/; 16, Z) 8,C \,À \\ 
finalmente da quefli quarti auan^j tu cauerai 
il quarto vlttmo conuementc Gnomone di no- 
tte c alcoli \ ér niente au anserà da notar fi . I a 
ricercata, ci- vera E adi ce dunque viene dimos- 
trata dalle cinque f ne de' calcoli areali tende ti 
(come nella figura fi può vedere) a* numeri de* 
margini 32,8,4,2,1; quali raccolti in vno 
cofittuifcono 47. Con che a questa no si r a 
si RI M M ETICA LOCALE poniamo fine , a 
DIO alla Beatijjìma F ergi ne MARI A 
tutta la glorialo l'honor e attribuendo , Amen. 
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Il Fine di tutta l'Operai. 




IN VERONA, 
nppreflb Angelo Tarao. 1623 
Co» luen\A de 'Superiori . 
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